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Una nuova iniziativa del Consorzio Operatori Turistici

CORTONA VOLA A LOS ANGELES

Per dirla con il nostro a- 
'mico cortonese Jovanotti, 
è necessario pensare in 
positivo.

Così il Consorzio Operatori 
Turistici ha aderito alla propo­
sta della provincia di Arezzo di 
organizzare in terra americana 
e, soprattutto nella città di Los 
Angeles, un incontro con i mol­
tissim i operatori del settore 
turistico interessati a conoscere 
la Toscana, il territorio aretino 
in particolare e quello cortonese 
nello sjìecifico.

Non dobbiamo dimenticare 
che Francis Mayes proviene da 
quelTarea; jm viò  Cortona è co­
nosciuta dagli americani pro­
prio J)er i suoi libri.

Sappiamo che ad aslxittare 
le nostre proproste turistiche 
dovrebbero essere oltre un cen­
tinaio di tour operator.

Questa iniziativa, voluta 
dalla provincia di Arezzo, che ha 
delegato per la parte operativa 
l'AIrt', dalla Camera di Commer­
cio, dal Centro Affari prevede 
anche la presentazione della 
capacità operativa ed inventiva 
delle ditte orafe aretine.

Siamo felic i che a questa 
importante iniziativa abbiamo 
risposto con entusiasmo circa 
venti soci del Consorzio, del set­
tore alhetghiero ed agrituristico, 
che saranno personalmente pre­
senti come aziende in terra a- 
mericana.

Il Consorzio Operatori Turi­
stici ovviamente sarà presente, 
non solo per coordinare tutta  
làttività turistica, ma anche per 
presentare M te le altre aziende 
del nostro territorio che, non 
potendo presenziare, deleghe­
ranno la nostra stm ttura corto­
nese ad illustrare agli operatori 
americani del settore turistico 
tutte le realtà residenziali della 
nostra Cortona. Questo impor­
tante incontro avverrà il 5  e 6 
novembre. Pensiamo che per 
quella data la nostra amica

d i Enzo Lucente

Francis Mayes sia in terra ame- 
ricana. Vorremmo suggerire di 
invitarla in occasione di questo 
incon tro e della cena di gala. La 
stia presenza sicuramente sa­

rebbe un ultetiore impatto turi­
stico di rilevanza considerevole. 
Andiamo in America nella cer­
tezza di realizzare un grosso 
rapporto di amicizia e un forte 
senso di solidarietà con il popo­
lo americano.

LANOmiADELLOSira)
Uh tem po, ai bambini, 

quando nelle case convi­
vevano nonni e nipoti, e 
non c’era  ancora la televi­

sione che trasmetteva programmi 
con i cartoni animati, venivano 
raccontate favole o novelle, per far 
passare  loro  il tem po o per 
c:dmarli in caso di necessità. Fra 
le to lte  novelle, o quando non si 
riusciva a  trovarne una  nuova, 
veniva raccontata la novella dello 
stento che così recitava: la novella 
dello stento che dura timto tempo, 
la vuoi senti? Si. Non si dice “sì” 
alla novella dello stento che dura 
tanto tem po. Così succede al 
consiglio com unale di Cortona 
quimdo si deve affrontore l’annoso 
problem a dei parcheggi. Anche di 
fronte a  mozioni su tale argom en­
to che vengono presentate dalla 
m inonuiza e che per loro natura 
dovrebbero trovare il consenso, se 
non unanim e, iilmeno accogli­
mento dalla stessa maggioranza di 
governo, si trov:mo scappatoie o 
raggiri per evadere d;iUe proprie 
responsabilità. Si cerca con ogni 
artifìcio 0 pseudo richiiuni a  nor­
me giuridiche butfcite là, come se 
fossero polpette avvelenate da da­
re  in pasto a  cani randagi; 
ainm esso che fosse consentito, o 
con argomenti tipo dei miei ;imici 
al bar, di eludere gli impegni che 
il consiglio potrebbe impoiTe d ia  
giunta com unale con atti di 
indirizzo e di programmazione. Se 
è vero, come è vero, che il candi­
dato Sindaco, si dovrà attenere al 
program m a che viene presentito  
agli elettori e che, una volta eletto.

TECH ICA BORSISTICA
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dovrà presen tare  al consiglio 
perché  sia da  questo condiviso, 
non im pedisce che lo stesso 
program m a nel corso  del 
mandato possa essere arricchito 
con altri espressi dal consiglio 
che ha diritto, a  pieno titolo, di
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POSITIVO IL FLUSSO TURISTICO 2001
L’estate cortonese è giunta 

ormai alla fine ed  è arrivato 
il momento di fare il bilan­
cio della stagione.

E’ una riflessione doverosa 
anche perché  è stata la prim a 
estate, dopo molti anni, senza 
Umbria Jazz.

In prim a battuta è bene lasciar 
parlare i numeri, poiché da essi si 
ricavano utih indicazioni sulla 
bontà 0 m eno di un percorso  
iniziato e per fare eventualmente 
delle coiTezioni di rotta.

Nel cortile di Palazzo Casali 
sono stati reahzzati 18 spettacoli, 
(in collaborazione con Associazio­
ne Mallier di Roberto Fabbriciani, 
Associazione Amici della musica. 
Fotoclub E truria) fra concerti e 
proiezioni con una presenza 
complessiva di 2700 persone. 
Particolarmente gradita dalla città 
e dagli ospiti stranieri è stata la 
contam inazione feconda fra 
m usica, archeologia di notte e 
degustazioni di prodotti tipici.

La piazza Signorelli è stata 
com unque la regina dell’estate 
con i tre grandi spettacoH musica- 
h, (in collaborazione con l’Acca­
demia degli Arditi,la febbre del sa­
bato sera, il Rigoletto, la Traviata) 
con 3200 presenze paganti e il 
gi-adito spettacolo di piazza con gli 
artisti di strada indiani con 700 
spettatori. 200 giovani hanno 
partecipato all’esibizione dei 
gruppi musicali del territorio.

I concerti di organo nel 
monastero di S. Chiara, (organiz­
zati dall’Associazione per il restau­
ro degh organi storici di Cortona) 
hanno avuto un successo di 
pubblico notevolissimo con 1000 
presenze nei quattro  eventi 
programmati.

La chiesa di S. D om enico ha 
ospitato 8  concerti di corali itaha- 
ne e straniere registrando una 
presenza di c irca  800 persone 
complessivamente.

La prim a manifestazione 
storico-artistico-enogastronom ica

nella Fortezza del Girifalco, (con la 
collaborazione del Consiglio dei 
Terzieri, del Piccolo teatro della 
città di Cortona, della compagnia 
il Cihndro,ecc..) ha incrementato i 
visitatori del monumento di 1000 
unità.

Il Teatro S ig n o re l ha  inaugu­
rato il nuovissim o im pianto con 
aria condizionata con 6 concerti 
di orchestre  sinfoniche di varia 
provenienza, da  Perugia alla 
Svizzera con la partecipazione di 
1800 persone.

Il cortile della chiesa di S. 
Niccolò è stata la stupenda 
cornice del prim o spettacolo 
dedicato alla poesia a cui hanno 
piirtecipato 200 persone.

La nuova sala della musica ha 
ospitato 12 conceiti sperimentali 
a  cui hanno partecipato 1200 
amanti di questo genere musicale.

Gli antichi strumenti musicah 
a tastiera, (il cembalo cromatico, 
il cembalo hutato e il fortepiano, 
l ’antenato del pianoforte) che 
hanno un forte legame con la città 
in quanto sede di una  grande 
scuola di m aestri organar! nel 
rinascim ento e nell’e tà barocca, 
hanno fatto risuonare la loro 
particolarissima musica nel teatro

Signorelli e 300 persone hanno 
potuto gustare la raffinata esecu­
zione del M aestro Stem bridge e 
della moghe Ella Sevskaia. Lo 
stage dei giovani musicisti e 
danzatori, ha realizzato un ’opera, 
“sogno di una notte di mezza 
estate” dopo 10 giorni di prove e 
500 persone hanno applaudito la 
perform ance degh 80 bambini e 
ragazzi italiani e stranieri nel 
teatro Signorelh.

Il prim o festival del folklore 
effettuato nella beUissima aia 
adiacente la chiesa di Ronzano, 
affacciata sulla spianata delle 
leopoldine, ha visto la partecipa­
zione di 700 persone. 14300

risultano le presenze totah, senza 
contare quelle legate alle manife­
stazioni dell’Archidado, della 
m ostra antiquaria e di quanto ad 
esse connesso perché  ho messo 
in evidenza ciò che è scaturito 
dalla progettuahtà di questo asses­
sorato dal momento che ha  inizia­
to ad operare nel settore specifico 
delle attività culturali.

Si tratta di un  risultato di 
grande rilievo e ciò significa che 
la forte e significativa inversione di 
tendenza effettuata rispetto al 
recente passato ha  riscosso il 
gradim ento della città e dei suoi 
ospiti in m aniera  estrem am ente 
significativa.

Una iniziativa del Giornale l ’Eturia

TOUR DELIE CANTINE E CASTEIil DEI CHIANTI
La prima esperienza di questa promozione di viaggi di una giornata 
si è realizzata a Venezia in occasione della Mostra degli Etruschi E’ 
stato un successo, tanto che molti lettori ed abbonati ci hanno richie­
sto l’opportunità di ripete l’esperienza. In accordo con la Colesseum 
Tour abbiamo proposto un nuovo itinerario, vicino a noi, ma molto 
spesso non conosciuto proprio per la poca distanza. Questo itinerario 
viene arricchito, secondo una moda attuale, con un tour alle cantine 
del fam oso vino Chianti Le prenotazioni stando andando bene ed 
invitiamo i ritardati a telefonare per iscriversi alla Colosseum ai 
numeri 0575/60.47.79 oppure 63.06.70.

SCADENZE DI MARTEDÌ’ 16 OTTOBRE
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D’IMPOSTA - 
RITENUTE ALLA FONTE - Scade il termine per il versa­
mento delle ritenute operate nel m ese precedente su 
redditi di lavoro d ipendente e assimilati, redditi di 
lavoro autonomo, etc.
IVA - LIQUIDAZIONE E VERSAMENTO - Scade il termine 
per effettuare la hquidazione ed il versamento dell’Iva. 
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il termine 
p e r il versam ento dei contributi relativi ai lavoratori 
dipendenti e ai collaboratori coordinati e continuativi.

SCADENZE DI MERCOLEDÌ’ 31 OTTOBRE 
DICHIARAZIONE MODELLO UNICO - PRESENTAZIONE 
TELEMATICA - Scade il termine , pere i s oggetti che si

avvalgono per Tobbligo o per scelta della presentazione 
della dicliiarazione in forma telematica, della presenta­
zione deha dichiarazione modello Unico 2001 relativa 
all’anno d ’imposta 2000.
MODELLO 730 INTEGRATIVO - Coloro che si fossero 
accorti di aver com m esso erro ri od  omissioni nella 
presentazione del modeOo 730, possono entro questa 
data presentarne uno integrahvo a  coirezione di quello 
precedente.

CAMERE DI COMMERCIO - VERSAMENTO DEL DIRIHO 
ANNUALE - Scade il termine prorogato per il versamento 
del diritto annuale dovuto per fi 2001 con la maggioran- 
zione dello 0,40%.
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Prima assemblea dei lavoratori delle superiori cortonesi su convocazioni della Rsu

E’ PARTITA UNA NUOVA STAGIONE SINDACALE

V
enerdì 5 ottobre si è svolta 
presso il teatro del Semina­
rio la prima Assemblea 
genende dei lavoratori del- 
ristituto distrazione superiore di 

Cortona.
Un’assemblea convocata dalla 

Rsu per discutere l’ipotesi di un 
contratto integrativo aziendale del 
persomde docente e Ata.

Per le nostre scuole si tratta di 
una vera novità in quanto la pre­
senza elettiva di sindacalisti a livello 
azienàdesi è potuta realizzare solo 
nello scorso anno scolastico con 
l'entrata in vigore della legge 
sull'autonomia scolastica.

Quindi, mentre per tutti i la­
voratori del settore pubblico si sta 
iuidando nel prossimo novembre 
al rinnovo delle Rsu dopo un primo 
triennio di attività e tutela sindacale, 
per gli istituti scolastici shuno

d i  IVO CAMERINI*

ancora in una fase cosiddetta “de 
iure condendo” dove ;d lavoro 
sindacale di rappresentiinza dei 
diritti dei lavoratori si deve coniu­
gare un’ interessante esperienza di 
codificazione di procedure sia 
contrattuali sia d’organizzazione 
sindacale sui posti di lavoro.

E’ proprio per questo motivo 
che ritengo utile dare divulgazione a 
questa nuova attività sindacale che 
non dovrà limitarsi a concretizzazio­
ni fattuali in un solo istituto scolasti­
co, ma dovrà dispiegarsi sinergica­
mente in tutto il territorio deOa 
Valdichiana affinché dalla nostra 
realtà locale possano partire, pur 
nelle more dei non facili tempi che 
oggi siamo chiamati a vivere, nuove 
rivendicazioni e nuove azioni sinda­
cali tese a tutelare la dignità giuri­
dica e sociale di lavoratori sui ge-

^  PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA D I TURNO " "

Turno settimanale e notturno 
dal 15 al 21 ottobre 2001
Farmacia Ricci (Tavamelle)

Tlimo festivo 
Domenica 21 ottobre 2001
Farmacia Ricci (Tavamelle)

Turno settimanale e notturno 
dal 22 al 28 ottobre 2001
Farmacia Comunale (Camucia)

Tbrno festivo
Domenica 28 ottobree 2001
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 29 ott. al 4 novembre 2001
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno festivo 
Giovedì 01 novembre 2001
Farmacia Boncompagni (Terontola)

GUARDIA MEDICA
La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e neUe altre giornate festive infra­
settimanali daUe ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. Gallorini - Tel. 0336 /674326  
L ’A rca - Tel. 601587  o al cellulare 0335/8011446  

EMERGENZA MEDICA 
Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
21 ottobre 2001
Alunni (Mercatale) 
Paglioli (Terontola) 
Boninsegni (Camucia) 
Brogi (Via Lauretana) 
Ghezzi (Cegliolo)

28 ottobre 2001
Coppini (Teverina) 
Tariffi (Ossaia)
Barbini (Centoia) 
Baldolunghi (Sodo)

01 novembre 2001
Lorenzoni (Terontola) 
Alunni (Mercatale) 
Cavallaro (Camucia) 
Perrina (S.P. Manzano)

04 novembre 2001
Coppini (Teverina) 
Milanesi (Terontola) 
Salvietti (Montanare) 
Ricci (Camucia)
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neris (in quanto decisivi, fondamen­
tali per un fiituro positivo di ogni 
paese) come sono appunto i 
maestri ed i professori.

Maestri e professori che hanno 
ormai bisogno improcrastinabile di 
veder riconosciute quelle nuove 
progressioni economico-stipendiali 
senza le quali è inutile che Ministri 
e dirigenti scolastici possano conti­
nuare ad t^re come comandanti 
con l’aggravante di essere capaci 
solo di aumeijtare i carichi di 
lavoro diminuendo al contempo i 
salari.

Nella realtà aziendale dell’Isti­
tuto d’istruzione superiore di Cor­
tona personalmente rappresenterò 
coloro che mi hanno votato e tutti 
coloro che vorranno sostenermi 
nella mia azione sindacale, pratican­
do i valori e le azioni del sindacali­
smo italiano democratico, cioè del 
confronto trasparente e duro senza 
nulla concedere alle utopie di coge­
stioni che non potranno mai avere 
diritto di cittadinanza in un’Italia 
ancora divisa tra ricclii e poveri, 
tra inclusi ed esclusi.

Tlitto questo potrà apparire 
strano a qualcuno, ma deve essere 
chiaro che la Cisl, sindacato al 
quale mi onoro di appartenere da 
sempre e che indegnamente cerco 
da tanti anni di rappresentare, 
seppur in livelli diversi: 
a- non ha alcun partito cui rendere 
spiegazione politica, cosa che

invece facciamo statutariiunente, 
con procedure cinquantennali e 
quindi superconsolidate, ai nostri 
lavoratori iscritti e simpatizzanti ; 
b- non ha alcun cammino di tor­
naconti carrieristico-personali da 
mettere in atto;
c- ha invece tanto da dire contro 
coloro che vogliono praticare il 
liberismo economico selvaggio dei 
cosiddetti cuori di pietra che 
pensano solo al busint*ss; 
d- cerca di fare ogni sforzo posttibile 
per contrastare la distrazione della 
società orizzontale affermatasi negli 
anni sessanta del Novecento ctI oggi 
in grave pericolo a causa dell’azione 
politica ed economica di coloro 
(sono tanti e schierati anche dove 
naturalmente non dovrebbero stare) 
che vogliono il ritorno alla società 
verticale del Settecento; 
e- ritiene, come ben indicò Giulio 
Pastore nei primi anni cinquanta, 
che il sindacato sarà ed esisterà solo 
se sarà dei lavoratori.

E per queste motivazioni e per 
conquistare ima società che sappia 
osare sempre più democrazia che 
anche in Valdidiiana la Qsl-scuola 
si è organizzata, con decisione del 
Direttivo provinciale del 28 settem­
bre scorso, attraverso una .strattura 
di coordinamento sindacale affidato 
per le elementari alla collega Paola 
Martini e per le superiori al sotto- 
scritto.

(Coordinatore Cisl- scuoia 
Valdichiana)
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LA NOVELLA DELLO STENTO
iniziativa, di esplicitare le funzioni 
attribuitegfi per legge. Chiedere il 
non voto o far si che una mozione 
possa essere ritirata per sottrarsi a 
degli obbliglii che possano vincola­
re una amministrazione a certe 
responsabilità, equivale a mancan­
za di rispetto 0 certezze che i citta­
dini si attendono dalla notte dei 
tempi. Il Sindaco, nel Consiglio del 
ventotto di Settembre è stato un 
bravo pifferaio: quale medico 
esperto anestesista è riuscito ad 
incantare i dormienti e far si che il 
pronunciamento non avvenisse. Ha 
fatto sottrarre il consigho e si è 
sottratto ad un impegno formale, 
ma non potrà sottrarsi al giudizio 
della gente che per l’evidenza dei 
fatti e necessità turistiche ed econo­
miche e di sviluppo reclama a viva 
voce, per il bene della comunità 
cortonese, perché vengano realiz­
zati a breve, nel territorio co­
munale i parcheggi ormai ritenuti 
indifferibili sia per Cortona Capo­
luogo che per le frazioni di Camu­
cia e Terontola.

Anche l’opposizione, forse, 
ingenuamente, ha creduto di dare 
credito alle dichiarazioni fatte in 
aula dal Sindaco e capo grappo di 
maggioranza, ritinmdo la mozione, 
non rendendosi conto che l’opinio­
ne pubblica di cui si erano fatti 
giustamente interpreti, valeva molto 
di più di tanti insipienti gliirigori ed 
elucubrazioni inanellate in quella 
sede, degna di rispetto quanto si 
vuole, ma non sempre buona a 
recepire le istanze che provengono 
dalla base. Non c ’è proprio da 
meravigliarsi se il popolo deserta le 
urne o non partecipa ai consigli 
comunali; si è creato disgusto e 
disaffezione fra la gente se temati­
che di primaria importanza 
vengono trattate ed eluse con 
argomentazioni che non hanno 
nulla di attinente con le questioni

in esame. Si è usciti fuori tema e 
pertanto se si potesse dare un voto 
come si faceva una volta a scuola, 
si dovrebbe dare uno zero tagliato 
a chi crede di poter virtualmente 
fare apparire ciò che non è. Si può 
essere bravi funambulieri o illusio­
nisti, ma alla lunga il gioco non 
potrà premiare, e, verrà il giorno, 
che si dovrà rendere conto del 
prevalente cattivo operato rispetto 
al buono. Nel Consiglio Comunale 
si è omesso perfino di dare lettura 
integrale della mozione stessa che 
veniva presentata, e, come ripor­
tando la storiella di Jiules Renard, 
si potrebbe dire, "nessuno che 
legga l’annunzio ufficiale affisso al 
muro del municipio. Ma sì, c ’è la 
capra. Si solleva sulle zampe poste­
riori e appoggia le anteriori sotto 
l'affisso, agita coma e barbetta e 
muove la te.sta da destra a sinistra 
come una vecchia signora che 
legga. Finito di leggere, poiché quel 
foglio ha un buon odore di colla 
fresca, la capra se lo mangia. Non 
va tutta a male la roba del munici­
pio”.

E’ bene che a mezzo stampa si 
possano riferire certe cose che 
altrimenti non potrebbero essere di 
dominio pubblico quando dette fra 
quattro mura, sia per scarsa parte­
cipazione di interesse ai consigli 
comunali della cittadinanza, sia per 
rtqdoni di verità, sia perché non si 
riuscirebbe a capire come certi 
bizantinismi vengano sfoderati per 
non dire “si” “si”, “no” “no”, 
quando sarebbe necessaria la 
massima chiarezza e presa di 
posizione per interventi certi ed a 
tempo determinato, senza rinvìi 
alle calende greche. Si è persa 
un’altra occasione per dare agli 
amministrati un segnale forte di 
dinamismo e di luciditti. Si è tornati 
alla novella dello stento. Bene! 
Anzi, male! Piero Borrello

mite
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di Nicolo CoUloroiie

LE PAROLE PER DIRLO
Sono ima sua ex alunna di alcimi anni fa e di fronte a (|uello che sta succeden­
do oggi nel mondo mi .sono tornati in mente le sue lezioni e le dLscu.s.sioni die 
faceva con noi nelTora della settimana riseivata tq>li argomenti di attualità. 
Ricordo gli intenenti sulla tolleranza e sul dolere che hanno i ]X)ix>li più 
avanzati nei riguardi di chi sembra emme dc-stinato ad una \ita infelice, misera 
e disperata; e ricordo tmeora gli intenenti a proposito della libertà, della 
democrazia, della pace: valori .su cui (xtcorre ligilai'e semiire e arricchirli 
continuamente del contributo che ognuno, secondo le sue |X)s.sibilitìi, dm* 
dare in ogni momento della iiropria \ita. Mi sono venute in mente cose die 
sembravtmo, allora jXT noi ragazzi, scontale e quello che lei sosteneva con 
butta pa,s,sione ixitcvL a volte, pa,s.sai'e jxt retorica. In questi giorni, con la 
grave crisi che tocca il mondo intero sento che non tutto è stato fatto jxr 
aitarla, non tutto quello che diceva è sbito nie‘s,so in oixra dai govenituiti, dai 
partiti e da ognuno di noi. l>a que'sbi crisi si ixitreblx*, allora, rive-dera il nostra 
modo di agire e non rifare ciò che ci ha [xniato fin (]ui.
G ringrazio dell'attenzione e la saluto con stima e affetto.

l'm i lettrice dx> siJìm ui
E’ veramente dilììcìle, airìndonuuii dell'attacco degli Stati Uniti 
alTATgliaiiLstan per colpire il terrorismo e i suoi re*s|K)nsid)ili, idlron- 
tare quegli argomenti che di solito amitterizziuio quc'sta Rubriai, 
argomenti semplici e di comune .sentire. .Alla luce di quello che è 
accaduto sembra che essi abbiano [K'rso ogni forma di coiusLstenza. 
ogni importanza e la mente sembra rifiutarsi di ricercm-li e di 
commentarli.
E la lettera della mia ex alunna giunge a proimsito e mi olire la 
possibilità di riprendere rargomento iniziato nella scorsa Rubriai. 
Ma trovare le parole |Ktr dirlo non è aflàtto scontato.
Ho letto molti appelli, dichianizioni, lettere di intellettiudi, che in 
questi giorni infoltiscono le pagine dei nostri quotidiani, sulla 
guerra, sulle civiltà del mondo, sulle religioni, sulla tolleranza, sulla 
munigrazione e così via. E, tranne per quidcbe caso, es.si nqipivsen- 
tano l'ennesmia dbnostrazione di t‘sibizionismo cultunde e della 
incapacità di sapere imporre in tempo e in numiera credibile il 
proprio punto di vista e la propria visione del mondo.
E questo perché, per riprendere una frase di Tovnbtv, “le pm-ole 
degli artisti e dei letterati hanno vita più lunga delle gesta di .soldati, 
statisti e mercanti...” Sì. lo dicevo e lo sottoscrivo miche oggi: la iiace. 
la libertà e la democrazia sono valori su cui (Kcorre vigilare sempre. 
E a vigilare deve essere chimnato ognuno di noi per riuscire a 
trasmetterli e a  estenderli con la for/n del ditdogo ai tmiti uomini 
prigionieri della mitica caverna platonica. Ha ragione la mia lettrice 
qumido scrive che “non tutto è stato latto {k t  evitare quc'sla crisi...”. 
Perché, tmito per fare un t'sempio, non si è mai mes.sa in di.scu.ssione 
la dipendenz.a dell’Occidente dal petrolio? Perché non si sono 
studiate tutte le possibili fonti alternatile di energia? Avremmo 
evitato di essere coinvolti nel Golfo con regimi non meno repressili 
e odiosi dei talebmii. avremmo, se non altro, contribuito a nuuitene- 
re un migliore equilibrio ecologico sul pimieta. Dubbi, iK*rj)lc*ssità, 
interrogativi. Ma dubitare è una funzione essenziale del |K“nsiero e 
la caratteristica fondmnentale della nostra civiltà.
E micora ha ragione la mia lettrice qumido scrive che “da quc*sta 
crisi si potrebbe rivedere il nostro modo di agire...”, (ierto, quc'sta è 
un’iKcasione per mettere in discu,s.sione tutto did nostro iikkIo di 
essere e di gestire la nostra vita. A guardm- bene intorno a noi, non è 
difficile accorgerci che abbimno perso la misura di chi simno, il 
senso di qumito fragile e interconnes.so sia il mondo in cui livimno, 
un mondo che vorrenuno più giasto, un mondo in cui chi ha tmito .si 
preoccupi di chi non ha nulla, un mondo più attento a principi di 
legalità e ispirato ad un po' più di mondità 
Retorica, miche ora? Può darsi. Ma il disagio di questi giorni è 
veramente tmito e non si trovmio fàcilmente le parole jK*r dirlo.

Mmom£imomr
D i s c o u n t
a f f i l i a t o
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“VIAGGIA L’ITALIA”.., 
VERSO CORTONA!

A ncora ima volta la nostra 
città sarà protagonista e 
farà bella mostra di sé su 
Mite riviste specializzate, 
“Viaggia l'Italia”e “Trekking”; si 

tratta di riviste specialistiche, 
come già testimonia il nome, 
che si rivolgono a due tipi di

zioni e le aziende che al giorno 
d’oggi rendono tale territorio 
competitivo ed interessante; la 
siui tiratura di vendita è di circa 
30.000 copie annuali e il suo 
bacino di utenza è caratteiizza- 
to da un pubblico medio-alto, 
italiano, che viaggia volentieri

I V i  v n  2(1(11 l. iR i o .n im  - :i IO  e u r o
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Strada dell'olio, terra 
della taggiasca

Camogli 

Val d ’Aveto

tori il nostro territorio proprio 
all'inizio dell'anno, quando si 
programmano uscite ed escur­
sioni primaverili ed estive.

Il dettaglio interessante del­
l ’intera operazione è che tali 
articoli vengono offerti gratuita­
mente e, contemporaneamente, 
danno la possibilità ad aziende 
(vinicole, turistiche, agrituristi­
che e alberghiere, gastronomiche 
in genere) di essere raccontate 
in modo redazionale, cioè non 
attraverso spazi pubblicitari ma 
articoli che narrano la storia 
dell’azienda, le sue caratteristi­
che, gli obiettivi, i punti di forza; 
si tratta senz’altro di un veicolo 
promozionale molto più qualifi­
cato dello spot su cartacee ga­
rantisce all'azienda la massima 
visibilità e, nello stesso tempo, 
dà una sfaccettatura in più alla 
presentazione del territorio.

Questo lo hanno perfetta- 
metite compreso alcuni operato­
ri di Cortona e del suo territorio, 
primi tra tutti il Gonsonio degli

Operatori Turistici, il Giornale 
L’Etmria, il Museo dell’Accade­
mia Etnisca oltre a numerosi al­
tri partner sul territorio che, 
quindi, venwino inseriti in mo­
do intelligente ed efficace nel 
palinsesto dei due articoli su 
Cortona.

Naturalmente se l ’articolo è 
gratuito queste cose si pagano, 
tuttavia chi ha aderito si è reso 
conto di qiumto la cifra richie­
sta fosse bassa rispetto all’im­
patto che gli articoli avranno, 
anche in considerazione del 
fatto che l'Editore delle riviste è 
presente in tutte le maggiori 
Borse del Turismo Nazionale ed 
Europeo dove porta sempre due 
anni di pubblicazioni.

Saranno naturalmente pre­
senti anche le Istituzioni (Asses­
sorato al Turismo e Sport e ai 
Beni e alle Attività Culturali) 
proprio per dare appoggio a 
questo veicolo altametrte quali­
ficato di promozione di Corto­
na. Eleonora Sandrelli

pubblico diversi ma tra loro 
complementari. “Trekking”, più 
espressamente legata al turismo 
ambientale, propone in ogni suo 
numero alcuni percorsi, da farsi 
a piedi 0 in bicicletta, ambien­
tati nei luoghi più suggestivi e 
particolari d’Italia e del resto del 
mondo accompagnati da consi­
gli su dove mangiare, dormire 
acquistare ecc.; è una rivista bi­
mestrale con una tiratura di 
vendita di circa 40.000 copie; 
“Viaggia l ’Italia’’ a sua volta si 
rivolge ad un pubblico di appas­
sionati e “curiosi ” delle bellezze 
d’Italia; i suoi servizi, ricchi di 
splendide foto inedite e di no­
tizie ben approfondite, presen­
tano la storia, le tradizioni 
culturali ed enogastronomiche 
del territorio, nonché le istitu-

ma vuole scegliere tra il meglio 
di quello che offre l  ’Italia.

Un 'operazione importante, 
quindi, per Cortona il poter es­
sere protagonista su tali riviste. 
A dimostrazione di qtianto la 
nostra città goda di un indubbio 
fascino, la redazione dei due 
giornali, infatti, contattata pre­
ventivamente dalla scriimte in 
relazione ai percorsi archeologi­
ci che AION CULTURA e il Museo 
dell’Accademia Etnisca propon­
gono sul territorio di Cortona 
ormai da anni, ha immediata­
mente accettato di pubblicare 
un articolo su Cortona sia sul­
l'ima che sull’altra testata; su 
“Trekking” l ’articolo uscirà a 
gennaio mentre su “Viaggia l ’I ­
talia” a dicembre, così da offrire 
al potenziale pubblico di visita-

R I V I
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Colora il Palio dei carretti di Valiano
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Il 16 settembre, a Valiano, 
frazione di Montepulciano, si è 
disputato il Palio dei Carretti, 
giunto alla 27° edizione; dopo 
il famosissimo “Bravio” delle 
botti, questa è la manifestazio­
ne più importante e sentita 
della zona poliziana.

Il Comitato organizzatore 
ha commissionato all’artista 
cortonese Valerio Bucaletti la 
realizzazione del Palio 2001, ed 
egli ha scelto di rappresentare 
uno scorcio del paese di 
Valiano, ricco di colore e di 
particolare che mostra in 
primo piano sei fraticelli, 
ognuno impegnato a trainare 
un carretto.
L’immagine rappresenta le sei 
contrade: Castello, Chiesina,

Dogana, Ponte, Padule e Ponte, 
che sono in gara per il Palio 
ma per il resto convivono in 
armonia per la crescita di tutto 
il paese.

Lo stesso pittore Valerio 
Bucaletti, insieme alle autorità 
comunali e al Sindaco di Mon­
tepulciano ha consegnato il 
Palio agli esidtanti rappresen­
tanti della contrada vincitrice, 
quella di Chiesina.

La manifestazione profon­
damente radicata nel territorio 
e molto sentita dalla popola­
zione, si è quest’anno identifi­
cata con l ’opera di Valerio 
Bucaletti, che ha raccolto 
notevole consenso e ha saputo 
cogliere il significato più 
profondo della competizione.

che è l ’entusiasmo per la festa 
e il valore dell’amicizia e del 
lavorare insieme.

Questa costituisce un 'ulte­
riore tappa nel percorso artisti­
co dì Valerio Bucaletti, che sa 
trasfigurare nelle sue opere la 
realtà trasformandola in sogno 
e; nella sublimata ricerca del­
l ’armonia assoluta, si alimenta 
della stessa suggestiva serenità 
che la compone.

Valerio Bucaletti ha esposto 
le sue opere a Cortona e in 
altre città d’Italia ma la sua 
pittura è conosciuta anche 
all’estero ed il suo stile è 
apprezzato e quotato anche in 
Olanda, Svizzera, USA e ed 
Inghilterra.

M.J.P.

C O R T O l » # , INVITO
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CORTONA

Scorcio panoramico 
del centro storico

Un incontro con Cortona 
è un incontro con l’arte, 

con la storia, con il misticismo

CONGRESSI - CONVEGNI - SEMINARI DI STUDIO
2 settetnbre-18 novembre'. Studies Abroad Program 
5-10 novembre-. Workshop Cina (Centro Convegni S. Agostino) 

MOSTRE - FIERE - ESPOSIZIONI 
12 luglio-31 dicembre-. Mostra “Il Patrimonio Ritrovato” (Museo dell’Ac­
cademia Etnisca)
21 ottobre. “Exhibition Open” degli studenti dell’Università della Georgia 
Novembre-. EXPO 2001-XU Rassegna Campionaria di Cortona Camucia 

GASTRONOMIA - FOLKLORE 
MANIFESTAZIONI VARIE

Ottobre-. Sagra del fungo Porcino (Mercatale di Cortona)
19-21 ottobre. VII Edizione della “Festa dell’Autunno” (Fratta, S. Caterina) 
21 ottobre. Festa dell’Uva e Sagra della Castagna (Pergo di Cortona)
11 novembre. XXXV Sagra della Castagna (S. Martino a Bocena)
7-8-9 dicembre. Un Fiore per la vita (Piazze: Cortona, Camucia, Mercatale) 
8 dicembre. XXX Sagra della Ciaccia fritta - Vili Edizione della Poesia in 
dialetto Cliianino (S. Pietro a Cegliolo)
24 dicembre 2001 - 6gennaio 2002'. Presepi artistici nelle cinese: Con­
vento delle Celle, Basilica di S. Margherita, Cliiesa di S. Pietro a Cegliolo, 
Chiesa di Fratta, Presepe Vivente in località Pietraia.

o Creazioni Siti Commerciali - o Cataloghi su CD L M S )  o Commercio Elettronico - o Lezioni di Inl'ormatica 
o Materiale Multimediale

Viti Dr. G abriele c w w w .lo to m s .c o m 3
Tel. 0575/618737 - Celi. 380/3244818 - Fax 0575/618654 
C.S. Montecchio, 65 - 52042 Camucia (A rezzo)

□ P E L

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI " ■

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

PREMIO DI POESIA

Scadenza 28 Febbraio 2002 
MONTEPREMI PER CIRCA DIECI MILIONI

Richiedere il Bando gratuito a 

■ Via Gualtiero Serafino, 8 - Tel. 06/39738665-06/39738949 - Fax 06/39738771 
e-mail: info@pagine.net - www.pagine.net

--------------  PA q iN E  ------------------------------ ^

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (A R )
0575/62984

rede guzzini - Escenhach - Alessi - Le porcellane d 'ANCAP  
IC M  - Accademia Lagostina - sanbonet - Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel -  Serafino Zani - 

Alexander - LagostinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche omni
1500 METRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10
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Alla Galleria Marri

ANNUNCIAZIONE E SAN LUCA

L’Antichità Marri presenta, 
nel suo negozio di Ruga­
piana, un quadro "Annun­
ciazione e San Luca” del 
1837, di Scuola preraffaellita (vedi 

Catalogo della Mostra 2001, pag. 
148).

per loro un fascino speciale.
In letteratura essi subirono 

Tinflusso di Dante e dei poeti pri­
mitivi itiiliiini (tradotti dal Rosset­
ti), delle leggende cavalleresche, 
delle fiabe celtiche, e attraverso W. 
Bloke, sentirono il soffio religioso

Questa Scuola è una delle 
tante correnti artistiche del Ro­
manticismo. Muove dal movimen­
to dei Nazareni tedeschi, afferma­
tosi in Italia nel 1810 con a capo 
Federico Overbeck. Il “Credo” 
spirituale dei Nazareni continua 
nei puristi itahani, che furono 
vivaci assertori del culto dei primi­
tivi, per sfociare in un secondo 
tempo nell’arte preraffaellita, 
sviluppatasi in Inghilterra attorno 
a Dante Gabriele Rossetti. Come 
già i Nazareni, questi ultimi furono 
cultori di Giotto, Bellini, Beato An­
gelico, Botticefli. Vollero restaura­
re nella pittura (ed anche nelle 
lettere) la sincerità e l’ingenuità 
dei primitivi, i cui stessi difetti di 
disegno e di prospettiva avevano

della Bibbia.
La Tavola della Galleria Marri 

è considerata dai critici copia di 
un’opera sullo stesso soggetto di 
Benedetto Bonfigli (Perugia, 
1418/20 - 1496). Bonfigh aveva 
dipinto, per la Corporazione peru­
gina dei Notai, una Annunciazione 
(ora alla Galleria Nazionale del- 
TUmbria), cui s’ispira il preraf­
faellita.

Nell’opera di questo disegna­
tore le figure sono delineate con 
cura e mostrano una grazia ed 
un’eleganza ispirata ai modelli del 
Bonfigli. Da Bonfigli il pittore ot­
tocentesco “deriva dettagli acces­
sori, come la capigliatura biondis­
sima e la veste fluttuante dell’ange­
lo, il velo trasparente che copre il

AUTUNNO: DIARIO CORTONESE

Q
uesta mia divertita dis­
sertazione sulle stagioni 
che cambiano, danzano, 
impazziscono sul nostro 
itacolare e verde comune 
è ormai u m  rubrica, un piccolo 

progetto di diario emozionale 
che se raccogliesse gli altri 
precedeìiti intewenti traccereb- 
be una mia storia emozionale e 
un percorso ciclico annuale, re­
taggio malinconico e dolce di 
una derivante stagionale cultura 
contadina.

Così è autunno ancora e per 
fortuna un’altra volta. Con venti 
diversi, fru tti maturi, cacciatori 
quasi romantici e cani bellissi­
m i nelle loro pose hemingwaya- 
ne, lunghi porcini come tesori 
che stanati tra foglie e alberi, 
gentili e buffi sui loro cappelli 
marroni arrotondati innalzano i 
cuori di cercatori disperati per 
progettare ritorni domiciliari 
vittoriosi

I  colori acquistano tonalità 
irreali, gli attim i si immobiliz­
zano di argetitt e ori che spiaz­
zano gli occhi e distraggono il 
malinconico sbuffo dei camini, 
lo sbiancarsi epidermico e il 
rìcoprirsi-ingabbiarsi che toglie 
libertà e umore.

Cortona scivola fredda sulle 
sue straducole, i suoi scorci, le 
sue ventate e per un gusto anti­
co e un sapore scuro medioeva­
le, che accompagna al p iù  
moderno e luccicante Natale, 
sembra aggraziata e imbellita 
dalla stagione p iù  grigia. Quasi 
protetta e combattiva con le sue 
mura. Di godersi Cortom, pas­
seggiarla ne parla anche Ivano 
Fossati nel libro di recentissima 
uscita Carte da decifrare, Enaudi, 
2001, Torino p. 7. Mi è sembrata 
notizia fresca e assonante da in­
dicare su questo trattatello di e- 
logio estetico dell’autunno cor- 
tonese.

Questo gusto di selvatico, di 
nordico, vagamente parigino... 
questa collina fum ante, questa 
campagna gialla, questa monta­
gna quasi incombeìite è un qua­
dro impressionistico che segna il 
movimento, il “giro-girotondo”, 
la meraviglia delle m ani del 
tempo sulla natura, sulla vita: 
croce e delizia del tempo che 
passa “...e casca il mondo”..

Solo di questo possiamo sor­
ridere, solo di questo ci dovrem­
mo tormentare: di meraviglie e 
del loro passare.

Albano Ricci

capo della Vergine e il fregio scol­
pito del fondide”.

Nella composizione è evidente 
anche lo studio delle opere del­
l’Angelico, del Bozzoli, del Lippi, 
del Botticelli. La tavola ha tuttavia 
una sua peculiarità che la distin­
gue dai modelli di rara bellezza 
che il preraffaellita, variamente 
influenzato, ha tenuto presenti nel 
corso de suo lavoro. Ed è un 
lavoro pregevole il suo, per la 
vivacità dei colori e la lucentezza 
dell’oro, per la cura dei dettagli 
reiilistici e simbolici.

Egli colloca lo straordinario 
evento in uno sfondo architettoni­
co reale e paradisiaco, creando 
una visione serena, degna della 
fantasia dei “primitivi”, ma ricca 
di significato nuovo nella sua pu­
rezza. Ciò rende più estatica l’ap­
parizione delle figure dell’Arcan­
gelo e di Maria, entrambe vere nel 
fermo disegno e idealizzate nell’i­
ridescente colore.

Nel centro è raffigurato S. 
Luca che scrive il Vangelo, il bue, 
ed, in alto, una teoria di angeli 
festanti. La scena di S. Luca, 
intento a verbalizzare l’intervento 
divino, dimostra ancora una volti, 
la dipendenza dell'anonimo dal 
Bonfigli (vedi, a questo proposito, 
lo Studio di Anmunaria Rosi).

Questa figurazione così fedel­
mente ritiude e così liberamente 
estetica del “mistero” cristiano 
indica anche la sua creatività.

fi suo ideale è senz’altro quel­
lo di un raffinato eclettismo, che si 
traduce in uno stile elaborato, 
colto e naturale.

L’eclettismo del pittore preraf­
faellita fa pensare all’ “Apis Mati- 
nae” di Orazio che ricava il suo 
miele dal nettare di varii fiori (0- 
razio, odi, lib. IV, II, w. 27-32).

Noemi Meoni 
Nella foto: Quadro Preraffaellita 
“Annunciazione e San Luca” 
1837.

Presso i l  ristorante Tonino

IINAPIACEVOLE SERATA
M ercoledì 26 settembre si 

è svolta una significati­
va serata presso il R i­
storante Tonino orga­

nizzata dal Rotar)’ Club Cortona. 
E’ stato un incontro aperto agli 
inviti. Si è realizzato così un 
momento particolare nel quale

Questi incontri sicuramen­
te si succederanno nel tempo e 
renderanno p iù  visibile questa 
associazione che ha per statuto 
finalità sociali di grosso spesso­
re con l’ausilio di professionisti 
locali disponibili a collabotwvi 
attivamente.

gli ospiti hanno potuto verìfica- 
re il rapporto di am icizia che 
lega i soci di questo nuovo 
sodalizio cortonese.

Ad introdurre la serata il 
presidente del Rotar)’ Club Cor- 
totia, il doti. Giuseppe Lucarìni. 
L’incontro oltre che essere piace­
volmente culinario, aveva in 
programma una presentazione 
simpatica ed istruttiva dell’atti­
vità professionale del doti. 
Jagher, esperto farm acista nelle 
preparazioni magistrali.

Il dottor Jagher, con l’ausilio 
di una lavagna luminosa, ha 
attratto l ’interesse di tutti i pre­
senti nell’illustrare le capacità 
curative di molte sostanze na­
turali

Ha fa tto  capire l’importan­
za  di queste sostanze che 
possono essere assunte attraver­
so preperazioni che vengono 
fa tte  dal farm acista che a sua 
volta è legato dalla legge ad una 
pratica puntigliosa che salva­
guarda il paziente sia dal punto 
di vista salutistico che igienico. 
A conclusione il doti Jagher ha 
offerto ai presenti un saggio di 
crema per le mani preparata da 
lui.

Cj iLì
t e r r e tr u s c h e

o
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P L U R IM E  S C IS S IO N I

Il nuovo libro di poesie di 
Vito Riviello è una bellissima 
raccolta di omofonie e calem- 
bours dal titolo "Plurime 
scissioni”.

Un viaggio neU'Io che si 
frantuma, per ricomporsi solo 
neiraccettazione di questa fram­
mentarietà delTesistenza. Lo stes­
so titolo ci guida attravereo il gio­
co del linguaggio poetico "speri­
mentale" (inteso come ricerca 
della proprie disomogenee co­
struzioni) consapevole della 
propria insufficienza e proprio 
per ciò, straordinariamente dina­
mico.

La poesia è al di fuori degli 
schemi “toUilizzanti”, assorbenti, 
“globalizzanti” (volendo usare 
un temiine d’attualità), per que­
sto, come dice giustamente Ri­
viello, è sola. Ma la malinconia 
della solitudine viene superata 
dalla verve battutista del nostro 
“nipotino di Totò”, come lo defi­
nisce il prof. Francesco Muzzioli, 
cui e affidata rintroduzione che 
ci fornisce la chiave di lettura di

’oiusnliil
CORTONA (AR) ■ VQa Nazionaie. 33 

Tel. 0575/62588

IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA 
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

OMA GGIO di un 
rullino per ogni sviluppo e stampa

tutto il libro: "Ri\iello ci pro]X)ne 
giochi tcxinicmiente aggueniti e 
sollecitanti scarti linguistici...e 
\iene in chiiu'o la funzione sneb- 
biante e curatrice del linguaggio 
del rìdere come mitidoto ai fumi 
della midinconia e della nostal­
gia....

La sua poesia si direbbe 
entrata nella sua fase "cubista”, 
proprio perché si dedica ad 
affrontare la spezzatura dell'io, 
non negandone resistenza, ma 
facendone scaturire in testi da 
immuale i modi della distorsio­
ne, dello scario, del disloaunen- 
to”.

Il caos si ricompone per una 
casualitìi a monte preordinaut e 
se ciò può sembrare una con­
traddizione, in realtà è solo 
un'opposizione: "opposte fo r- 
m e/da cui scaturisce un sen- 
so/o almeno un controsenso".

Comicitìi e disincanto, comi- 
citìt è disincanto. Spc'cie adt“sso, 
in questo tempo “cattivo", dove 
l’om bra di una guerra scono­
sciuta ci soviTista e paralizza, la 
delicata ironia si inasprisce: / 
colpi invisibili/dal cielo/grazie 
alle vittim e/a terra/diventano 
visibili.

Marisa Minffiile 
Plurime scissioni

di Vito Riviello 
Collana “LoScrigno” 
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CAMUCIA Le ferrovie italiane

PENDOLARI DELLA STAZIONE, 
D I C A M U C IA , U N IA M O C I!

A'"/-I  m1 Aid
Camucia ci sono decine di 
pendolari, che tutte le 
mattine, di buon ora, si 
idzano e vanno alla stazio­

ne per prendere il treno, per 
recarsi nel luogo di lavoro o per 
andare a scuola.

Chi scrive è uno di questi, che 
dopo ;inni di angherie, stupidaggi­
ni e prese in giro da parte delle 
nostre feiTovie, non ne può più. 
Quello che sto per raccontarvi è 
una normale giornata all’iiniver- 
sità.

Premesso che chi scrive ha 
avuto anehe la sfortuna di viaggia­
re nei treni nuovi; sfortuna si, 
perché dietro un’appai’ente bellez­
za estetica, si nasconde un alto 
grado di scomodità. Non so se dii 
è un costiuite fruitore delle ferro­
vie si è reso conto di quanto i 
nuovi convogli, seppur belli, siano 
scomodi; è quasi impossibile 
sedersi e rilassarsi in ([nelle duris­
sime e mid progettate poltroneine. 
Per non parlare che il sottoscritto 
ha avuto la sventura di salire 
(uiehe nei modernissimi Taf (treni 
ad alta frequentazione). Questi 
treni ancora non coprono la 
nostra linea, chi scrive li ha 
provati nella tratta Pisa-Firenze, 
ma vi posso garantire che non c’è 
nulla di più scomodo. Io li ho 
provati di notte, ed ero solo;: 
tremo id pensiero di quiuido c[uei 
treni saranno affollatissimi; 
Timpressione che ne ho ricavato è 
che sono treni progettati come 
cani per il bestiiune, senza alcun 
rigore logico. Tunica logica 
sembrava quella di essere adatti 
ad ammassare, comprimere, 
centinaia di persone; immaginate­
vi un carro merci; la logica 
sembra la stessa. Senza contare 
che i nuovi treni, e ehi v i i ^ a  lo 
sa, spesso hanno l’aria condizio­
nata rotta e d’estate si trasforma- 
viuio in veri e propri forni (visto 
che i finestrini sono fissi e non si 
possono aprire).

Ma andiamo (dia tranquilla 
giornata all’università. Premesso 
che chi fa il pendolare da Ciumicia 
a Firenze è costretto, per questioni 
economiche ma anche di 
comodità, a pagare Tabbommien- 
to Tuoro- Firenze; se vi sembra 
una cosa normale?!? A parte 
questa “genialata" delle ferrovie, 
quella mattina non avevo Tabbo- 
namento ([uindi vado in bighette- 
ria a fare il biglietto (visto, che 
nove volte su dieci la biglietteria 
automatica è rotta). Pago, faccio 
per obliterarlo nell’apposita 
macchinetta obliteratrice, ma 
tanto per cambiai'e non fiinziona. 
“Va beh”, penso, "vado id binario 
3, ce n’è un’altra, lo oblitererò fi.”

Al binario tre, tento e ritento 
più volte, ma la macchina oblite­
ratrice è rotta. Nel frattempo 
l’altoparlante, (e questo è un vizio 
ricorrente), annuncia che il treno 
avrebbe avuto 10 min. di ritardo. 
Ok, penserete voi, cosa sono 10 
min. di ritardo? Nulla, ma è 
irritante quando il treno deve 
partire alle 13:29, sono le 13:45 ( 
quindi già l6  minuti di ritardo) e 
a quel punto l'altoparlante, per la 
prima volta ti annuncia un ritai'do 
che sarebbe però stato di soli 10 
min. Totale? 25 min. di ritardo, 
contro un ritardo annunciato di 
10. min. Se non vi sembrano 
prese in giro queste! Arriva il 
treno, salgo. Hitti sappiamo che se

non si oblitera il biglietto si deve 
andare dal controllore a farlo 
vidimare, ma il treno era stracol­
mo in ogni ordine di posto, allora 
al primo posto libero che trovo mi 
metto a sedere per paura di essere 
costretto a rimanere in piedi tutto 
il v i i^ o  e penso: “([uando arriva 
il controllore me lo farò vidima­
re”. Ai’rivati (dl’altezza dell’Olmo, 
quindi dopo circa 15 min. di 
viaggio,vedo in lontananza il 
controllore, mi alzo subito, vado 
da lui, gli porgo il biglietto, gli 
spiego che tutte le macchine 
obliteratrici erano rotte e gli 
chiedo se me lo poteva vidimare. 
“Certamente” mi risponde, ma 
deve pagare £10.000 di penale 
per non essere venuto subito da 
me (erano passati 15 min.). 
Rimango sbigottito e, imbufalito, 
rispondo che non ci pensavo 
nemmeno, e il controllore mi 
minaccia: “benissimo, se non 
paga subito mi deve porgere il 
documento e le verrà inviata a 
cxsa, con una ulteriore sovrattas- 
sa, per un totale di £  40.000 e se 
non mi dà il documento sono 
eostretto a chiamare la Polfer 
(Polizia Ferroviaria), fermare il 
convoglio, farla scendere e farla 
identificare”!
Sono costretto a porgergli il 
documento promettendo però che 
non sarebbe finita lì, e che mai 
avrei pagato la multa. Since­
ramente credo che alla fine dovrò 
pagarla, ma io credo, come spes-

CORTONA

so accade del resto, che in que­
st’occasione un po’ di buon senso 
non avrebbe guastato. Beffa 
finide?!? Il treno è arrivato a 
Firenze con 40 minuti di ritardo 
(su di un v i i^ o  che dura 1 ora e 
venti minuti!).

Sinceramente non so voi, ma 
io sono 15 anni, che uso il treno 
da pendolare, e sono totalmente 
stufo delle “grandi pensate” dei 
gestori delle ferrovie.

Sono veramente stufo; spesso 
veniamo trattati come carne da 
macello, considerati meno di 
zero! E tutto questo perché? Per 
seguire la logica del profitto, ma 
anche per coprire gli errori, i 
macroscopici errori che negli 
anni si sono sommati, e causati da 
persone, inette, incapaci, messe lì 
magari da qualche politico amico. 
E non signori miei, non và 
proprio. Se c’è qualcuno che non 
sa fare il proprio lavoro, è ora che 
cambi mestiere, non si può conti­
nuare a far ricadere gli effetti della 
propria incapacità sulle spalle di 
centinaia di persone.

Vi ho raccontato la mia 
tranquilla giornata in treno; se ci 
fosse qualcuno che ha qualcosa 
da raccontare, qualche protesta 
da fare, o anche qualche compli­
mento da fare, riguardo a questo 
tema, è pregato di contattarci, non 
mimcheremo di dare spazio alla 
sua voce.

SteÉano Bistarelli-StebiS
bistarelli @yahoo. it

FRATTA S.CATERINA Il 19, 20 e 21 ottobre

Vn FESTA D’AUTUNNO
Tiv

a qualche giorno le scuole 
i hanno riaperto i loro 
I battenti, le vacanze sono 
ormai un ricordo da 

scambiare con i nuovi e vecchi 
compagni. L’autunno avanza deci­
so, la campagna cambia i suoi 
colori, si sentono nell’aria più 
frizzante profumi particolari che ci 
dicono che siamo entrati nella 
stagione della dolcezza, della 
delizia di tiepidi pomeriggi di sole. 
In questo clima (li dolce s t^ o n e  a 
Fratta e a S.Cateiina l’autunno si fa 
ancora più bello, più ricco, più 
simpatico, più solidale, porta la 
sua ormai caratteristica FESTA.

Il programma si svolgerà in 
tre giornate che hanno alcuni 
punti qualificanti degni di essere 
partecipati:
venerdì 19. Alle ore 19,30 sarà 
aperta una mostra fotografica dai 
temi quanto mai dal sapore tradi­
zionale e suggestivo “CHIANINI 
NEL MONDO e S.CATERINA IN... 
FATTORIA”. Alle ore 21 saranno 
proiettate suggestive diapositive “ 
Immagini di un viaggio in India” 
di Paolo Terrazzani.
SABATO 20 - Alle ore 14,30 
apertura degli stands: Una foto ... 
una storia.

Le nostre mani (Lavori fatti a 
mano) - L’angolo dei bambini - 
Piante grasse e fiori secchi - 
Vinsanto ed infine altri svariati e 
tipici prodotti tradizionali.
Alle 14,30 corsa ciclistica: 4° 
TROFEO MEMORIAL MAZZIARI.

Ore 20 tutti a tavola con il 
famoso antipastissimo d’autunno.

Numerose le proteste dei cittadini

PERCHE’ TANTO DISINTERESSE?

m'olto spesso il pensionato 
si ;mnoia in locali pub­
blici e, guardando la 
gente passare, scorre il 

suo tempo conversando “sulla 
pelle degli altri”.

Per fortuna non tutti sono co­
sì, anzi molti, avendo tempo Ube­
ro, essendo innamorati della città, 
la guardano con occhio più at­
tento, ne vedono le situazioni da 
con’eggere e con pazienza inizia­
no il viatico di formale proposta 
verso le autorità nella speranza

che il problema sollevato possa 
essere risolto.

Purtroppo a questa sollecitu­
dine di amore non corrisponde 
spesso una adeguata risposta pub- 
bUca.

Pubblichiamo ad esempio 
queste due foto che denotano la 
prima il degrado di un marciapie­
de, la seconda una carenza di e- 
ducazione di qualche giovinxstro 
che ha voluto siglare la sua 
“personaUtà” disegnando sotto 
l’effigie di Garibaldi un grosso fal­
lo. Nonostante le proteste le due 
situazioni lamentate sono rimaste 
così come documentate dalla foto.

Ci cliiediamo perché non ac- 
cogUere con maggiore intelUgenza 
e (lisponibiUtà i suggerimenti che 
giungono dalla popolazione.

polenta, grigUata mista, contorno, 
dolci e .... vinsanto.
DOMEMCA 21 - Ore 9 apertura 
degli stands, alle ore 10 RADUNO 
DI AUTO D’EPOCA.

Alle ore 11 sarà celebrata la S. 
Messa. Subito dopo prenderà il via 
una: PASSEGGIATA TRA I PODERI 
DELLE LEOPOLDINE.
ORE 13 Pranzo con piatti tipici. 
Alle 14,30: sesta GARA PODISTI­
CA . Il tracciato “unirà” simbolica-

mente tre ponti di Acquatina e di 
Fratta. Alle l6,30 il famoso e ca­
ratteristico gruppo del “SEGA LA 
VECCHIA” di Lucignano intratterrà 
il pubblico con: Balli e canti tratti 
(M a tradizione popolare contadi­
na.

A tutti buon divertimento.
Per informazioni si prega con­

tattare i numeri: 0575 - 617104 - 
6170850617

Ivan Landi
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Il Uibacco è una pianta origina­
ria cleirAmerica. E’ diventata 
una pianta caratteristica anche 
nella nostra Valdichiana poi­
ché ha un buon riscontro econo­

mico, anche se impegna l’impresa 
agricola in una difficile gestione 
per sviniate motivazioni.

La nostra “storia” non sorge 
per disciuisire nel settore agricolo, 
simitario o fìnimziario ciuimto per 
dare un’occasione di lettura a 
molti lettori che si ritroveranno 
protagonisti nel nostro semplice 
racconto, che vuole essere imche

UNAFABBRICAAS.CATERINA
sibile, allora ci limiteremo a qual­
che personaggio, che in modo 
particolare ci appare più partico­
lare.

I fuochisti, per esempio, 
erano coloro che mantenevano 
una grossa macchina a vapore 
sempre notte e giorno, al massima 
potenziahtà, erano Frimcesco Na- 
som, Itido Milluzzi, Agostino Man­
gani, Ildebrando Marziali e Nello 
Cortlni (sopnuinominato Nellone,

testimonianza di un particolare la­
voro, che non trova al tempo, ri­
scontri simili. Racconto che vuole 
anche dare spazio significativo ad 
un lavoro “industriale”, che ha 
coinvolto oltre cento addetti, per la 
maggior parte donne.

Questo testo vuole essere, per 
molti, anche un simpatico, nostal­
gico e semplice tuffo nel passato.

Siamo intorno al 1940 e pres­
so la tenuta delle Bonifiche dei 
TeiTeni FeiTaresi di S.Cateiina eb­
be inizio l’attività della lavorazione 
del tabacco, se ne confezionavano 
nell’arco di alcuni mesi dell’anno 
circa 750 quintali, (la varietà prin­
cipale che era prodotta e lavorata 
era il Kentuchy, che veniva princi- 
pidmente preparato per fare siga­
ri).

La lavorazione impegnava, 
come si è detto molte maestranze, 
per oltre una ventina di anni.

Il tabacco era trasportato dai 
contadini, che lo avevano già par­
zialmente cotto nelle stufe presso 
le loro abitazioni; con i carri, già 
raccolto in mazzi di cinquanta fo­
ghe. Le donne, divise in gruppi, 
per competenze specifiche doveva­
no provvedere alla cernita (classi­
ficazione) del prodotto, suddivide­
re in altre parole tutte le foglie per 
colore, lunghezza e qualità. Il ta­
bacco quinà era messo nelle stufe 
per essere cotto a vapore. Quindi 
si passava all’imbottamento ed in­
fine d prodotto era spedito, a mez­
zo treno, a Roma.

Questi passaggi risultano esse­
re veloci, ma in realtà comportava­
no tutto un intenso e complesso 
lavoro di saggia analisi ed ammini­
strazione, poiché tutto era effettua­
to con tempi e modalità diverse 
appunto, per dare alla varietà del 
prodotto una risposta specifica.

La mia presenza nei magazzini 
era dovuta al fatto che era mio pa­
dre che sovrintendeva a tutte le fasi 
della lavorazione ed, in alcune an­
nate il prodotto finito in maniera 
ottim;ile dette dei risultati straordi­
nari e fecero sì che questa coltura 
fosse incentivata.

Ecco che, tra le lontane ma 
chiare memorie, sorgono mille 
straordinari fatti dettati da semplici 
incontri che himno motivato que­
sto semplice testo.

Già parlare di una fabbrica 
industriale a S.Caterina negli anni 
40 è fatto straordinario, qui veni­
vano d  lavoro donne da frazioni e 
paesi vicini, ma qualcuna doveva 
percorrere molti chilometri e 
sempre in bicicletta. Vorremmo ci­
tare tutti, ma ovviamente è impos-

forse per la sua robusta mole - era 
conosciuto anche come miglior 
produttore di vinsanto della 
zona). Erano loro che manovra­
vano per inviare il vapore alle 
celle, pertanto provvedevano ad 
infornare legna e legna nella 
capace “bocca” della macchina, 
la lubrificavano, controllavano i 
vari manometri e di tanto in tanto, 
si permettevano di fare qualche 
scherzo o di preparare sulla sotto­
stante brace ardente un buon 
arrosto. Nella capanna dove sta­
zionava la maccliina a vapore era 
un via vai di gente che, in partico­
lare alla sera, veniva a prendere la 
brace e se la portava a casa su 
grandi contenitori, per scaldarsi e 
fare un po’ di economia. Qualche 
sera, quando i gomiti, aiutati dal 
caldo, salivano un po’ era tutto un 
ridere, un raccontare delle strane 
storie di paure e fantasmi, ma an­
che di cose tramandate di genera­
zione in generazione, con lo 
scopo solo di passare un po’ di 
tempo. Era il fischio della macclii- 
na che scandiva la giornata lavora­
tiva, infatti questa emetteva un 
lungo e acuto fischio al mattino, a 
mezzogiorno, poi alluna ed infine 
alle cinque. Come non ricordare 
Domenico Diotto che da mattina a 
sera, con mazza zeppe ed accetta 
doveva provvedere a fare la legna 
per la capace e vorace bocca della 
macchina.

A volte mi domandavo “Ma 
dove la troverà Domenico tutta 
quella forza, per spaccare tutta 
quella legna?... non si stancherà 
mai?”

Ore ed ore con mazza e zep­
pe, accetta e poi ancora mazza, è 
vero che il lavoro era prevalente­
mente svolto nei mesi freddi, ma 
con simili arnesi era normale 
stare in canottiera o anche a 
dorso nudo. Poi le ùuite donne e 
anche qualche operaio: Alvara Gi- 
liarini, Ersilia Schicchi, Anna Ron­
zini, Maria Araldi, Amabile Bri­
ganti, Rina Marziali, Zermira Ca- 
succi, Teresina Giorgetti, Maria 
Amiini, Fanny e Giuliana "Viti, Lidia 
Meoni, Neda Ceccarelfi, Caterina 
Roggi, Dina Angoli, Angiolo Solfa­
nelli, Rosa Milluzzi, Ida Pulcinelli, 
Gino Gemini, Annetta Cosci, Pia 
Burroni, Elide Solfanelli, Giuseppa 
Censini, Luisa Segantini, Francesca 
e Ines Sgaragli, Maria Mencacci, 
Bruna e Silvana Zappalorti, Marisa 
e Silvana Magi, Annunziata Vanni, 
Giorgina e Palmina Agnelli, Delia 
Gironi, Teodora Bassi, Enrichetta 
Pieroni, Ines e Olga Caterini, Iride 
Gori, Maria Sciarri, Maria Pucci.

Voirei ricordare, in modo partico­
lare, Gemma Nerozzi, detta “Mo­
ra” dato il suo inconfondibile co­
lorito deOa canii^one, che imche 
oggi, in buona salute, si ricorda 
perfettamente il tempo passato 
“del magazzino”, come dice lei, 
intento a riempire le ;dte e perico­
lose celle di tabacco e poi a siste­
marlo nelle grandi botti. Gemma 
era sempre piena di allegria, si de­
streggiava su, tra le pertiche, come 
un gatto, svolgeva il suo lavoro 
con una meticolosità straordina­
ria.

Oggi alla bell’etìi di ottantotto 
anni legge tranquillamente anche 
il più minuscolo scritto senza 
l’aiuto di occhiali. Fino a qualche 
anno fa, a volte, la notte, quando 
non riusciva a prendere sonno si 
metteva a scrivere poesie e brevi 
filastrocche.

(All’ombra di una pianta, nel 
suo giardino mi ha letto quella 
dedicato al 2 Novembre e una in

onore della Madonna).
Il suo carattere è unico, parti­

colare, ricorda con commozione 
quei lontani tempi parla del suo 
lavoro con amore e forte nostalgia 
e rivive alcuni particolari, anche 
con ironia, citando episodi e parti- 
colaii circosfcmze.

Come non citoe le tre maestre 
che si sono succedute negli iumi: 
Teresa Renzini, Maria Carini e 
Teresa Giorgetti e Delia Milluzzi, 
con il suo solito e monotono moti- 
vetto (eee. .eee) durato oltre 
vent’anni, ma penso che lo cantic­
chi anche ora...

Spesso incontnmdo qualcuna 
di queste signore, dopo un saluto, 
mi sento spesso ricordare ... 
“saluti il suo babbo, lavoravamo 
bene con lui, era bravo. E’ con 
quel lavoro che oggi ho una pen­
sione un po’ più dignitosa.... Lo 
saluti tanto”... Grazie riferirò.

Ivan Landi
Foto: Alcune donne del magazzi­
no tabacchi, (Archivio circolo 
culturale Burcinella).

NOZZE D^ORO
Bucaletti -  Pieroni

Il 23 settembre 2001 Elpidio Bucaletti (Pino) Serafina Pieroni (Sari) 
hanno celebrato il cinquantesimo anniversario di matrimonio.

La cerimonia si è svolto nella Basilica di S. Mar-gherito con la par-- 
tecipazione di familiari e parenti che hanno festeggiato gli sposi con 
sincero affetto.

Ha celebrato il Vescovo di Faenza, monsignor Italo Castellani 
secondo il desiderio della famiglia che in segirito alla disponibili^ del 
Vescovo ha anticipato la cerimonia che in effetti doveva celebrar-si il 29 
settembre 2001; poiché Pino e Sari si unirono in matrimonio a Camucia 
il 29 settembre 1951.

CORTONA Cambio di proprietari

LALOCANDANELLOGGIATO
In questi giorni iproprietari della Locanda del Loggiato che avevano 

rilevato la gestione poco più di un anno fa, per motivi strettamente 
personali e non di lavoro, hanno dovuto abbandonare questo fortunato 
locale e passare la mano ad un’altra gestione che comunque si sta 
rilevando di sicuro interesse per ifuturi clienti della Locanda.

A rilevare la gestione sono Lara e Marco, due giovani, non nuovi a 
questa attività avendo svolto ài tempo un lavoro analogo in una loro 
pasticceria di Arezzo.

Li menù propone pietanze tipiche toscane a prezzi volutamente 
contenuti con un piatto particolare costituito di tagliolini alla rapa 
rossa con vellutata di zucca gialla. Ovviamente si potrà fare ampia 
scorpacciata di um  ricca scelta di dolci.

a cura di Gino Schippa

CASA. DOLCE CASA: NUMERO UNICO SU ECCESSO 
DI SUPERFICIALITÀ’ D EL TAR PER LA TOSCANA

C’è una siturrzione urbruiistica irei centro storico di vago saixrre nrikiano 
dove invece di una ordinairza di restauro conservativo e ripristino tiirologico 
di un fabbricato di cirile abitazione, jxrsto in vicolo Melio. il 19 settembre 
1997 si è prodotto un "piu'ere sfavorevole" della Qmrmissione edilizia.

Si tratto di un modesto progetto di recuixTo abitativo di una [xrrzione di

fabbricato oggi ridotto a tre mura pericolanti.
Mentre le motivrrzioni di diniego della Conrmissione edilizia non ricono­

scevano al ridere le caialteristiche di “edificio di base* né di iviificio speciali­
stico” il TAR della Toscana nella seduto del 17 maggio 2000 ha eluso la 
questione edilizia appellandosi :rH’alto di compravendita ove si iraiìa di 
“locale uso sgombero e area corlilizia adiacente”. Ora se il relatore del TAR 
avesse fatto un minimo sforzo di visionare e leggere le allegate vecchie 
mappe catastali e le tovole indicative avrebbe trovato che l'edificio esistente 
(abitazione del ricorrente) era contrassegnato con la pari. 307 e quello 
semidiruto (che si chiedeva di ricostniire) era contrassc*gn;Uo con la |);ul. 
306: ambedue le specie della proprieto erano definite "ca.sa”: pari. 306, 
casa di Rovai Domenico di Giusejvive, pari. 307, casa Bartoloni Biagio di 
Andrea. Era quindi provato l'esistenza di un’abitazione. Se ]X)i (|ut*sio pseudo 
esperto di problemi notorili e catastali si fosse soffemiato sullo im|)ianto del 
nuovo catasto urbiuio avvenuto nel 1874 avrebbe intuito qiuuiti "qui prò 
quo” erano avvenuti durante le tra.scrizioni. Queste infonnazioni le alvliiamo 
attinte chi uno dei più quotati e puntigliosi impiegati dell Lfiicio Inijxiste di 
Cortona, ora in pensione. Oggi sono lampimti e documentali i r«]uisiti ur­
bimistici per rottenimento deirautorizzazìone a ricostniire lo stoto originario 
del fabbrialto. Invitiamo peitanto il titolare a ri|)ro]X)rre la richiesto ricor- 
diuido che il piano particolareggiato del centro storico è uno strumento in 
più a favore del cittadino.

ensione
per y ^ z i a n i

di Elio Mf.nc:hi t ri
C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di CORTONA (z\R) 
Tel. 0575/67.386 - 335/81.95.541 
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MERCATALE Una stim ata figura scomparsa

GUIDO SEMBOLINI

Il giorno 1 ottobre, nella sua a- 
biUraone di Mercatale, è venu­
to a mancare Guido Semboli- 
ni, 78 mini ben pollati fino al­
la recente grave imdattia, figura 

stimata e conosciuta non solo lo- 
admente a motivo della sua ap­
partenenza familiare e dei vari 
impegni lavorativi che in gioventìi 
lo avevano condotto a vivere in 
altre localitìi cortonesi ed imche in 
Francia. Negli ;mni ‘50 era tornato 
in Val di Pierle, sua teiTa di origi­
ne, dove si era definitivaiuente sta­
bilito assieme ai genitori e al fra­
tello, il compiimto don Igino, che 
fii pan'oco a Ruffignano e poi qui

a San Donnino.
A Mercatale egli si era notevol­

mente affermato dando vita ad un 
vasto negozio di mobili e arredi 
meritimdo fiducia e rispetto dalla 
numerosa clientela del posto e di 
fuori. Distinto, preciso, gentile con 
tutti, seguiva con passione ogni 
avvenimento spoitivo e incontrava 
volentieri gli amici per una partito 
giocata a carte ogni tanto ad un 
tavolo del bar. Ultimamente, cedu­
to la titokirito dell’iizienda ;d figlio 
Giim Enrico, poteva dedicare an­
cor più tempo alla fiuniglia, a cui 
era moltissimo attaccato. Palese e 
profondo, infatti, il suo vivo .dfetto 
per la moglie Sdvana, per il figlio, 
la nuora e i due cari nipoti.

Tanta e tanta la gente che gli 
ha reso l'estremo saluto d ie  ese­
quie celebrate da più sacerdoti in 
San Donnino, nel cui cimitero ora 
riposa assieme ai genitori e al fra­
tello don Igino.

A tutti i suoi cari va, anche dal­
le colonne de L’Etruria, l ’espres­
sione di un sentito, profondo cor­
doglio.

M.R.

MERCATALE

GARANTITAENTRO BREVE
L’ESTENZIONEDELLARETE FOGNARIA

S i  sta finalm ente approssimando l ’esecuzione dei lavori riguardanti 
la estensione della rete fognaria alle aree periferiche di Mercatale 
che ne sono ancora prive. Lo ha garantito l'assessore a i Lavori 
Pubblici, Elio Vitali, rispondendo ad una interrogazione rivoltagli 

dai consiglieri dr. Pio Frati e Roberta Alunni nel corso della riunione 
consiliare del28 settembre u.s.

La pratica, giunta ormai a conclusione, prevede la gara di appalto e 
quindi l'attuazione dell'opera entro il conente anno o, al p iù  tardi nei 
prim i mesi del2002, per un imporiopresunto di lire230 m ilion i La rete 
senirà a incanalare le acque nere derivanti dagli insediamerdi sorti ai 
lati del vecchio nucleo abitativo e situati a sud dell’attraversamento 
viario del paese.

Dopo che saran no completati i lavori, si dà quasi per certo che Nuove 
Acque procederà alla progettazione dell'impianto di depurazione.

M.R.

VALDIPIERLE L’Unione Sportiva Valdipierle

PARTE IL NUOVO CAMPIONATO

P er la p rim a  volta nella 
sua storia, i l  Valdipierle 
ha in iziato il campiona­
to d i seconda categoria 
per- i l  secondo anno consecuti­

vo, e, a questa novità, hanno 
fa tto  seguito a ltri cambiamen­
ti; prim a di tutto, la società ha 
m utalo il suo nome in Unione 
l^olisportiva Valdipierle, sono 
arrivati dei nuovi giocatori ed 
anche i l  g irone non è p iù  lo  
stesso: dopo anni d i pa rtite  
con le squadre della zona del 
Trasimeno, ora le nuove avver­
sarie proverranno dai paesi tra 
Gubbio e Perugia, e saranno 
p iù  toste e p iù  d iffic ili da bat­
tere.

Ma tornando a i g iocatori, 
ho scritto che c i sono stati dei 
nuovi arrivi: a questi, natural­
mente, si sono aggiunte le par­
tenze, e qu ind i c ’è stato un 
certo ricam bio, soprattutto in 
difesa. Questo, logicamente, ha 
porta to a lcuni prob lem i d ’a f­
fiatam ento, ma adesso, dopo 
alcune partite giocate insieme 
e dopo quattro giornate d i 
campiorrato, stanno nascendo 
nuovi ritm i ed affinità, mentre 
si ricostrmsce i l  gruppo, che è 
sempre stato i l  punto d i forza  
di questa sqiuidra.

Un punto ferm o è rimasto 
l'allenatore, i l  m ister Roberto 
Volpi, e a i suoi ord ini i  bianco­
verdi sono scesi in campo il  16 
settembre per la prim a giorna­
ta d i cam pionato, contro la 
squadra d i Piccione. Ih irtrop- 
po, l ’esordio davan ti a l pubbli­
co di casa non è stato positivo, 
i l  Valdipierle ha commesso un 
p icco lo  passo fa lso, perdendo 
2-1. La partita  non è stata 
m olto em ozionante, anzi, si 
può dire che è stata abbastan­
za noiosa... L’unico goal della 
squadra di casa è stato segnato 
da Assembri su rigore, ma non 
è bastato a cambiare il risulta­
to negativo dell’incontro, in ­
contro che ha subito ch iarito

la maggiore difficoltà di questo 
nuovo g irone a confronto di 
quello dell’anno scorso ed ha 
fa tto  anche capire quanto b i­
sognerà lottare p er conseguire 
risultati im portanti!

Fortunatamente, le cose 
hanno preso una piega m iglio­
re con la seconda giornata di 
campionato, che ha visto l ’U.P. 
Valdipierle impegnata sul cam­
p o del Fontanelle.

La partita , in fa tti, si è 
conclusa sul 2-1 ancora una 
volta, ma stavolta il risultato è 
stato a favore dei biancoverdi. 
Si sono visti m olti m ig lio ­
ramenti, soprattutto per quello 
che rig iia r^  l ’affiatamento fra  
“vecchi” e “nuovi, e m olto p o ­
sitivo è risultato l ’inserimento 
di Russo, dal cu i piede sono 
partite entrambe le azioni che 
hanno portato a i goal, segnati 
tu tti nel secondo tempo: il 
p rim o da Cantarelli, ed i l  se­
condo, dopo i l  pareggio del 
Fontanelle grazie ad un rigore 
un p o ’ dubbio, da Cagnoni, 
entrambi nuovi acquisti.

E questo risiUtato di 2-1 ha 
porta to i p rim i tre p u n ti del 
campionato.

La dom enica seguente i l 
Valdipierle ha affrontato, sul 
p rop rio  campo, i l  Pretola, ed 
anche questa volta c ’è stato da 
sudare!

La squadra d i casa è 
passata presto in vantaggio, 
con un rigore messo in rete da 
Assembri, ma g li ospiti hanno 
pareggiato, e quando i bian­
coverdi sono d i nuovo passati 
in vantaggio con un goal di 
P iccio lon i (classe ‘85!), g li 
avversari hanno di nuovo ag­
guantato i l  pareggio, e la 
partita si è conclusa sul 2-2.

Sabato 6  ottobre, copione 
quasi identico sul campo del 
Bosco: alla fin e  del p rim o tem­
po, i  ragazzi dell’U.P. Valdipier­
le conducevano per 1-0 grazie 
a l goa l d i M inchioni, ma nel

-coRro„7\  Anmillofildtelico 
\5° Annivmario 
Caldi Coilonese 
21 agosto 1995

Sto parlando di una Istituzione 
grandissima, che opera da 
molto tempo nel nostro tenito- 
rio, e che è conosciuta oltre la 
linea immaginaria deU'oiizzonte.

Questo ComiUito (i)erché in realtà 
non è altro che mi insieme di persone 
motivate, dotate di gran desiderio di 
aiutare il prossimo), è nato a Cortona 
nel 1992, per volontà di pochi e 
tenuto in piedi sempre dai medesimi 
fondatori, e si è ritagliato nella società 
mi laq>o spazio, per avere assunto la 
paternità di prestigiose iniziative uma­
nitarie.

Purtroppo le poche risorse eco­
nomiche a disposizione, non hanno 
mai permesso la realizzazione di 
gnuidi opere, anche se, ad onor del 
vero, questo ConiitiUo è un insieme di 
cittadini, a cui non va limproverata né 
la volontà di fare, né la disixinibilità, 
né l’assiduità neU’operare.

Le poche risorse di cui uno di­
siane, non sarebbero poi un ostacolo 
insormontabile, se oltre alle solite 
fonti, a cui il CALCTT spesso si rivolge, 
ne esistessero altre, nuove, anche con 
minimi contributi, ma che si rendesse­
ro disponibili nel momento in cui si 
debba risolvere problematiche cosi

IL C.A.L.C.I.T... E’ DI TUTTI!
impegnative.

Il disinteresse, in alcmie situazio­
ni vitali, da parte di dii "dowebbe” , 
realmente creano grosse difficoltà 
operative, per cui diventa pesante il 
raggiungimento di scopi prefissi. 
SicuKuiiente, mi ripeto, una m in o re  
collaborazione di tutti, renderebbe 
meno faticosa la stiada, che di per sé 
stessa è sempre in salita.

Comunque al di là di ogni con-

S.M argherita protegge i l  CALCIT

siderazione, il CALCIT procede nei 
suoi modesti programmi, con il solo 
ed unico scopo di permettere la 
conquisto, attimo per attimo, di 
posizioni di privilegio nella lotta quoti­
diana contro le barriere del male.

In cristallinitìi dell’Istituzione e la

sua trasparenza, sono le basi di una 
valida niiuiagerialità, validata da 
un’Assemblea e da un Consiglio, che 
openmo con molto democrazia, 
visibile e riscontrabile in ogni mo­
mento.

Questo è il CAI.CIT CORTONA 
VAIDICHIANA! Ricordi;imo brevemen­
te i progetti nel frattempo realizzati: 
nel 1994 un ECOGRAFO, tecniamien- 
te avmizato, è stato donato :dla Ra­

diologia dell’ospedale 
di Cortona; nel 1995 
questo Comitato piu- 
tecipò attivimiente ad 
una mostra filatelica, 
che si dimostrò profi­
cua, al punto che le 
tre opere su ciirtoli- 
na, disegnate da 
altretomti pittori cor­
tonesi (ricordo con 
piacere i Sig. E. Oli­
vastri, R. Ghezzi e 
Morelli L.), con re­
missione di im aimul- 

lo filatelico, celebrante 
il 5° Anniversario della fondizione di 
questo Istituzione, fiirono apprezzate 
da molti turisti; nel 1995 un VI- 
DEOGASTROSCOPIO completo ;uiche 
di COLONSCOPIO (1998), per le in­
dagini sulle malattie del tubo digeren­
te, sono stati donati all’Endoscopia

Cliinirgica dell’Ospediile di Cortona; 
un programma completo infomiatico, 
con PC. e stampanti, è stato donato 
nel 2000 to Centro Oncologico 
dell'Ospedale di Cortona, alfine di 
rendere più agevole l’assistenza al 
paziente oncologico che deve conti­
nuamente far recapito al servizio 
stesso; per ultimo (in ordine cronolo­
gico, ma non ultimo, speriamo....!) im 
MAMMOGRAFO, tecnologiciunente 
completo, donato alla Radiologia del- 
l’Ospeckde di Cortona (anno 2001), 
perché necessitova urgentemente, ed 
in altre sedi non c’era disponibilità 
finanziaita. Concludendo, tutto ciò è 
stato realizzato bontà libere offerte di 
tanti benemeriti citUidini, di famiglie 
colpite da gravi lutti, dal contributo 
sempre tangibile dell’Istituto di credito 
locale e di tinte persone che si sono 
succedute al di fiiori di questo Comi- 
toto, per raggiungere scopi altomente 
umanitori.

Il CALCIT è anche tuo, caro 
lettore, perché abiti in questo tenito- 
rio, perché soprattutto ti senti già p:irte 
integrante di un meccanismo che 
riconosci vicino ai tuoi ideali, perché 
alla realizzazione di tali progetti, nel 
passato, sicuramente essendone al 
corrente, avresti partecipato miche tu! 
Pertanto il CALCLT ti attende.

M ario Gazzini

secondo tempo som  stati rag­
g iu n ti e l ’incontro si è chiuso 
con i l  risultato di 1-1.

Comunque, cinque p u titi 
non sono un cattivo in izio, 
soprattutto considerando che

questa squadra ha am pi mar­
g in i d i m iglioram ento, e può  
dire la sua anche in questo 
campionato.

Benedetta Raspati

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI.

PER GLI ALTRI LETTORI L’INSERZIONE COSTA 
L 5.000 PER UN NUMERO, L. 10.000 PER QUAHRO NUMERI

VENDESI in Tavarnelle di Cortona casa 2 piani (mq 145) indipendente e in 
zona edificabile con 395 mq di giardino. Tel. 0575/603565 
CENTRO STORICO Cortona affittasi appartamento di 4 vani ed accessori (n. 2 
camere, ampia sala, cucina e bagno). Tel. 0575/603073 
CAMUCIA centrale appartamento 90 mq ristrutturato 1° piano garage, ascen­
sore. 220 Milioni. Tel.0575/680224 OLD MILL
“SVENDO” raccolta completa dei cataloghi della Mostra del Mobile Antico di 
Cortona (causa spazio), a lire 3.000 cadauno. Tel. 0575/601878 
AFFITTASI in località Torreone appartamento ammobiliato composto di 3 
stanze più servizi. Riscaldamento autonomo. Contratto annuale. Tel. 
0575/603203 (ore pasti) oppure 338/2263243.
REGALO cuccioli meticci, piccola taglia, nati il 21 agosto 2001. Tel. 0575- 
/67636 ore pasti
FILIPPINA con regolare permesso di soggiorno, patente internazionale, parla 
inglese e italiano, cerca lavoro domestico a ore preferibilmente pomeriggio 
Cortona e dintorni. Tel. 0575/616034
'VENDESI oliveta, un ettaro, 400 piante in loc. Gabbiano, limitrofo strada, con- 
tinguo bosco ha 2 maturo anno 2003, acqua potabile “dal vivo” . Tel. 0575/- 
603541

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 

NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5-000) 4 uscite (L. 10.000)

Cognom e
Nome .................................................
Via .........................................  N° .....

C ittà  Te i.

A G E N Z I A  C  
MMOBILIARE CORTONESC

di Burazzi rag. Michele
Camucia, a circa 3 Km, [xxiere di lia 3,5 di teneno seminativo pKuiejgiante, con coloniai da ilstmt- 
turaie di mq 150 e con ca])aiinone di mq I60 ad uso rimessa. RidiiestaL 400 m ioni lif. 0438 
Cortona, loc. Monteccliio vaii qiiyaitaraenti di nuova reafeaàone da mq 70 fino a mq 95 più garage 
privato, riscaldamento tennosin^o, nuova realizzazione, buone finiture. Prezzi a partire da Lit. 
180.000.000 rii. 04.32
Castiglion Fiorentino, a d ira 5 Km, jxxlere di Ita 5,3 di teneno seminativo pian tante, con coloni­
ca da ristrattiraie di mq 200 d ira e con annesso di mq 80. Ridiiesta L. 450 milioni lif. 04,36 
Camucia centro, in bella palazzina appaitunento di mq 80 composto da 2 camere, bagno, sala, 
aidna, tenazza, giu'î e e au iiia, ajiiiena itsliutturato. Ridiiesta L. 200.000.000 iif. 357 
Camucia centro, abitazione singola composta da 2 aiiputamenli con ingresso indiiiendente di mq 
120 limo circa, rialetto d'accesso privato, giaitlino di mq 500 e garage in miratim i 
Ridiiesta L. 550.000.000 lif. 444
Camucia centro, appailamento composto da 2 camere, 2 k ^ ii, sala, cucina, 3 tenazze, garage, 
riscaldamento temiosingolo. Ridiiesta L. 200.000.000 rf. 318

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 336/89-18.73 

www.immobiliare-cortonese.com 
e-mail:info@immobiliare-cortonese.com
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Per chiarezza
Gentile Redazione

Vorrei rispondere alla lettera 
del slg. Luciiino Sciiini, pubblicato 
neirultimo numero, che si kuiien- 
tova delle mancate manifestazioni 
di cordoglio da parte dei Corto- 
nesi, per i fatti dell’ 11 Settembre.

Mi preme farvi sapere che mi 
sento profondamente offesa da 
quella lettera.

Sono proprietaria di due 
negozi a Cortona, Il Papiro, in Via 
Nazionale, ed II Girasole, in Via 
Ciisah, tutti e due molto frequenta­
ti dagli Americani che normal­
mente visitano la nostra città. 'Ritti 
e due i miei negozi hanno osserva­
to i tre minuti di lutto, tutti e due i 
negozi hanno in vetrina una noto 
che esprime il nostro cordogho, 
anche il mio sito webumv.ilgira- 
sole.com ha una pagina dedicato 
a quei fatti. Per quanto mi risulto 
sia le banche che gh uffici pubbhci 
hanno osservato gh stessi minuti 
di silenzio, ed anche molti altri 
negozi. A me pare strano che il 
sig. Sciarri abbia notato la chiusu­
ra di alcuni negozi di via naziona­
le, quello d’antiquariato, la tabac­
cheria e non quella dei miei 
negozi (uno dei quah è proprio 
accanto), mi pare strano che ab­
bia notato il cartello in vetrina di 
alcuni e non i miei. Né concludo 
che il sig. Sciarri si sia fatto un’i­
dea sulla base di ciò cbe ha sentito 
dire e non su quello che ha visto, 
in pratica, il sig. Sciarri non ha 
visto niente perché non era quella 
mattina a Cortona.

In Itaha c’è la hbertà di parola 
e di pensiero, per cui anche il sig. 
Sciarri è hbero di propagandare 
fregnacce per verità, magari però 
sarebbe opportuno informarsi 
(megho ancora vedere con i pro­
pri occhi) eventi su cui dopo si 
fanno affermazioni stupide, diffa­
matorie ed offensive, prive di fon­
damento e che lasciano il tempo 
che trovano.

Una cosa mi incuriosisce, dato 
che è evidente che il sig. Sciarri 
non era in Via Nazionale quella 
mattina (ci avrebbe visto), dove e- 
ra lui e come ha manifestato il suo 
cordogho?

Con i mighori saluh.
Alessandra Federici

So benissimo cbe sarebbe più 
saggio non rispondere agli at- 
tocclù, ma quando sono così me­
schini, è duro stare zitti. Quindi 
vorrei rispondere alla lettera “Un 
dramma senza confini’’ pubbhcato 
ne L’Etruria del 30 settembre.

Non ho aspettato il Venerdì 14 
per dimostrare al popolo america­
no il mio dolore per la s tr^ e  del 
martedì precedente. Nel mio lo­
cale già dal mercoledì 12 c ’era (e 
c ’è tutt’ora) un semphce manife­
sto esprimendo la nostra solida­
rietà a questo popolo. Non tenevo, 
e non tengo anche ora essere 
segnalata per avere fatto quello 
che mi sentivo di fare. Però, ecco 
perché rispondo, se non m’inte­
ressa essere “onorata” non mi 
sento di dovere essere '"disonora­
ta", come scritto neUa lettera alla 
quale mi riferisco. I ringraziamen­
ti avuti dai tanti Americani passati 
nel mio locale da quel fatidico 
giorno (dopo avere letto poche 
parole su quel piccolo manifesto) 
sono, per me, sufficienti.

Vorrei aggiungere: quella frase 
fra parentesi, cioè (“non so se gli 
unici”) non dice niente fra tutte le 
frasi scritte con, non vorrei dire... 
cattiveria (N.B. per chi non ha let­
to la prima lettera, questo parente­
si si riferisce ad altri segnah forse 
non visti dal redattore). Peccato...

Finisco, ringraziando il prof. 
Ciddarone, il quale nella sua ri­
sposto ha voluto spiegare - perdo­
nare 0 capire tutti i "disonorati”, 
in particolare con quella frase 
“Non giudicherei male il silenzio e 
una fonna di discrezione in un’e­
poca di diffiisa spettacolarità”.

Grazie.
Mirella Antonielli

E sp erien ze  
di vita vissuta

Spett. Direttore
Come già in passato, sento il dovere 
di approfittare del suo tempo per 
esprimere attraverso queste righe 
la mia opinione, anche perché 
direttamente interessato, a riguardo 
di una situazione di rapporto tra 
cittadini e Amministrazione Co­
munale, di cui poco si è sentito 
parlare ma che lascia molto a 
desiderare per il metodo, pur 
essendo regolare neha sostanza.

La vicenda inizia la mattina 17 
agosto di questo anno con la 
ricezione di una raccomandata 
inviato dal Comune di Cortona in 
cui si comunicava agh abitanti di 
case costruite in zone PEEP che, 
con dehbera N. 88 del 26 lugho 
2001, in accordo con la legge 
finanziaria N.448/98, art.31,
comma 48, veniva proposto la 
modifica del “diritto di superfì­
cie” con vincolo a 99 anni con 
opzione di altri 99, in proprietà.

Il tono era di quehi da ulhma- 
tum, tempo di risposta 15 giorni 
dalla presente, per inciso 13 
agosto, altrimenh la pratica sarebbe 
stato archiviato.

Essere archiviati in agosto è la 
cosa peggiore che possa capitare a 
uno che ama la natura. Pratica- 
mente un cittadino normale che si 
trovava in queOa situazione, aveva 
15 giorni di tempo, partendo 
dal 13 agosto, per decidere di 
diventare padrone del suolo dove 
era costmito la sua casa per l’eter­
nità, 0 accontentarsi ancora di 
esserlo per 198 anni.

Veramente la cosa era neh’aria 
da qualche tempo, circolavano voci 
a scopo di sondaggio, francamente 
non ne conosco l’esito, ma eviden­
temente aOa fine dovrebbe essere 
prevalsa la ragion di stato.

Ricordo bene che Fordine del 
giorno del Consigho Comunale del 
26 lugho, almeno queho affisso 
neUe strade di Camucia, non faceva 
nessun riferimento al programma 
di discussione di questo argomen­
to.

Forse sarò oltre modo diffiden­
te, ma certe circostanze particolari 
potrebbero non essere casuah. 
Trovalo qualcuno esperto che nella 
settimana di Ferr^osto fi spiega, in 
modo imparziale, la convenienza o 
meno della spesa da sostenere (10 
mihoni circa in unica rato).

Veramente qualcuno c ’era in 
giro che sosteneva la tesi "del 
comprare", propinando a i cittadi­
ni scettici la prospettiva dell’au- 
mento di circa il 300/o del valore 
della loro casa, ma francamente il 
pulpito politico mi sembrava 
troppo parziale e forse più preoc­
cupato per l’esito finahzzato a altre 
questioni.

E’ vero anche che in incontri 
successivi ci sono stoh degh aggiu­
stamenti, "prendetela con calma 
un giorno in più o in meno

conta Jx)co", "abbiamo stipulato 
un accordo con la Banca Popola­
re di Cortona a a d  potete rivol­
gavi pa- richiedere un prestito a 
tasso agevolato per questo 
scojx)", come se già non bastasse 
il mutuo deha casa, la rato deU’au- 
to, il prestito per l’attrezzatura da 
lavoro, etc.

Mi dispiace essere ancora so­
spettoso, ma di soffio le raccoman­
date spedite il 13 di agosto, con 15 
giorni per rispondere, vengono 
inviate a qualcuno che si vuole 
incastrare o costringere a fare 
scelte senza avere il tempo di riflet­
tere rispondendo magari istinti­
vamente.

Già, è vero, l’indole umana è 
portato intensamente a amare il 
senso deUa proprietà.

Ma allora non è solo l’aspetto 
economico a guidarci, cioè la 
speranza che tra circa 15/20 anni 
(questo non l’avevano detto subito, 
ma il vincolo PEEP veniva solo 
ridotto da 99 a 30 anni a partire 
daUa dato di concessione) il nostro 
investimento avrebbe dato una 
maggiore rendita aha casa; oppure 
è proprio quell’aspetto deUa 
natura umana che ci guida alla 
ricerca di sohdità, sicurezza, piedi 
in terra, quindi megho che questo 
“terra” possa essere veramente 
nostra, non importo se devo aspet­
tare 30 anni ancora per questo, 
ma poi lo sarà in eterno e non solo 
per 198 anni.

Speculare su queste debolezze 
umane oggi è lecito.

"Siamo stati costretti a 
concedere questa possibilità in 
quanto sommersi dalle richieste 
di cittadini che ambivano a 
diventare proprietari del terraio 
su cui an  stata costndta la loro 
casa".

La prima osservazione sponta­
nea, fatto anche direttamente a citi 
diceva la frase precedente, è queUa 
di dire: cari signori amministratori 
e funzionari addetti, la prossima 
volto che dovete redigere una

graduatoria per la concc*ssione di 
case PEEP, sarà megho tenere 
conto attentamente del fatto che 
questo diritto va concesso ai 
lavoratori (operai, impiegati, 
commerciimti, artigiani, piccoli 
imprenditori, etc.) che non 
possono essere ammc'ssi alle case 
popolari, ma che nemmeno 
possano riuscire a pagarsi una 
casa decente al prezzo di un 
mercato speculativo come quello 
degli immobili; tanto meno 
possano pagarsi il diritto di 
proprietà in una sola rato dopo 
appena qualche anno, o addirittu­
ra vadano in banca a chiedere di 
risolvere in un solo saldo il mutuo 
rimanente.

Per contro ho visto fcuniglie 
che, per r^ o n i particolari e non 
strutturah, avevano percepito 
redditi di poche cenfinaia di mila 
hre superiori alla fascia indicato, 
che ora si ritrovano a pagare mutui 
a interessi doppi di altre che oggi 
forse hanno redditi superiori.

Forse sarà per il fatto che 
queste cose noi le possiamo 
vedere dal basso.

“La legge non l’abbiamo 
fatta noi, noi la possiamo solo 
applicare", chissà chi era al 
governo nel 1998, forse i neo- 
hberah.

Ma non importo, come per 
altre cose, ne prendiamo atto e da 
ligi cittadini rispettiamo la legge, 
dii l’ha fatto, chi la apphca, chi la 
subisce e dii invece è convinto di 
guadagnarci.

Permettetemi ancora di dire la 
mia opinione e magari discutiamo­
ne.

La speranza è che il ricavato 
possa essere utihzzato per favorire 
l’edilizia popolare dignitosa o 
anche infrastrutture che possano 
mighorare la vivibilità della nostra 
città e non invece a recuperare 
qualche piccola superficialità di 
gestione amministrativa.

Infine voitei sperare che se al­
le prossime elezioni legislative ca­
lerà il consenso per la socialdemo­
crazia (scusate ma non riesco a 
definirla in altro modo) non venga 
dato mcora la colpa a coloro che 
cercano di risveghare coscienze 
sopite e non accettano com­
promessi.

Walter 'lìberi

LA MOGLIE VIRTUOSA
di MARISA CHIODINI

Terza p a r te

ISOLINA: Mica enn arè giòco? Noaltre povaracci en ce se possono avé 
‘sti vizzi. Va bène che ‘nn è passo manco un anno da quando ce semo 
sposèti e ancora enn ho ‘mparèto a conoscete tanto bène, ma me 
sembra d'avé capito che ‘sti vizzi en Thè auti mèi, donqua parla, che è 
che te sturba tanto?
PASQUALACCIO: Vede, en so manco comme è scappèto fori la patraièna 
che ho racconto ai mi’ amici. En certo qual modo c'entre tu. Véde, 
facéno certi apprezzamenti, certi disdirsi su de te, che sè’ giòvena, bella 
e cbe te pièce a dumiì ala mattina e alora...
ISOLINA: Alora che! Che vogliono da me?
PASQUALACCIO: Tutto è ingumincio quaneo ce semo fermèti per fè 
colazione e a me han visto magnè pène e cipolla e loro... Si tu éste visto 
Isola! C’aveno pène, formaggio, fagioli e salsicce e vino, e lodèno le loro 
donne, che gl’aveon prepèro tutto con amore. Io... Io che potéo fè? Ho 
ditto che stèi mele e cusì en potei preparè gnente.
ISOLINA: Mica enn hè ditto una bugia. Sòn qualche giorno ch’ho la tossa 
e anche un po' de lebbra e alora so’ stèto a letto un'ora de più. Cbe bo 
fatto de mèle? Ancora i fighóh da badè en ce Tho e si la mattina m’atordo 
un puchino sotto ai finzoli e ùi ‘n ce trove gnente de mèle, en devo rende 
conto a nissun altro.
PASQUALACCIO: Ma certo murmìo. Cbj te dice gnente? Ma qiiande ho 
sinùito certi discursi, enn ho pututo fè a meno de dì la prima còsa che 
m'è passa pel chèpo, e mo en so comme me fè.
ISOLINA: Ensomma, en me tené su le spine. Ch'hè ditto de me, se pu 
sapé?
PASQUALACCIO: Ho ditto che anco si m dorme un po' de più a me ‘n me 
n’emporto, perché tit c'hè ‘na viitù che nissun'altra donna c'ha.
ISOLINA: Una virtìi? E che virtìi Siria?
PASQUALACCIO: E che ne so! L'ho ditto cusì, tanto per damme ‘mportan- 
za. (continua)

COSE CHE CAPITANO (storie di oggi storie di ieri) 

El Rèpo de Chiana

La fiera a Camucia
Tempo fa, col mi ctirato, 
per vedé ch ’era cam biato, 
sem o scesi pe la via 
a la fiera a Camucia.

Semo arivi ‘ntu quel campo 
‘ndove c ’era un "m are b ianco” 
e s ’è trovo tre cittini 
cb ’imitivano Cabrini

Chiudo l’occhi pe’ ‘n momento 
e aritorno in là nel tempo 
e risento quei rumori, 
de le vacche, anco l ’odori.

“Quante vìi de sto vitello, 
secco  com m 'un solfanello”? 
“Voglio centom ila lire”.
“Mi, per me, te ne pù vire”!

“La vù vende la tu troia? 
oh, c ’a me, me nuta a noia”! 
“Ve la vendo, io budello! 
ma '1 su prezzo nunn’è quello”.

C’eron là, cò sti signori, 
com m ercianti e mediatori

cbe, per fatte fa’ " '1 partito”, 
te staccavo!! guasi un dito.

C’era Santi del Cechino, 
c ’era Cardo e '1 Principino 
de sti posti, senza boria, 
banno fatto n po' de storia.

Nun ve dico le "m adonne” 
le diceono anco le donne. 
Senz’offendere '1 Signore, 
anco quello era folclore.

Quante voci se sentia 
a la fiera a Camucia.
Mo nun senti che bercià:
“ei, amigo, vù com prà!” .

Ho riaperto i mi du occhi, 
me so trovo fra i balocchi. 
Me so sveglio troppo presto, 
mò la fiera è solo questo.

Ho arichiappo 1 mi curato 
e ’n montagna so artornato, 
ma con tanta nostalgia 
de la fiera a Camucia!

‘LTragiogoi!!!
di ZEN O  MARRI

Sò Vito in (ihjesa me so ciinfesscto 
il Prete s'è incazzèto a tutto spièno^ 
sembrèva me volesse mette mmèno-^ 
quande gn'ho ditto che avevo tragiogbèto!

Ho burbucchèto^ calmo: o nite vìa... 
prima de giuddechère certe vòglie 
invece de tarocchè^ pigliele moglie 
magari brutta cusì comme la mia...

alora a compassion ve movariste 
de cbj custretto c stèto a tragioghère 
perchè anco vó la moglie incornariste^’H!

Dice in Chjèna un provèrbio: "n' giuddechère 
cbj cadde^ tu la rete del ... Demogno 
si prima nn’ è provèto il Matrimogno...!!!”

Note
(1) Tragiogo=anda]'e fuori dal giogo=anda]’e fuori dalle rc-gole, trasgra- 
sdire. (2) a tutto spièno=andtu'e al mas,simo. (3) metea* mmèno=pas,saa* 
a vie di fatto=mettee mano=picchiare. (4) burbucchère=bron- 
tolare=rc'crimin;u'e a bas.sa voce. (5) tar(x:chère-rimpn)vcTaa'=rii)ren- 
dere ad alto voce=sgridare. (6) inconière=lradire=mettere le coma. (7) 
cj cadde tu la rete...=chi ha ccRiito alle tentazioni.

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse)

CANTICO UMBRO
Neirumbro cielo senza nubi e terso 
vedo sbocciar sui colli e sopra i monti, 
siccome di natura un cajxtverso 
pallide aurore e vividi tramonti.

Ma domina la scena un grande Sole 
che illumina la valle e il mondo intero, 
né l animo sa dir con le parole, 
tal fulgente beltà resto un mistero.

Vaga talora .suU'onna di Francesco 
un gran desir di pace e d'umiltode: 
l'animo scorge come in un affresco 
chi povero si fé per le contrade.

Va il fraticel col nubilo e col vento 
a predicar le lodi del Signore,
Lu[X) dirien fratello dell armento, 
un inno la natura al Cantore.

L’acqua preziosa che dis.seto è casto, 
frate è lo foco ardente e robustoso.
Va pellt*grin di Dio per la vasto 
umbra pianura e non ha mai ri|X)so,

conversa con gli augelli e col creato 
]XT le verdi colline e per le strade, 
per ogni dove et humele et lx.*ato, 
ché il sc'guito sorella ixnertode.

Ei prtxlica la pace fra le genti:
“Non sia più belva l’uom di frate lupo, 
vadim d'accordo gli umili e i potenti, 
anche la belva gi(x:hi con il pupo”.

Ix)ris Brini
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Alla XXXII Conferenza intemazionale lAIHI svoltasi a Tampere, in Finlandia

SUCCESSO INTERNAZIONALE DEL PROFESSOR CAMERINI
La storia deve essere anche 

memoria. Con questo ri­
chiamo alla tradizione 
memorialistica, che nel 
corso dei secoli passati ha avuto 

sempre una funzione educativa di 
alto livello nei confronti delle 
giovani generazioni, si è conclusa 
la XXXII Conferenza intemazionide 
dello lALHl (l’Associazione inter- 
nazionide per la storia del 
movimento sindacale ed operaio) 
svolgisi a  Tampere , in Finlandia, 
nel mese di settembre 2001.

Una conferenza di grande im­
portanza per la riflessione genera­
le sullo stato dell’arte dell’archivi­
stica sindacale a livello mondiale e 
per la progetfcizione di una diffli- 
sione di questi beni cultundi nella 
prospettiva di una strutturazione 
museale degli stessi quale testimo- 
ni;mza preziosa di un lungo, fon- 
dimientale vii^^o vissuto à d  lavo­
ratori europei, ma anche extra­
europei, per le conquiste dei 
diritti sindacidi e sociali. Una con­
ferenza, che ha avuto tra i suoi 
protiigonisti il nostro concittadino

(e coOaboratore delTEtniria) Ivo 
Camerini che è stato invitato a 
questo consesso internazionale 
per presentare i suoi ultimi lavori 
sulla storia sociale italiana del 
Novecento già consacrati a livello 
nazionide nelle manifestazioni del 
cinquantesimo della Cisl e nei 
congressi generali di Riccione e di 
Roma della scorsa primavera. Vale 
a dire la Videoantologia - Cisl 
con interventi in voce di Pippo 
Baudo e il CD-rom sulla storia 
del sindacato degli edili.

Questi due lavori realizzati nel 
biennio 2000-2001 (assieme d ia  
mostra fotografica Immagmi di 
storia sociale italiana del ‘900, 
nei cui dodici pannelli espositivi 
fcinno dii sfondo grafico le m ura di 
Cortona) did prof. Ivo Camerini, 
fondatore e direttore dell’ASN-Cisl, 
hiffliio avuto una unanime, positi­
va accoglienza come dimostrano 
anche i commenti espressi sulla 
stampa nazionale da Francesca 
Cori della Fondazione Feltrinelli di 
Milano, da Rossana Vaccaro del- 
ristituto di storia sociale di Parigi

A Castiglion del Lago

UROMANZODILUIGIPAPI

'Infinti€
f dthÌ79 Ia ( uHA

el paese di Ascanio della 
^  Corgna, della Pesto del T\i-

^  lipano, della Riissegna In- 
_L 1 teniazionde del Folklore, il 
giorno sabato 22 settembre 2001, 
proprio nel sdone del consiglio del 
suggestivo e monumenfcile pdazzo 
cinquecentesco della Corgna, è sta­
to presentato il romanzo di Luigi 
Papi.

Ito presentozione voluto diiU’As- 
sessorato ;illa Cultura nella sua figu­
ra istituzionde rappresentato da An­
na Cassuoli, si inquadra in una serie 
di presentazioni che hanno lo scopo 
di coinvolgere le istituzioni scolasti­
che e gli dlievi per prendere visione 
di un testo che può avere, d  dire di 
diversi insegn;uiti, fra i qudi il pro­
fessor Dini, iuitropologo, che ha cu­
rato la presentazione del libro, ri­
scontri positivi in progetti di letture 
guidate come vdore interdisciplina­
re.

La preside delle scuole medie 
di Cortona Giuliana Bianclii Cderi è 
stato la relatrice dell'opera, anckm- 
do a cogliere, con competenza, do­
vizia di particolari e sentito parteci­
pazione, awdendosi anche di nu­
merose citazioni del testo, i molte­
plici significati della narrazione di 
Luigi Papi.

Il direttore didattico della scuo­
la elementare di Cortona, sede di 
Terontola, Giorgio Corbelli, ha por­
tato il suo apprezzato contributo 
dialogando con gli alunni delle clas­
si di V elementare che sono interve­
nuti alla manifestazione, accompa­
gnati dalle loro maestre Rito Tosti e

Lina Bacioccoli.
La soipresa veramente bella è 

stata soprattutto nel constatare da 
parte di Uitti l’interesse dimostrato 
dai ragazzi, concretizzatosi in nu­
merose domande rivolte aU’autore.

Un grazie sentito, pertanto, da 
parte degli organizzatori, viene ri­
volto alla direttrice del Circolo di­
dattico delle scuole elementari di 
Castiglione del Lago, Gabriella No­
vembri, al Preside delle scuole me­
die Enzo Fiorini, ed infine ad Enzo 
Vignaroli che, oltre ad avere gene- 
rosajnente offerto un gradito rinfre­
sco, ha voluto anche esternare il 
suo apprezzamento nei confronti 
della manifestazione con un pun­
tu re  intervento.

Il preside Enzo Fiorini ha mes­
so in evidenza il valore dell’opera di 
Luigi Papi come possibile e prezio­
so momento di confronto didattico 
fra insegnanti e allievi e dialettico 
fito le generazioni.

Il professore Alessio Lanari di 
Cortona, con spiccato senso del- 
rhumor e profonda conoscenza del 
mondo della scuola, ha voluto por­
tare una testimonianza ricordando 
il percorso del suo ex allievo del 
quale fu prezioso insegnante di a- 
gronomia all’Istituto Vegni di Capez- 
zine.

Ma, il momento veramente ma­
gico, ha saputo crearlo la cortonese 
Ersilia Monacchini con la lettura di 
alcune fra le più belle ed emoziona­
li pagine del libro.

Nel dialogare confidenzialmente 
con l’autore egli mi ha riferito che 
uno dei primi insegnanti ad adotto- 
re il suo libro è stato il professor 
Giorgio Morelli docente di lettere 
nella scuola media di Terontola in 
Cortona e che, iilcuni insegnanti di 
educazione musicale, hanno già ap­
prezzato a fini didattici i miei “Cenni 
storici sulla fisimnonica” pubblicati 
in appendice al romanzo Monti e 
vallate dentro la luna.

In cliiusura della ricca manife­
stazione, Luigi Papi, ha presentato 
con dovizia di particolari la perso- 
mile di pittura della giovane e brava 
pittrice di Castiglion Fiorentino Si- 
lena Gallorini che espone sino alla 
fine di settembre al Palazzo della 
Corgna.

Alessandro Dei

e da Wauter Stenaut dell’Istituto 
belga per la storia del movimento 
dei lavoratori.

Francesca Cori (Italia): “ (...) 
Questa Conferenza ha fatto cono­
scere inoltre ad un importante 
consesso intemazionale la storia 
della Cisl e quella di una delle sue 
categorie industriali più im por­
tanti. La Videoantologia sulla Cisl 
ed il CD sulla Filca infatti hanno 
avuto un largo consenso ed un’ot­
tima accoglienza dimostrata an­
che dalla richiesta di una tradu­
zione del CD-FilcaCisl in inglese, 
affinché questo stmmento multi­
mediale possa essere inserito nel 
progetto lalhinet che porterà in 
Internet la descrizione dei beni 
archivistici della storia sociale, 
sindacale e politica dei vari paesi 
aderenti alla lalhi”.

Rossana Vaccaro (Francia): 
“I lavori storici realizzati sulla Cisl 
e sulla categoria Filca sono ben 
riusciti ed ho particolarmente 
apprezzato la positiva posizione 
assunta dalla Cisl nella tutela e 
salvaguardia della propria storia. 
Un’azione che dimostra come

svolto il suo intervento in lingua 
francese, nel presentare i lavori 
multimediali sulla storia della Cisl

Il prof. Ivo Camerini, direttore 
dell’Asn-Cisl, durante il suo in­
tervento ai lavori della XXXII 
Conferenza lalhi mentre pre­
senta la Videoantologia Cisl ed il 
CD-rom sulla storia del sindaca­
to edili

Una veduta aerea della città Finlandese di Tampere

questa Confederazione sindacale 
italiana voglia trasmettere il pro­
prio essere sindacato ad un’ o- 
pinione pubbfica più generale 
rispetto ai propri iscritti sapendo 
ben utilizzare le risorse dell’ùffor- 
matica e della video documenta­
zione.

Wauter Stenaut ( Belgio): “La 
Conferenza ha portato in primo 
piano l’attenzione che i dirigenti 
sindacai e politici del nord- 
Europa hanno avuto nel secondo 
Novecento verso la cultura sociale 
ed operaia.

Verso il loro i ^ r e  per diffon­
dere la cultura sindacale tra le 
giovani generazioni e promuover­
la attraverso una vera sistemazio­
ne epistemologica nell’ambito 
degli studi accademici e universi­
tari .(...) In merito al Cd-Rom 
sulla Filca-Cisl e alla Videoantolo- 
gia-Cisl, devo dire che li ho trovati 
di un alto livello scientifico e 
tecnico, ben realizzati ed ottima­
mente presentoti per una diffrisio- 
ne presso il grande pubblico.

Questi commenti ed il succes­
so riportato dal prof. Camerini 
onorano non solo l’interessato, 
ma anche l’Itafia e la nostra 
piccola patria della Valdichiana 
cortonese.

Il prof. Camerini, che ha

e degli edili ha messo in evidenza 
come “l’uso delle nuove tecnolo­
gie possa aiutare a far conoscere 
presso il pubblico più ampio dei 
lavoratori non sindacahzzatl e 
delle nuove generazioni la storia 
smdacale degli edili italiani e della 
Cisl.

Quest’ultima una Confedera­
zione, che, nella seconda metà del 
XX secolo, ha rappresentato in 
Rafia una delle espressioni 
organizzative più originali ed 
interessanti del sindacato, come 
sta a dimostrare obbiettivamente 
lo stesso dato degli associati alla 
Cisl che dagli ottocentomila del 
1948 sono arrivati agli oltre 
quattro milioni del 2000”.

Inoltre, ha sottolineato Ivo Ca­
merini, “le vicende della Cisl e 
della categoria degli edili si sono 
esplicitate nei decenni del se­
condo Novecento italiano contri­
buendo in m aniera decisiva al 
miglioramento delle condizioni di 
vita e di lavoro dei cittadini lavora­
tori dell’Italia repubblicana attra­
verso la concretizzazione dei prin­
cipi, tutt’oggi validi, del sindacato 
nuovo progettato e realizzato nel 
1950 da Giulio Pastore e Mario 
Roniani(...)”.

Tiziana Fontetrosciani

2001 - Ferrari campione del 
mondo di Formula 1

Come promesso nel precedente 
servizio, parleremo in particolare delle 
edizioni dei Cataloghi filatelici, che han­
no visto la luce a Riccione, per quanto 
riguarda l’area italiana, ed a Ravenna, 
per quelli dell’area europea.

Alfine di collocare questo strumen­
to di conoscenza filatelica, nella sua 
giusto dimensione, ci domandiamo: 
cos’è un Catalogo? Direi senz’altro che, 
per essere sicuri di non acquistare 
emissioni di “fantasia”, occorre verifi­
care, ma dove? Nel Catalogo: allora a 
questo punto identificherò il tutto in 
una pubblicazione (ufficiale), che 
riporto descrittivamente l’elenco di tutte 
le emissioni di un certo Stato, in un 
determinato periodo di tempo!

La diffusione del commercio filate­
lico ha fatto attribuire massima impor­
tanza ai cataloghi, in quanto questi, 
riportando le valutazioni di tutti gli 
esemplari, assumono l’identità del 
garante di ogni operazione in questo 
campo. Con l’esperienza acquisito, ci 
siamo trovati dinanzi a contraddizioni 
“commerciah” notevoh fra catalogo e 
catalogo: e ciò è avvenuto perché, 
chiaramente; essendo il catalogo nel 
suo essere, una elencazione molto 
attento di tutte le emissioni, ma anche 
un sempfice fistino di vendita, Feditore 
non corretto, se ne serve per fievitare o 
diminuire alcuni valori in suo possesso; 
per cui è sempre meglio far riferimento 
al catalogo di un editore non commer­
ciante, anziché viceversa; naturalmente 
ponendo il distinguo, che vale per 
quelli affermati nel tempo, a cui c’è da 
dai’e ampia stima!

Informando sui cataloghi, diciamo 
subito che a Riccione sono stati offerti 
quelli di SASSONE, dell’UNIFICArO e di 
BOLAFFI.

Inizieremo dal Sassone, edito da 
Sassone s.r.l. a Roma: è membro dell’A- 
scat, è stato posto in commercio il 31 
agosto U.S., nella sua 61° edizione 
2002; si presenta in una veste tipografi­
ca eccellente, in due volumi (a richie­
sta in volume unico, più costosa), di 
facile consultazione, dove si noto la 
collaborazione di esperti del settore, 
che lo rendono “culturalmente” valido. 
Sassone mette in evidenza, scrivendolo 
palesemente, che la Società editrice, 
non possiede materiale filatelico, e che 
non può quindi evadere né ordinazioni, 
né mancoliste! Entrando nell’intimo del 
catalogo e si inizia a parlare di una 
serie emessa, ci troviamo di fronte ad 
una serie di dati, dove spiccano in 
particolare, il metodo di stampa, la fili­
grana, la dentellatura, ed infine una 
bella realizzazione fotografica a colori; 
in linea generale, quasi sempre trovia­
mo riprodotto un solo elemento della 
serie, magari il più famoso, che ha il 
ruolo pubblicitario della serie, ripro­
dotto in formato leggermente ridotto 
all’originale. La pai1e informativa conti­
nua nella sua ricchezza di notizie, 
quando l’editore prezza la quartina 
(quattro francobolli a croce), oppure 
ricorda l’ED.C. (first day cover = pri­
mo giorno di entissione) della serie in 
busta, dandole un valore commerciale 
diverso dall’usato normale, oppure per 
serie che al momento stanno lievitando

a cura di
MARIO GAZZINI

fortemente ed allora pone la sigla p.a.r. 
(prezzo a richiesta); comunque questo 
catalogo può classificarsi tranquilla­
mente “buono”, facile alla consultazio­
ne, tecnicamente valido, commercial­
mente importante (ricordiamo che è il 
catalogo che serve di riferimento per la 
compravendita, anche in sede di conve­
gni)'

Spesso troviamo anche attente os­
servazioni, che Ueditore dà per facilita­
re il collezionista: ha queste “attenzio­
ne alle sovrastampe false” oppure in­
formazioni sull’annuncio di una serie, 
m^ari ripetuta tre anni dopo, con i co­
lori dei francobolli cambiati; ho anche 
notato un’altra cosa molto interessante, 
come il periodo di “validità” postale 
della serie e non ultimo “il numero” 
della tiratura. Sassone, oltre il catalogo, 
di cui abbiamo parlato, esce anche in 
edizioni ridotte ed estratti di aggiorna­
mento (come potete notare in foto).

L’elenco del materiale filatelico 
descritto, riguarda tutti i paesi dell’area 
italiana, come Antichi Stati, Regno, Re­
pubblica, S.Marino, Vaticano ed ex Co­
lonie.

Anche il Sassone viene edito a ca­
denza annuale, per cui con periodicità 
ci incontriamo il primo settembre di o- 
gni anno a Riccione. Come nota di cro­
naca, ricordiamo che all’emissione del 
catalogo normale, si affiancano anche 
cataloghi specializzati, come la “posto 
militare”, la “aerofilatefià’e i “prefilate- 
fici”, ma non a cadenza annuale, 
essendo settoriali e quindi interessanti 
ad un minor numero di collezionisti.

Su questi, il valore filatelico viene 
salvato con differenti “punti” di rarità; 
naturalmente all’inizio di questo catalo­
go avremo una apposita “scala”, su cui 
troveremo il valore in moneta, da attri­
buire ad ogni punteggio; col passare 
del tempo, la valutazione in punti, sarà 
sempre più valida, mentre la variante 
(cioè la somma da far corrispondere 
ad ogni singolo punteggio), la trovere­
mo nella scala monetaria.

A tutto, devo aggiungervi la novità 
dell’anno: come per gli altri cataloghi, 
anche il Sassone ha prezzato i Imco- 
bolfi in EURO, e quindi cominceremo 
subito a memorizzare il fatidico 
1936,27 dividendolo con quanto di po­
co.... resterà nelle nostre tasche, e sa­
premo se saremo stati buoni matemati­
ci e quante fregature iniziali avremo 
preso!

La nostra rubrica continuerà pas­
sando in rivisto altri cataloghi, ma in 
maniera più veloce, perché in realtà 
sappiamo tutto di cosa siano queste e- 
dizioni filateliche.

Copertina catalogo SASSONE2002
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L’OLIO TOSCANO E’ DI OTTIMA QUALITÀ’
Si racconta che reperti fossili 

di olivo, rissilenti a circa  20 

m ilion i d i anni fa, furono 

rinvenuti nella zona del 

livornese. Probabilmente si trattava 

di un olivo selvatico, lontano proge­

nitore della pianta che no i oggi 

conosciam o, m a la circostanza sta a 

dim ostrare quanto lontane nel 

tempo siano le o rig in i di questa 

coltivazione nel tenitorio toscano.

L'ohvo d ’altra parte è una pianta 

venerata fin daH’antichità, com e ci 

ricordii il m ito secondo cui, quando 

Zeus stabih che la terra sarebbe 

appartenuta a chi, tra Atena e 

Poseidone, avesse offerto il dono 

più utile per rum;mità, il Consiglio 

di O lim po decretò vincitrice Atena, 

che aveva ordinato alla terra di 

p rodurre  un albero nuovo e 

meravighoso, l’olivo.

L’ohvicoltura si diffuse in To­

scana soprattutto grazie agli Etru­

schi, nel V I secolo a.C., e, dopo un

periodo di crisi, ebbe nuovo im ­

pulso sotto la casata dei Medici. Ed 

è p rop rio  grazie alla coltivazione 

difiiisa d i questa pianta tipica della

tradizione m editerranea che il 

paesaggio toscano si è trasform ato 

ed è diventato così com e oggi lo  

conosciam o.

Nel recente passato, la diflùsione 

dell’uhvo in  Toscana è stata frenata 

dalle periodiche gelate che ogni 

volta mettono in  pericolo la soprav­

vivenza delle piante. A  sedici anni 

dalla tenibile gelata del 1985, l’olivi­

coltura regionale è tuttavia riflorita e 

le piante sono  ritornate al lo ro  

m assim o splendore, belle e vigoro­

se.

Con 14 m ihoni d i piante, 70 

m ila aziende, 400  frantoi, nella 

cam pagna olearia 2000/2001 la 

produzione ha raggiunto i 250 m ila 

quintah, pari al 3 .8 %  del totale

nazionale e con un aum ento del 

18%  rispetto alla c a m p a la  prece­

dente.

Le molte varietà di olivi presenti 

in  Toscana permettono una eteroge­

neità del prodotto finale. L’olio,

infatti, è uno dei pochi prodotti che 

deriva unicam ente dal frutto: 

essendo questo di diversi tipi, e, 

quindi, di caratteristiche genetiche e 

chim iche svariate, l’o lio  toscano è 

molto eterogeneo.

La produzione regionale è 

ottenuta in  gran parte dalle varietà 

frantoio, m oraiolo, leccino e 

pendohno, e conta m olteplici zone 

vocate: il Chianti, le falde del Monte 

Albano, i colli fiorentini, la Rufina e 

i colli Senesi, con in testa il 

com prensorio di M ontalcino e 

quello di Montepulciano. Non 

bisogna com unque dim enticare le 

interessanti produzioni della 

Lucchesia, dei co lli Aretini, delle 

colline Pisane e delle province di 

Livorno e di Grosseto.

Attualmente, la produzione 

olearia regioiude è tutelata da una 

IG Pflnd icazione  G eognifica P ro ­

tetta) denominata Toscano, con otto 

sottozone, e da 2 DOP, Chianti 

Classico e Terre di Siena. Subito do­

po ben 4 DOP: Colline di Arezzo, 

Colline di Firenze, Colline Lucchesi 

e Impruneta.

Tra i grandi sostenitori dell'olio 

toscano rientra a p ieno titolo 

M assim o Panetti, toscano doc, che, 

prim a di approdare :dla presidenza

L’ABC DELLE TRUFFE ALIMENTARI

E
siste una notevole conlùsione in 

materia di prepai-azione delle 

merci: non sempre ciò che 

viene confezionato con tecni­

che tradizionali o antiquate è più 

genuino e migliore. E se è indubbio che 

oggi possiamo dispon-e di tecnologie 

molto avanzate, non va dimenticato che 

purtroppo spesso si ricorre a metodi 

raffinati per nascondere fi'odi, invece 

che irer migliorale le caratteristiche dei 

prodotti finiti.

Il problema quindi è poter fruire di 

infomazioni precise e corrette. I cai’at- 

teri di una merce possono subire 

m odiche per cause natuni, e si parla 

allora di alterazioni, oppure a causa 

dell’intervento umano allo scopo di 

aumentale i p ro fii e in tal caso si parla 

di adulteiafioni.

ALTERAZIO N I- Sono peggiora­

menti delle caratteristiche della merce 

dovuti a cause namrali spesso dalla 

cattiva conservazione. Un esempio 

classico è riiTancidimento dell’olio e dei 

gras.si in generale, provocato dall’ossige­

no delTaria e dalla luce. ADULTERA­

Z IO N I- Si tratta di peggionunenti della 

merce provocati daH’uomo. Le adultera­

zioni propriamente dette sono dovute 

alla .sostituzione di una parte del prodot­

to con im altro scadente o diverso, per 

esempio si mette oizo torrefatto nel ca£> 

macinato, oppure Tadulterazione può 

consistere nell’asportazione di una parte 

pregiata della merce. Naturalmente 

quando il trattamento è consentito dalla 

Iej5»e non si e più in presenza di una fro­

de, come nel caso del latte scremato che 

è regolarmente in commercio. SO F I­

ST IC A Z IO N I- Un esempio tipico di 

sofi.sticazione è l’aggiunta di coloranti 

gialli alla pasta per farla sembrai’e 

alTuovofgià detto in un precedente 

articolo). E’ consentito migliorare

l’aspetto di un prodotto, ma occoite 

rispettai’e le nomie di legge che preve­

dono il tipo e la quantità di additivi che 

è possibile f u n g e r e  a ogni merce, 

altrimenti si ricade appimto nella sofisti­

cazione. FA LSIF IC A Z IO N I- Sono le 

frodi più gravi perché consistono nella 

sostituzione di un prodotto con un altro, 

per esempio margarina al posto del 

burro.

CO NTRAFFAZIO N I Si hanno 

quando nomi e mai'clii di prodotti tipici 

0 il marcino di -ima ditta vengono usati 

indebitamente. Il fenomeno delle 

contraffazioni in ogni caso non è una 

prerogativa dei giorni nostri ma ha 

radici antiche. Episodi di contraffazioni 

sono stati documentati in paesi europei 

prima dell’avvento dell’industiializzazio- 

ne, ma tracce di e.ssi sono presenti

anche nelle società medioevali e ancor 

prima nel mondo romano e pre­

romano.

Si va dai mattoni di terracotta 

coiredati dal sigillo degli abili produtto­

ri insediati nell’antica Elea alle anfore 

campane che giu’antivano vini di qualità 

che i commercianti della Gallia invidia­

vano agli italioti; dai costosi balsami e 

profumi, ridiiestissimi dai ricclii cittadi­

ni romani, alle varie reliquie di martiri e 

di santi che assicuravano a prezzo esoso 

decine e centinaia di indulgenze.

O g j il mercato della contraffazione 

si è rapidamente trasformato in una 

sorta di compiuto dell’economia illega­

le non più incentrato principalmente 

sulla realizzazione e sulla vendita di 

limitate quimtità di beni di lus.so, bensì 

sulla realizzazione e sulla vendita in

massa di beni di largo consumo. 

D ENATU RAZIO N I-Sono modifiche 

imposte dallo Stato e consistono nell'ag­

giunta di denatui'anti a merci soggette a 

imposta 0 allo .scopo di consentire la 

scopeila di frodi. L’alcol denaturato è 

reso tale attraverao l’uso di sostanze che 

lo rendono imbevìbile, in tal modo non 

è giavato dall’imposta di falibricazione 

che è invece obbligatoria quando l’alcol 

è utilizzato come bevanda.

La denaturazione serve anche per 

rilevare fi'odi. Accade nel caso della 

margarina a cui viene aggiunto olio di 

sesamo, in modo che se nel burao fosse 

presente della mai'garina, ciò sarebbe 

facilmente rilevato dalla presenza di 

sesamo, in caso contrailo la presenza 

della maq»arina nel bum) sai'ebbe diffi­

cile da scoprire. F.N.

della GIÀ, è stato resix)nsabile italia­

no del settore per la stc's.sa organiz- 

7.azione di categoria.

Intervistato durante un conve­

gno ha risposto così: la Toscana non 

ha grandi quantità produttive, ma 

vanta una qualità che si è affennata 

da tempo, e TIGP che copre l'intero 

territorio ha determ inato una 

notevole v;dorizz.azione del suo olio.

L’olio toscano si è molto tipi/y^i- 

to, tant'è vero che si stanno realiz-

zmido alcune 1X)P che, siuTifican- 
do ulterionnente la tipicitìi di qui*sto 
prodotto, consentono al consuma­
tore di scegliere tra i diversi oli 
toscani, U'ovando nella qiudiui varie 
inteipretazioni dei pro])ri gusti.

la  posizione di mercato estre­
mamente vantaggiosa dell'olio 
toscano, iKuinette a tutto il prodotto 
di avere una adc'guata visibilitìi non 
solo in ludia. ma anche airc*stero.

F n u iccsco  N avarra

IMltTCO RO 0.0 G 0 W
Settem bre asso lato  com e q iudche anno  fa, con  caratteristiche estive 

im cora pronunciate, è stato soltm ito un "r ico rd o ". M idtem ix) e a.ssaj^o di 

autunno id l'in iz io  del mese, con piogge e b n isc lu  ribassi d i tem peratura, 

sono  state le caratteristiche sidienti del mese.

E ' stato un .settembre da dim enticare, lai continue correnti him no guasta­

to il m eccanism o m eteorologico appoitando la copertura del cie lo , tempe­

rature basse e precipitazioni abbondim ti nei gio rn i 4-6-24.

Le precipitazioni lim ino sfiorato il lim ite stagionale che si aggira intorno 

ai 90  m in. Q uind i non è stato un m ese pm ticokm nente p iovoso e a questo 

proposito vale la  pena ricordm ’e che m esi pm licokm nente piovosi sono  stati 

quelli degli m ini 1982 -83 -84-93-94 - 95 -96 -98  con una tx:cezione singolare 

del 1985 (fam oso m ino della gelata) che si presenta con un rcTord negativo 

con 0  m in. di precipitazioni.

Le temperature, nel lo ro  com plesso, lim ino nimiife.stato delle forti o sc il­

lazioni im ito da coinvolgere lo  stato fìsico delle singole persone. Esse sono  

state registrate id di sotto della m edia stagiom de e d i ijiielle registrate nel 

settembre 2000. A  km adare  la tem peratura ci lim ino pensido le m asse d 'm ia  

fresca che si sono distaccate, in  pm ticolm i m om enti, ikd NordAdm itico.

Intm ito m iivm io  le prim e .statistiche “g lob id i" suH’esUUe appena trascor­

sa. Secondo l'autorevole O rgm iizzazione per la ricerca sugli Ocem ii e EaUiio- 

sfera in  varie  parti del m ondo, le tem perature son o  state registrate in 

aumento. M a  c ’è di più. Som m m ido i dati delle vm ie postazioni n ie to iro log i- 

che intem azionali, em erge che giugno e luglio  sono  stali, dopo  (luelli del 

1989, i p iù caldi à d  1880 con 0.5° C. in p iù rispetto alla m edia su^^ionale.

D a  registrm ’e 3 tem porali; um iditìi elevata per lutto il jieriodo.

DATI STATISTICI
M in im a: 7 (-6 ), m assim a: 26  (-2 ), m in im a m edia m ensile: 12 (-4 .2 ), 

m assim a m edia m ensile: 21.8 (-2. 1), m edia m ensile: 16.9 (-.3. 1), prc*cipi- 

tazioni: 67..39 -i49.53).

LE C IR R E  IN  PARENTESI IN D IC AN O  GLI SCARTI D I T liM PERA T l RA R IFER IT I 

AI. P ER IO D O  PRlvSO IN  CO N SID ERAZ IO N E. F n u ic e sc o  N avarra

GIORNO V M M PRECIPITAZIONI oume, ASPETTO ,
A L  2 0 0 0 INMUIMETRI o a c a o  *

Min Max Min Max Min Max

1 16,7 24.1 +1.6 •0,4 6,50 90 78 Nuv. Var.
2 13,5 23 •3 -3,8 75 60 Nuv. Var.
3 13,2 25 -3 + 1 80 48 Sereno
4 15,3 26 -0.4 +3,2 11,00 72 52 Nuv.
5 10,3 20 -2.8 -2 98 68 Nuv.
6 11.5 23 0.2 0.6 18.10 80 55 Nuv.
7 11,9 24,5 -4 +2.5 80 48 P.Nuv.
8 13,5 24,8 -0.8 +3.3 80 40 P.Nuv.
9 16,7 24 +1,9 +0.9 80 40 M.Nuv.

10 13,5 19 -2.6 -5.8 0,90 80 48 W.Nuv.
11 8,8 20,8 -4.7 -4.4 72 40 P.Nuv.
12 10,7 21,2 -3.7 -5.8 70 38 P.Nuv.
13 11.3 23,5 •3.4 •1,8 60 30 P.Nuv.
14 15 31 -4,8 -3 4,10 95 80 M.Nuv.
15 14,1 20,1 -5,5 •4.9 80 40 Nuvoloso
16 10,8 20 •7.9 -4.8 80 60 M.Nuv.
17 8.5 18 •10.8 -9 80 68 M Nuv.
18 7.1 18 •12.9 -7,1 70 40 P.Nuv.
19 7.9 17,5 -11,4 •7.3 0.87 72 40 M.Nuv.
20 10,7 20,8 •11,3 -7.2 85 40 P.Nuv.
21 10.8 21,8 -7.2 + 1.8 82 45 P.Nuv.
22 17,5 29,5 -0,5 -5.5 78 50 Nuv.Vai.
23 14 30.8 + 12 -4.2 70 45 Nuv.
24 19 31.5 -1 ■2,7 68 42 Coperto
25 13.5 22 -2 ■1,9 98 70 P.Nuv.
26 11,9 20 -4.5 ■4,8 82 55 Nuv.
27 10 23 ■5.5 -1,8 80 50 Sereno
28 11 23,8 ■5.3 +0,8 75 45 P.Nuv.
29 10,7 21.5 ■6,1 +0,7 72 50 Nuv.
30 13,6 20,5 ■3,9 + 1 90 80 Coperto
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2001
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Echi di una semplice ma “grandiosa’'festa

CELEBRATAUGIORNAIDELLAISERICORDIA
Domenica 30 settembre 

scorso si è svolta, come 
da programma, la Festa 
della Misericordia di 

Cortona per Finaugiirazione di 
due automezzi.

Da alcuni iinni, la nostra be­
nemerita Confraternita non effet­
tuava manifestazioni esterne e 
tutto si limitava iilla funzione 
religiosa cioè alla S. Messa nella 
Chiesa di S. Filippo, ove è nate.

Ma Finaugurazione della au­
toambulanza, dono della Banca 
Popolare di Cortona e dell’auto­
vettura peri servizi sociiili acqui­
stata grazie aU’impegno dei 
giovimi del servizio civile cliiiunati 
fino a qualche anno fa “obiettori 
di coscienza”, dei Volontari e del 
contributo della famiglia del Sig. 
Icaro Boninsegni non poteva 
svolgersi in silenzio e quindi è 
state l’occasione per effettuare una 
miuiifestazione esterna die è state 
apprezzate da tutti, con soddi­
sfazione (luindi di quanti ne a- 
vevimo curato l’organizzazione.

Già sin dalle 9, in Piazza Mit- 
teiTimd, ai giardini pubblici, e- 
rano stati sistemati i nuovi auto­
mezzi con al loro fiimco i vecchi 
ma una pascolare attenzione e 
curiosità ha destato la “sedia 
porta infermi” della fine del 
1800 e la tiuito conosciute “Ci-

mandanti della Stazione dei Cara­
binieri di Cortona e Terontola.

Oltre ai Governatori delle Mi­
sericordie erano presenti i Presi­
denti delle Associazioni di Volonta­
riato locale e di città viciniori.

Molte anche le lettere e le te­
lefonate di auguri pervenute alla 
Misericordia da parte di quanti, 
per precedenti impegni non lum- 
no potuto partecipare, tra i quidi 
quelli del Ministro della Salute, 
dei Vescovi di Fiesole e di Faenza.

Alle ll,p;irtendo d;illa piiizza 
Mitterrand si è snodato il lungo 
corteo degli stendardi preceduto 
dalla vecchia sedia portainfermi 
porfcite a mimo da quattro giovani 
che per l’occasione lumno indos­
sato la vecchia “veste nera” con il 
cappuccio calato sul viso, per 
raggiungere la Chiesa di S. Do­
menico.

Prima della S. Messa, celebra­
te da don Antonio Mencarini, il 
Governatore della Misericordia 
Sig. Silvio Santiccioh, nel porgere 
il saluto di benvenuto ha rin­
graziato tutti per la loro partecipa­
zione, nonché il Presidente della 
Banca Popolare di Cortona ed il 
Sig. Giulio Boninsegni.

Un particolare apprezzamento 
è stato espresso a tutti i Volontari 
ed al giovimi del servizio civile.

Al termine della S. Messa, si è

troen” che per anni, guidata da 
Gigi Infelici, ha portato il soccorso 
a timti cortonesi e non. Oggi è 
divenute “auto storica”, grazie al 
Dott. Cimiillo Cotti. A questi au­
tomezzi della M isericoria di Cor­
tona, si sono aggiunti queUi del­
le oltre 40 Misericordie della To­
scana, dell'Umbria e della Cam- 
pimia che con i loro stendardi e 
con oltre 200 volontari hanno 
partecipato alla cerimonia.

Naturalmente non è mancata 
la partecipazione del Comune di 
Cortona e del Gonfalone della Cit­
tà.

Oltre al Sindaco, al Coman­
dante dei W.UU. erano presenti 
il nuovo Comandante della Com­
pagnia dei Carabinieri ed i Co­

ricomposto il corteo ... purtroppo 
sotto una pioggerellina che 
aumentava di minuto in ininuto, 
per ritomai’e in Piazza Mittemmd 
dove si è svolte la cerimonia della 
benedizione degli automezzi e poi 
le sirene hanno iniziato il loro 
suono ed il loro corteo per Corto­
na, Ciimucia, Terontola, Ossaia.

Corteo che si è concluso sotto 
una pioggia battente per raggiun­
gere il ristorimte e concludere 
così la manifestazione con un 
cordiale e fraterno convivio, ap­
prezzato da tutti, così come è 
state molto apprezzate la torte con 
i disegni di due automezzi prepa­
rate dal Sig. Banchelli.

Poco prima di consumare la 
torte alle Signore presenti è state

consegnate una rosa con i nastri- 
ni blu e gialli cioè con i colori

delle divise dei Volontari.
Franco Marcello

La vecchia sedia porta-inferm i

MISERICORDIE ED ASSOCIAZIONI PRESENTI
Anghiari, Bibbiena, Borgo a Mozzano, Camucia, Caprese Michelan­
gelo, Cascina, Castel S. Niccolò, Castighon del L ^o, Castiglion Fio­
rentino, Chitignano, Firenze, Firenze-Rifredi, Livorno, Incignano, 
Mstgione, Marina di Pietrasante, Monte San Savino, Montegiorgio, 
Montemurlo, Monterchi, Montevarchi, Oste Montemurlo, Pieve Santo 
Stefano, Pontassieve Poppi, Prato, Pratovecchio, San Giovanni 
Valdamo, Sinalunga, Soci, Stia, TaOa, Terontola, Val di Pieiie, Pubblica 
Assistenza Chiusi, Avis di Cortona e di Mercatale, Gruppo Donatori 
Sangue FRATRES di Terontola e Mercatale, CALCIT di Cortona, AIDO di 
Camucia.

Preghiera del Volontario
0  Gesù Salvatore, che hai detto: “Tutto ciò che avete fa tto  a uno 

dei p iù  piccoli tra i m iei fratelli, Tacete fa tto  a m e”, guarda propizio  
alTojferta che Ti facciamo.

Le angoscie dei sojferenti, Tuoi fra telli e nostri, ci spingono a 
dare un p o ’ del nostro tempo libero per renderci u tili e dar loro 
conforto, solidarietà ed un sorriso che possa alim entare in  loro 
speranza e fiducia.

Rendi, o Signore, la nostra vita feconda di bene pei' noi, per i 
nostri cari, per gli ammalati; sostienici nel sacrificio, perché sia 
sempre generoso, um ile e silenzioso.

Fa che con fed e  sappiamo scoprire il Tuo volto nei m iseri per 
prontam ente soccorrerli; ispira e guida le nostre azioni con la pura  
fia m m a  della carità, affinché esse, congiunte in unione con Te, 
raggiungano la perfezione, e siano sempre gradite al Padre celeste.

Così sia.

M fìSSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IM PIANTI 

DI RISCALDAM ENTO, CONDIZIONAM ENTO  
E TRATTAMENTO ACQUA

Concessionario: > Gruppo ìlmir
R H O S S C T ^
u  m n n u i K l u  c u M iT zu zie n PROGETTO COMFORT

V-Ie G. Matteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - Celi. 335/6377866 

52044 Camucia (Arezzo)

Asfalto, cemento... e stelle
“i sogni delTuomo 

hanno bisogno del sogno di Dio” 
Sergio Zavoli

Buia notte. Lucentissime stelle.
Dimentichi di asfalto e cemento,
gli occhi affascinati fendevano
le immensurabili distanze,
mentre la mente, prigioniera del mistero,
titubante si chiedeva dii puntualmente accenda,
sopra le tenebre dell’uomo,
l’universo della luce.

• * Ma l’anima,
libera dai lacci del terreno involucro,
leggera e sicura volava
oltre la stellate volte,
fino alle porte del cielo
e, prona sulle splendenti soglie,
estasiate adorava
l’Onnipotente fonte della luce.

Valeria Antonini Casini

Gelsi di settembre
Inerpica

le sue fronde 
il vecchio gelso 
al cielo di cobalto; 

non una nube 
d’ossidiana

dipinte 
sulla volte.

Vuole vivere 
il tronco

laddove
non amva 
il seme della terra.

Fabio Pecchi
(2000 voi 21° “Nirvana”)

Piccola bambina
Piccola bambina, 

tenera, dolce, 
infantile ma... 
innamorate.

Un piccolo Universo, 
il tuo.

Illuminato da stelle; 
immenso, 
infinito...

Elisa Marinelli

I I  m i o  r a g a z z o
Li m io ragazzo
non è p iù  un ragazzo
m a a m e piace pensarlo
così.

Il m io ragazzo 
ha fo lti capelli neri, 
occhi grandi lucidi 
con tante rughe, 
perché lì nasce il suo soniso  
gentile e timido.

Tanto tempo fa  
fu  sua sorella 
la paura.

Ora vive felice  
e cammina a testa alta 
con passo veloce.
10 prego
che rimanga così
11 m io ragazzo.

Patrizia Angori

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della p ropria  salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d ’am ore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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IL MIO INCONTRO CON SAN FRANCESCO 4
Il poverello cl’Assisi, il giullare 

di Dio, l’anildo  del gran Re, lo 
stimmatizzato della Verna, è un 
santo che non ha conosciuto stec­
cati socio-rehgiosi; basta ricordiire 
il suo am ore per i poveri e il collo­
quio che ebbe con il Sultimo d ’E­
gitto Melek - el- Kamel per tenOme 
un ponte tra l’Islam e il Cristìmie- 
simo. E’ stato definito un santo per 
tutti i popoli e per ogni stagione. 
Infatti è conosciuto ed amato in o- 
gni piule del mondo.

Noi, suoi figli, siamo orgoglio­

va lei lasciandom i in balia dei 
miei perché com e in u n ’isola di 
curiosità circondata da un m are 
di interrogativi che incuriosiscono 
la fantasia di un bam bino di sei 
anni. Tale era  la mia età..

Con grande em ozione rivivo 
u n ’esperienza indimenticabile. E- 
ra  l’au ro ra  del 17 settem bre 
1930. Il sole che sorgeva dietro 
l’Alpe della Luna lentamente indo­
rava l’alta valle del Tevere con ri­
flessi ricchi una infinità di colori. 
A M ontalone, mio paese nativo.

si di custodire la montagna tanto 
cara  al cuore del serafico Padre: 
la Verna, dove lui ricevette il dono 
delle sacre stimmate. Questo nuo­
vo Calvario è una gloria p e r noi 
francescani e la mèta di numerosi 
pellegrini..

La m am m a mi parlava spesso 
di San Francesco, me ne racconta­
va tutta la storia, un p o ’ romanza­
ta, m a non per questo meno affa­
scinante p e r m e che Tascoltavo 
senza batter ciglio. Ogni puntata 
avrei desiderato che non  finisse 
mai. “0 resto a domani”- mi dice-

sei Km dalla Verna, l’aria fresca e 
pura riempiva di gioia i pobnoni. 
Il cielo e ra  lim pido e la natura, 
spogliandosi delle vesti estive, in­
com inciava ad  indossare quelle 
invernali. La mamma, approfittan­
do della bella giornata, decise di 
portarm i alla Verna. Che regalo 
p e r me! Camminavamo a  piedi, 
mano nella mano, mentre non fi­
nivo di farle dom ande e lei, pa­
zientemente, rispondeva sempre. 
Volevo sapere tutto sulla Verna e 
poi desideravo incontrare i frati. Il 
loro saio mi incuriosiva. Lo volevo

vedere da vicino.
Insiem e ci inginocchiam m o 

sul luogo dove San Francesco a- 
veva ricevuto le Stimmate ed  io 
seguii tutte le spiegazione che la 
m am m a mi dava di quel miracolo. 
Con meraviglia ammiravo le lam­
padine che illuminavano la cap ­
pella: Era la prim a volta che ve­
devo Tilluminazione elettrica. A 
casa si usava il lume a  petrolio 0 
la candela. Nella basilica vidi tanti 
frati. Osservavo i novizi che 
cam m inavano ad occhi bassi. 
Erano molti e tanto giovani, e 
pensai tra me e me: come si fa per 
diventare novizi? Non seppi darmi 
una  risposta. Ma intanto il saio 
francescano aveva fatto colpo su 
di me. Dopo la processione alle 
Stimmate prendem m o la via del 
ritorno. Io ero  avvolto in mille 
pensieri.. Poi tirai fuori di tasca 
una papalina che un frate aveva 
smarrita. Me la misi in testa e dis­
si: “Mamma, mi sta bene? E se mi 
facessi frate saresti contenta?”. La 
mam ma ammutolì. Fissò i suoi 0- 
cchi verdi sui miei. Inteqiretai il 
suo silenzio com e una risposta 
positiva. La sera, stanco, sfinito, 
m a col cuore gonfio di gioia, 
caddi in un sonno profondo. 
Sognai a  lungo la Verna e San 
Francesco che “chiacchierò” 
tanto con me facendomi intensa­
mente contento.

Quel giorno, 17 settem bre 
1930, e ra  incominciata per me la 
grande avventura francescana. E 
sono felice di viverla ancora.

Così ricordo oggi, a  distanza 
di anni, l’incontro con San Fran­
cesco di cui sono stato sem pre 
“innam orato”, perché ha dato un 
senso alla miavita.

Padre Ugolino Vagnuzzi

Al Centro SanVAgostino, Convegno in tem aziom ile

GUERRA FREDDA E MEDITERRANEO
u"n im portante Convegno 

intemazionale di studi sto­
rici si è svolto a Cortona 
nei giorni 5 e 6  ottobre. 

Organizzato dalla Fondazione 
Feltrinelli, dal Gramsci e dal Wil­
son Center di Washington ha ra­
dunato nella nostra città storici e 
intellettuali che hanno ricostmito 
ed analizzato la storia dell’area 
mediten-anea durante gli anni del 
secondo Novecento ed in paitico- 
lare  nel contesto del confronto 
ideologico tra  occidente e com u­
niSmo.

Dopo l’introduzione del prof. 
Giulio Sapelli ed i saluti del Vice 
sindaco di Cortona Walter Checca- 
relli si sono avute le relazioni dei 
professori Varsori, Gorodesky, Lit- 
le, Baev, Rocker, Shlaim, Brogi, 
Vaisse, Noti, Morozov, Pottier.

Principali ai’gomenti affrontati: 
la  ritirata della Gran Bretagna; 
Urss, MediteiTaneo e guerra fred­
da; Usa, m editerraneo e guerra  
fredda; Israele tra oriente ed occi­
dente nei prim i anni cinquanta; 
De GauUe e il Meditteiraneo; Ita­
lia, Nato e MediteiTaneo; l’Unione 
sovietica e la guerra dei sei giorni.

Il dibattito estraniente qualifi­
cato venuto fuori su questi argo­
menti veiTà quanto prim a pubbli­
cato, assieme alle relazioni, nell’u­
suale volume in lingua inglese che 
raccoglie i convegni Feltrinelli a 
Cortona.

Su queste tematiche, che oggi 
sono di pregnante attualità, 
sarebbe bene che si potesse apri­
re una discussione tra gli studenti 
e i professori delle nostre scuole 
secondaiie superiori.

Luoghi sconosciuti e storie m isteriose in Valdichiana (1)

IL VIOTTOLO DELLE MONACHE
Un a n tico  p erco rso  f r a  i p o d e r i

U
na sorta di via Francigena 
attraverso i campi della 
Valdichiana, ma del tutto 
scompaginata dalle coltiva­
zioni e ormai riassorbita dai nuovi 

confini delle proprietà, è riapparsa 
sfogliando vecchie calte dell’Istituto 
Geografico Militai'e e del Catasto nei 
fogli dediaiti al territorio di Cortona e 
di Monsigliolo in particolare, dove è 
segnalato, ma senza nome, un antico 
percorso pedonale.

Non ignoto ai nostri vecclii che lo 
ricordano ancora nel loro “lessico 
famigliare”, e dunque più propria­
mente, come il viozzeb de le 
momieche, esso pareva avesse 
origine dalla cliiesa della Fratta, attra­
versava i campi, scavalcava piccoli 
fossi 0 reglie, per brevi tratte si river­
sava dentro le stinde ordinarie adatte 
anche al passaggio dei carri, ma 
presto ne divergeva, perché non 
bastava r< ^ungere  la destinazione, 
bisognava farlo accorciando le distan­
ze e, appunto a questo, servivano il 
viottolo delle monache e tutti gli altri 
tratturi: allo spostamento rapido delle 
persone e degli animali.

Un percorso lungo vari cliilome- 
tri, in uso per secoli e fino agli anni 
60 del Novecento, e il cui toponimo 
lascia pensare che a  servirsene 
fos,sero, almeno in origine, soprattut­
to i “frati da cerca” per le questue 
stagionali nelle cajupagne, e le 
monache che si spostavano fra un 
luogo di culto e l’altro della Valle. I 
contadini li vedevano camminare 
.silenziosi e a piccoli gmppi d’estate o

d ’inverno, maccliie di colore nella 
c a m p ^ a , levigai'e con i loro piedi la 
stretta ca ixe^ata  del sentiero fino a 
incontrare la Mucchia e infine 
r ^ u n g e r e  Montecchio del Loto o, 
con una deviazione su un’altra 
stradella, salire m ^ a ri aUo Spedale 
dei Pellegrini a  fianco della piccola 
cliiesa di S. Angelo a Lombriciano.

Dopo aver guadato il torrente 
Esse, in Monsigliolo il viottolo entrava 
dalla zona più bassa conosciuta come 
“i Sodi”, procedeva poi fino al cosid­
detto “Ponticèllo”, sfiorava l’attuale 
cimitero fino alla “Combarbia” (che 
vuol dire crocevia) e da qui si dirige­
va spedito ai piedi del tondo 
“melone” su cui .svetta ancora o<^ la 
chiesa di S. Biagio, aggirava il piccolo 
camposanto adiacente che ora non 
c’è più; quindi riprendeva slancio e si 
faceva largo fra gli alberi e i rovi 
(questo tratto ampliato e modificato è 
diventato ormai strada,in qualche 
punto perfino asfaltata). All’altezza 
dell’odierno Circolo R.C.S. esso 
confluiva per un momento nella 
strada comunale interna che col suo 
tracciato ad anello fa di Monsigliolo 
un paese circolare, la traversava, e 
subito sgusciava nuovamente fra un 
confine e l’altro dei poderi e ai bordi 
delle aie sempre animate delle ix)che 
ca.se di un tempo. Ed era zona di 
rispetto, utile a tutti e non soggetta al 
possesso di alcuno. A partire dalla 
casa più antica di Monsigliolo, oj§4 di 
proprietà della famiglia Salvadori, un 
lungo filare di testucchi lo ombreg­
giava e sembrava quasi dargli lo

statuto di via. Largo abbastanza anche 
per il traino di buoi, raggiunta la 
Mucchia, il viottolo vi si affiancava per 
un centinaio di metri e si inseriva 
all’altezza del ponte sulla strada 
principale fino a intercettai'e il vicino 
a i ^ e  della Reglia di Val di Capraia; 
la guadava, nella bella stagione, su 
servizievoli passatoi e fimdmente 
giungeva nei pressi della chiesa di 
San Cristoforo a Montecchio, dove 
tenninava, o meglio, dove si perdeva 
e si intersecava dentro altre stradine e 
sentieri che conducevano addirittura 
fino a  Roma. Un contadino ricorda 
che nell’immediato secondo dopo- 
g u em  un gruppo di ufficiali, proba­
bilmente delTlstituto Geografico Mili­
tare, venne a Monsigliolo e incontra­
tolo durante dei rilievi, uno di loro gli 
cliiese: “Dov’è il viottolo che porta a 
Roma?” subito egli indicò senza esita­
zioni il viottolo delle monache perché 
sapeva che era lo stesso che non 
poclii Elevatori percorrevajio in 
tempi più remoti, in diversi giorni e 
con molte soste, proprio j)er andare 
a  vendere i vitelli al foro boario o a 
macellai di fiducia di Roma. Per 
ripetere la stes.sa impresa oggi, in una 
campagna dovmique spianata ad uso 
dei mezzi meccanici, .si tratterebbe 
innanzitutto di ricostruire Tintricata 
rete di immissioni, intersezioni ed 
emissioni delle mille piste che si 
davano il cambio, anche se è pos.sibi- 
le pensare che confluis.sero tutte nella 
via Ca.s.sia intercettandola forse fra 
Acquapendente e Montefiascone, un 
po’ come la “S.S. 71 Umbro

Casentinese” attuale.
Con im pa rso n e  non improprio 

si potrebbe dire, riguai’do ;iU'antica 
circolazione stradrile d’Italia, che se le 
vie consolari costituivano il sistema 
arterioso, i sentieri e i tratturi erano 
queUo venoso, fatti per un “sangue" 
di ritorno che defluiva in infiniti rivoli 
scomponendosi e collegando anche i 
posti più remoti e inacct'ssibili.

Il viottolo delle monache è uno 
dei molti di questi che negli ultimi 
decenni si sono persi, ha lasciato 
qualche traccia nelle antiche mapix* e 
nel ricordo di elfi lo ha percorso, ma 
con lui se ne è anckita la stagione e 
l’epoca degli spostamenti a  piedi e 
dei tempi lungifi e delle cose che è 
pos.sibile rimandaj’c e diluire.

elfi nelFanno 2000 ha partecipa­
to alla iniziativa "Bicincampagna" 
organizzata nell'ambito del XXVI 
Festival della Gioventó di Monsigliolo, 
ha potuto ancora scorgere l’unico 
tratto di pochi metri soprawis.suto e 
tuttora conservato da due fanfiglie 
confinanti j)er amore di tradizione.

Il rimanente, almeno nel suo 
tratto monsigliole.se, è stato invece 
cancellato dalle colture e non può più 
es.sere intrapreso per non violare la 
proprietà privata.

Il moderno pellegrino si deve ac­
contentare di caricai^ di bordone e 
bisaccia virtuali e imm'<^»inai-lo come 
era un tempo solo os.servando la 
cartina dove è descritto e segnalato. 
Per 1 viaggi reali da tem|X) l'asfalto ha 
cancellato i vecclfi .sentieri.

Alvaro Ceccarelli

Soprattutto p e r quanto con­
cerne la nascifii e la rc*alizz.azione. 
dello stato Israeliano alTitidomani 
della guerra  del 1948, passando 
p e r la crisi del 1956 e della 
guerra  dei sei giorni degli anni 
'60. Tlitte discussioni .storiche che 
si intrecciano con la questione 
pidestinese e soprattutto con la 
rc^itlizzaizione in questa imuloriata 
regione a noi vicina di una rc^altìi 
s ta tu re  che dia finalm ente una 
patria anche id popolo guickuo da 
Ai-;tfat.

Uno splendido concerto di 
musica classica al Tĉ ^Uro Signorel- 
li è stato la classica ciliegina sulla 
to lti  che ha onorato sia la cittadi-

nanz.a cortont*se sia gli illustri o- 
spiti convenuti a  questo elevato 
consc“sso accademico.

Si è trattato di una esecuzione 
di grande livello artistico che, 
attraverso il linguaggio universide 
della m u s ia , ha intc'so sottolinea­
re Fazione positiva della collidx)- 
razione pacifica tra il popolo 
ehnuco e i|uello palestinese con 
particolare riferimento all'azione 
di Rabin e .Arafat. Infaticaliili orga­
nizzatori di quc‘Sta imufifestazione 
la dr.s.sa Francc'sca Gori e il dr. .Al­
fredo Gnenicci natundm ente ben 
coadiuvali did loro efficienti colla­
boratori, in primis lo staf di Cxirto- 
na SvilupiK) 1. C.

Pensieri da l’Eremo de Le Celle per Panno2001

(Zambia te, cambierà f<f AÀ
la tua Ciniglia, cambia - ̂  - 
la famiglia, ca m b ie jt^ ’ tuff,̂  
villaggio, cambia il vU la^ o , ' 
cambierà la città, cambierà %  
il mondo

(pmvrbio cinese}%

I . |j|

Vangelo di Domenica 21 ottobre 2001

Fede, esercizio e fallimento (xvii)

Da fede, in senso evangelico, 
‘ vivere ancorati a  colui in 

cui si crede e questo rap- 
Iporto, se vivo ed attivo, po r­

ta alla preghiera praticata fino ;d 
punto di diventare Ostinata come è 
descritto nella parabola che segue.

“Disse una parabola  sulla 
necessità di pregime senza stancar­
si: C 'era in una città un giudice 
che non temeva Dio e non aveva 
riguardo p e r nessuno, in quella 
cittìi c 'e ra  anche una vedova, che 
andava da lui e gli diceva: làunnfi 
giustizia del mio avversario. Per 
un certo tempo egli non volle; ma 
poi disse tra sé: Anche se non te­
mo Dio e non ho rispetto iier nes­
suno, ])oiché questa vedova è così 
m olesta le farà giustizia, perché 
non venga continuam ente a  im- 
poilunanui.” E il Signore soggiun­
se: “Avete udito ciò che dice il 
giudice disonesto. E Dio non farà 
giustizia ai suoi eletti che gridiuio 
giorno e notte verso di lui, e li farà 
a lungo aspettare? Vi dico che farà 
loro  giustizia amiiiamente. Ma il 
figlio dell'uom o, quando verrà, 
troverà la fede sulla ten-a?" Ix. 18, 
1-8

Nella parabola si mette voluta- 
mente in contrasto il potente e il 
debole, il prim o rappresentato dal 
giudice che gestisce il suo ruolo 
con cinismo, sapendo di non do­
ver rendere conto a  ne.ssuno, e il 
debole ben rap])re.sentato da una 
donna, che poco contava nella so­
cietà ebraica, e m eno ancora  se 
vedova, cioè senza appoggio alcu­
no. Ma anche il debole può piega­

re  il forte coll'insistenza e la 
perseveranza nel chiedere, u- 
simdo cioè dell'unica umile ;uina 
di cui dispone senza suuicarai di 
usarla. Questo è infatti il senso 
della parabola come chi;u',uuente 
detto idl inizìo sulla "necessità di 
pregare senza stancarsf'.

Ma la parabola in m odo de­
ciso e stringato mette in luce ;ui- 
che l'atteggiiunenlo contrario, af­
ferm ando: "ilfiglio dell'uomo'' 
quando vetrà, tmverà ancora la 
fede sulla terra?", cioè la situa­
zione in cui molti verranno a 
trovarsi coll'impoverimento prima 
e la perdita poi del raiiporto 
C reatore-creatura che si rivela 
com unem ente in (]uella fonila di 
l in g u i^ o  chiamalo pnghiera.

E non è (|ue.sto e.satlamente il 
punto di anivo della nostra civiltà 
che .si riconosce nc'gli aggettivi di 
laica, secolarizzata, jier dire 
l'inutilità del ricorso a stnim enli 
che non siano inventati dall'uomo 
e saldamente in imuio dell'uomo, 
nella presunzione cli't-gli è  onnai 
tanto sicuro di se da sentirsi libe­
ro da ogni condizionamento e ve­
ro signore dell'universo, senzii ac­
corgersi quanto povero e indifeso 
egli rim ane nella maggior parte 
delle .situazioni in cui ijuotidiana- 
mente vive luiche se iXLssivamente 
e a malincuore accettate. Crcxlersi 
dio è la più com une premes.sa al 
fallimento e risehio d 'essere im ­
provvisamente chiamato a ra|iix)r- 
to a)\ figlio dell'uonio quando e- 
gli verrà.

Cellario

B i r r e r i a

Siamo aperti dalle ore 1 7 :0 0  fino a  fcirda notte. 
Su prenotazione, siamo aperti luiche a ithuizo.

Chiusura settimanale: lunedì 
VIA XXV APRILE, 45 CAMUCIA (AR) - TEL 0575.62122
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D conte Umberto Morra di Lavriano 
intellettuale e principe di democrazia

La vittoria del centro destra 
nelle recenti elezioni politiche, 
ottenuto (hi una coidizione che ha 
raccolto intorno al partito guida 
frangio di elettorato moderato e 
popolare, avrebbe dovuto consa­
crare la legittimazione democrah- 
ca della Lega e eh Meanza Nazio- 
n;de.

Assistiamo invece a ripetuti 
attacchi alla carta Costituzlomde, 
miuiifestazioni di intolleranza, ten­
tativi ih incongrue autoinvestiture 
pretoriane, sventolio di bandiere 
secessioniste.

Orbene la Costituzione simci- 
sce il ruolo sovrano del popolo i- 
udiimo, ne ganmtisce il diritto ad 
'Associarsi in pattiti, ne tutela la li­
bera scelto sindaade... ma non gh 
consente l ’apologià e la ricoshtu- 
zione del parhto fascista.

Usiamo citazioni forti per 
tenere alto il livello di guardia, 
perché anche nel nostro Comune 
si mimifestiuio atteggiamenti pro­
vocatori con una ripehtivitìi di fra­
si minacciose che denotano una 
nascosta regia. A (]uel gnippo di 
giovani che incautamente le 
pronunciimo voghiuno, di seguito, 
ricordare la serie di episodi di 
resistenza ;d regime fxseisto nella 
nostra vidlato. Storie coraggiose di 
personaggi di varia estrazione 
sociale e politica fra i quali po- 
tnuino riconoscere propri fiunih'a- 
ri perseguitoh e privah didle liber­
iti durante il ventennio.

Cominciamo con il 28 marzo 
1921 eprando b'ande fasciste orga­
nizzate provenienti dall’Umbria 
compiono una scorribanda in 
Cortona min'acciimdo a scoppiet­
tate gh 'awers'ari polihci. Qualche 
giorno dopo e precisamente il 21 
aprile una squadracela di Tlioro 
invade la Sala Consiliare e prende 
a bAstonate il Sindaco sociahsta 
Foscolo Scipioni, il consigliere Ar­
senio Frati di Merc-atale viene mi­
nacciato di morte.

Sorte peggiore era toccata a 
Spartaco Lavagnini, n-ato alle Ca- 
pezzine il 6 settembre 1889, bai’- 
baramente trucidato a Firenze il 
27 febbraio 1921 da un manipolo 
di cui faceva parte il famigerato A- 
merigo Domini, massacratore al­
cuni anni più tordi, precis'amente 
il 10 giugno 1924, di Giacomo 
Matteotti.

B'Astonate ed olio di ricino 
non sono risparmiate ai “ bolscevi­
ci" di Montanare e al povero prete 
della Pietraia, don Claudio San­
tucci.

Tlitte queste spedizioni vengo­
no intraprese da mucclii s e lv i^  
foraggiati dalla borghesia inilu- 
striale e d;d padronato agrario al­
lo scopo di reprimere ogni veOeità 
di riscatto dell’insorgente movi­
mento operaio e contadino.

Le violenze e le intimidazioni 
entrano persino nei seggi elettora­

li e i risultoh mazionah del 6 aprile 
1924 decretano l ’instaurazione 
del regime: a Cortona il Partito 
Comunista ottiene 68 voh!

L’avversione ;d regime prende 
obbligatoriamente la strada della 
chandestinito, consistente nella 
distribuzione di hbri, opuscoli e 
giomidi “ sovversivi” , nella emigra­
zione forz'ato 0 nel vivere lontano 
did clamori e dahe “parate dei fa­
sci littori” .

E dove poteva trovare rifugio d 
conte Umberto Morra di Lavri'ano, 
intellettuale vicmo a Gobetti e Sal­
vemini, luihco dei fratelh Rosselli 
(uccisi in Francia per ordine di 
Mussolini il 9 giugno 1937), di 
Moravia e Guttuso, se non nella 
sua vdla isolato di Metelliano? Nel 
suo diario scriveva: “Nelle piaz­
zuole dei villaggi non c ’erano a- 
dunate, non c ’era un balcone a- 
datto did cjuide pronunciare con­
cioni...” .

L’impressione che il suo 
appartarsi in c'ampagna fosse un 
atto di codardia fu cancellata in 
occasione del referendum farsa 
indetto nel 1934 per mostrare al 
mondo qiumto il regime era ben­
voluto (l'al popolo ittdiano. Il 
trucco consisteva nel presentare 
'all’elettore due schede, una trico­
lore e una grigia: quella grigia, 
critica verso il Governo, cloveva 
essere chiesto ai camerati in ca­
micia nera.

Con dignità il conte Morra 
cliiese la scheda grigia depositan­
dola ned’uma. Sapeva che il gesto 
non s'arebbe pAssato impunito. Ma 
nonostante il ferreo controho 
ordiirato su di lui did Capo della 
Polizia Bottini, la sua rida divenne 
un cenacolo eh intellettuah insoffe­
renti e ansiosi di liberarsi del 
fardello fAscisto.

Nello stesso modo si com ­
portò un auhsto di piazza, Giovan­
ni Broccohni, di cui si sa che fosse 
gestore di un garage con distribu­
tore in ria Roma e che successiva­
mente si trasferirà nella capitale.

Queste informazioni, attinte da 
un articolo apparso il 12 maggio

2001 suda Stampa di Torino, non 
rendono appieno la dimensione 
del tessuto antifascista nel corto- 
nese.

Già nel 1933 erano stati 
arrestoh e condimnah con l ’impu­
tazione di “ diffusione di stompa 
sovversiva”  Santi Bistorelli (sinda­
co di Tlioro dopo la hberazione), 
Ricclotto Valdarnini (sindaco di 
Cortona, dopo la hberazione), 
Antonio Marcelh, Sem Fimadi (vi­
ce sindaco con Valdarnini e fratel­
lo di Vannuccio Faralli di Monsi- 
gholo, sindaco di Genova dopo la 
liberazione), Aldo Masserelh, Cri- 
veUi, Paltoni, Venturi, Francesco 
Ricci, Vittorio Bigazzi: tutte perso­
ne sottoposte poi a stretto rigdan- 
za e “pericolose in linea pohhea!

Si'amo orgoghosi di mettere in 
risidto la nobile figura del Mare­
sciallo Della Valle che, riscliiando 
la propria vita, strappò dalle 
grinfie dei fascisti la famiglia di 
Lotti Goliger Steinhaus e eli altre 
decine di confinanh ebrei aiutan- 
doh a rifugi'arsi nel monte di S. 
Egidio presso contadini coraggiosi 
come i Peluccliini di Cas'abalcla e i 
Catorcioni di Cantalena.

Non possiamo infine ignorare, 
ritenendolo nostro concittadino, 
Pier Giorgio Frassati, aiTestoto nel 
1921 e poi aggredito nella sua 
CAsa di Torino il 22 giugno 1924.

Ai perseguitati più conosciuti 
vanno affiancate le decine di parti­
giani e inermi cittadini, caduti in 
battaglia 0 vittime delle rap­
p re s a le  fasciste.

Ade rovine della guerra, ai 
lutti, ade privazioni, 'ad’emigrazio- 
ne forzato, vanno aggiunte le quo- 
hdiane umihazioni subite dai citta­
dini, costretti, per la tranquillità 
della famigha e per sopravvivere, a 
soffocare i propri sentimenti e a 
tollerare leggi restrittive imposte 
da un regime sempre più vo^ oso  
di ben figurare con l ’adeato na­
zista.

Il 5 novembre 1926 vennero 
sciolti tutti i partiti e i sindacati: 
non voghamo che si ripeta!

Gino Schippa

Solidarietà e partedpazione
Il Partito Popolare Italiano di Cortona esprime tutta la sua 

profonda solidarietà al popolo americano, colpito da atti di vera 
guerra, che hanno coinvolto non solo la popolazione americana, ma 
la civile convivenza tra i popoli.

Simili vergognosi e barbari atti non sono MAI giustificabili ed 
anzi portano danno a qualsiasi causa che potrebbe avere anche una 
qualche motivazione.
Esprime, in particolare, la sua vicinanza alla comunità americana 
che opera, lavora e vive sul nostro territorio.

Quando la convivenza civile si tramuta in odio tra popoli e 
nazioni la logica conseguenza è la perdita della identità umana, che 
dovrebbe essere invece la fondamentale essenza che guida resisten­
za di tutto il genere umano.

Il Partito Popolare Italiano di Cortona è certo che non prevarrà 
la ricerca della vendetta, ma la grandezza del popolo americano sia 
ancora dimostrata dalla ricerca della giustizia, che vuole dire 
punire duramente i responsabili, ma non le popolazioni già provate 
da uno stato di miseria, di denutrizione e di malattie.

Tipografiche 
^T o sca n e

Zoiiu P.I.P. Loc. Valluiie J4/B 52042 Lamucia di Cortona (Ar) 
Tel. & Fox 0575/678 82 (n. 2 linee r.o.)

La legge non è uguale per tutti
Ned’ultimo consigfio comunale 

il Partito Popolare Itofiano di 
Cortona ha votato contro l’art. 12 
comma 4 della legge del 23.12.1999 
n° 488 che individua le zone del 
territorio NON metanizzate.

Si sono invece espressi a favore i 
gruppi dei DS e lo SDÌ, Astenuti i 
consigheri di Adeanza Nazionale, fi 
gruppo di Forza Italia, dei Comunisti 
Itahani e di Rifondazione Comunista, 
al momento deda votazione, erano 
Assenti d'ad’aula. La proposto deda 
Giunto del nostro comune ha ripro­
posto in definitiva la l’individuazione 
delle zone metanizzate e non 
metanizzate deU’anno scorso, anche 
se ha manifestato perplessità suda 
legge.

Il coHsighere Iv'an Landi ha 
evidenziato che la legge è sb ^ a to  
ed è da modificare perché la sua 
'appheazione ha prodotto notevole 
disagio neda popolazione,in partico­
lare in queda del centro storico di 
Cortona e del centro abitato di 
Camucia. Lo sconto praticato a d ii 
non è metanizzato è apprezjiabile, se 
la società preposta non ha effettuato 
alcun intervento neda zona; ma 
qirando si fornisce metano su alcune 
strade, mentre altre restano in 'attesa 
0 ancora peggio quando l’impegno

Pubblichiamo 
gli elenchi 

dei contribuenti
Si clliede al Sig. Sindaco di predi­

sporre la pubbhcazione degd elenclii 
dei contribuenti cortonesi per quanto 
concerne i servizi che vengono 
erogati dad’Amministrazione 0 da so­
cietà quali So.Ge.Pu. - Nuove Acque 
che forniscono ovviamente servizi sul 
territorio del nostro Comune.

La pubblicazione dei contribuenti 
e dei rel'atiri tributi sono da ritenersi 
legittimi in qu'anto un mancato 
pagamento 0 un p'i^amento in difetto 
fa ricadere suda intera codettività un 
m i^ o r  costo.

In ima corretto civile convivenza 
non ci dovrebbero essere alcune 
“ coperture od omissioni” passive e 
tanto meno attive; pertanto i cittadini 
stessi potrebbero, in qualche modo, 
anche se ovviamente approssimato, 
confrontare le imposizioni, rendersi 
capaci di pagare il dovuto.

Riteniamo che la privacy, in 
questi casi, non debba essere applica­
ta perché è giusto che il cittadino che 
ottiene dei servizi d p'aghi, ma è anche 
doveroso che questi sappia che anche 
tutti gd altri compiono lo stesso 
dovere. Non ci sembra che ci sia nulla 
da non far vedere ada codettività, ma 
anzi la codettività deve conoscere in 
maniera esaustiva. Ivan Landi

Servizi igienici
Dato che in via Lauretana, a 

lato di piazza Sergardi a Camucia 
sono stati ubicati dei servizi igieni­
ci in sostituzione di quedi abbattu­
ti presso largo Po, riteniamo che 
debbano essere periodicamente 
controdati, poiché non igienica­
mente rispondenti.

Il fatto ci è stato segnalato da 
varie persone, ma nonostante ciò 
abbiamo potuto constatare che d 
disagio segnalato è effettivo e che 
si è ripetuto alcime volte. Pertanto 
su chiede che si provveda ad un 
sodecito controdo suda igienicità 
e suda funzionadtà di detti servizi.

Ivan Landi

di intervento è forte e consistente per 
il cittadino richiedente, adora mascè 
diseguagdanza e non può essere 
considerato METANIZZATO solo 
perché si risiede nel centro storico 
di Cortona 0 nel centro abitato di 
Camucia

La legge quindi va appdcato 
riservando gd sconti a tutti coloro 
che non sono allacciati alla rete 
della metanizzazione, sia che essi

risiedano nei centri storici 0 iielle 
frazioni.

d consigdere Landi pertanto ha 
cliiesto di provvedere ad un corretti­
vo che non premiasse solo alcuni 
cittadini, perché ciò pemadzzerebbe 
tutti gd altri, pertanto è urgente una 
sodecito attivazione per modifiche 
tati da rendere giusta ed appdcabile 
la noiniativa, 'altiimenti la legge non 
è uguale per tutti. Ivan Landi

N E C R O L O G I O

Silvana
Salvi

Dopo breve malattia d 6 ottobre ci ha 
lasciato. Ha sopportato con forza 
questa sua fase deda sua vita ed è 
voluto tornare per la sua ultima dimora 
neda Cortona che tanto amava. E’ stato 
con la madre per vari 'anni neda loro 
abitazione al Torreone, poi la vita l ’ha 
pollato a Torino dove ha svolto la sua attività professionale dirigendo una 
dede concessionarie BMW deda città piemontese.
Improvvisamente mi aveva comunicato di aver deciso di abbandonare 
tutto per dedicare d suo tempo a Cortona. Aveva nascosto la sua mal'attia 
incurabde. Siamo vicini ada flgfia, ada soreda ed ai fratedi.

Tommasina Sarcoli
Il marito, Paris Panicchi, ci ha telefomto qualche giorno fa da 

Firenze, aveva la voce rotta dal pianto. Ci comunicava che la 
moglie, la sua infaticabile compagna della vita, b  aveva lasciato il 
22 settembre e lui si sentiva sob. Ci ha chiesto, ma b facemmo 
con piacere, di comunicare ai nostri lettori la morta della sua 
Tommasina, perché cortonese aveva ancora tanti legami con ki 
sua terra. Paris lo vedevamo una volta all’anno quando veniva da 
noi a rinnovare il suo abbonamento e quello del fratello che abita 
in Sud Africa. Era sempre accompagno dalla moglie che ricordia­
mo con un volto particobrmente sorridente. A stare male in 
salute, in questi ultimi anni era certamente lui, lei invece lo ha 
voluto anticipare in questo lungo viaggb.

Lo sappiamo ajfettuosamente circondato dall’amore dei figli e 
dei nipoti e speriamo che il tempo knisca questo suo profondo 
dolore.

Al caro Paris la nostra partecipazione più sentita.

XVI Anniversai'io
20.02.1906- 11.10.1985

Pao lo  
C e n c i

Sono già trascorsi sedici anni dada 
morte di Paolo Cenci che molti corto­
nesi ricorderanno per la sua grande 
disponibidtà ed affabidtà. Paolo prima 
di giungere a Cortona e stabilirsi neda 

sua nuova dimora a Pietraia aveva avuto una intensa attività professionale 
come giomadsto nel nord Itada. Era molto apprezzato per d suo equdi- 
brio, la sua capacità di espiimersi con la penna e con la macchina da 
scrivere. Raggiunto l’età di pensione aveva deciso di venire in questo beda 
terra deda Toscana che amava al pari del territorio oiMetono che lo aveva 
visto anche ospite in epoche precedenti.
Al figdo Francesco e ade sorede d ricordo affettuoso del giornale.

TARIFFE PER I NECROLOGI:
lire 50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate alla Misericordia di Cortona 0 ad altri Enti 

su specifica riehiesta. l ’importo destinato all’Ente sarà versato direttamente dal Giornale l’Etruria.

MENCHETTIMPRESA^

«  Marmi - Articoli religiosi««FUNEBRIil?' „  . . , .   ̂ ^
Servizio completo 24 ore su 24

Terontola di Cortona (Ar) 
T e l .  O S T S / e T - S S e  
C e l i .  335/81 .95 .541  
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C alc io  m in o re

D O P O  D U E  SC O N F IT T E  U N  B R O D IN O  P E R  IL  M O N T E C C H IO . 
TERONTOLA SUPER, GIÀ’ IN VETTA ALLA CLASSIFICA. BENE LA FRAHA

I V X O N T E G G M I O
Come sembrano ormai lon- 

timi i tempi deU’inizio di campio­
nato dello scorno anno, m cui il 
Montecchio dominava la classifi­
ca!

Quest’anno purtroppo, i 
biancorossi annaspano nel fondo 
della graduatoria con un solo 
striminzito punticino, quest’ultimo 
frutto di un pari conquistato in 
quel di Levime e dopo la sconfitta 
ciisalinga con il Incignano per 1- 
0.

I ragazzi di Cipriani attual­
mente giocano attanagliati da un 
timore latente e paura di sbaglia­
re, perciò anche le cose più facili 
diventano tutte estremamente dif­
ficoltose.

L’allenatore dovrà lavorare, 
non tanto sulla tecnica e la prepa­
razione atletica dei giocatori, ma

soprattutto deve operare psicolo­
gicamente sulle teste dei propri 
ri^azzi, affinché il grappo ritorni 
soprattutto a ragionare e a fare 
quadrato aiutandosi l’uno con 
l’altro. Domenica prossima il 
Montecchio se la vedrà tra le 
mura amiche contro il Serre di 
Rapolano, squadra che soltanto 
nell’ultima giornata ha conquista­
to l’unica vittoria totalizzando i 
primi3 punti. Affermiiimo pertan­
to, che i senesi non saranno certa­
mente imbattibili da un Montec- 
clfio concentrato e votato alla vit­
toria.

Questo è quello che chiede la 
moltitudine dei tifosi biancorossi, 
altrimenti se non verranno i 3 
punti, la squadra cortonese im­
boccherà l’infida strada di una 
crisi già annunciata.

Prima Categoria giRONE E
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N p V N p F S DR MI PE

Q u a r a t a T " 1 T ~ T~ T " ~ 4 ~

S o c i 7 3 2 ~ Y 3 "c T

T e r r a n u o v e s e ~ T ~ f 1 T " ~ T 4 3

L a t e r in a ~6 1 T 1 8 3

F o ia n o ~ 6 ~ 1 T “ 1 5 2
L u c ig n a n o 1 1 T “ 4 3 1

T o r r it a I T ~ T 1 1 0
M a r c ia n o X ~ Y 1 "T 1 3 3 0

S e r r e T " 1 2 4 0
T e m p o r a  A . 3 “T 1 4 0

F o n t e  B e l  V e r d e 3 3 1 1 T 3 ~ T -1
R a p o l a n o  T e r m e 3 1 1 1 4 ~ 6 ~ -2

M o n t a g n a n o ~ F T T _2_ 3 6

M o n t e c c h i o 1 3 1 1 1 1 4 -3
L e v a n e ~ T 1 1 3 7
V ir t u s 1 3 1 1 1 1 6

R isultati
Giornata  n . 1

Fonte Bel Verde-Laterina 1 -2 
Levane-Monteechio 1-1
Lucignano-Torrita 0-2 
Marciano-Sene 2-1 
Rapolano T.-Montagnano 2-1 
Soci-Foiano 2-0 
Tempora A.-Quarata 1-1 
Viertus-Terranuovese 0-1

Prossim o turno
Giornata  n . 2 
Laterina-Soci 

Montagnano-Virtus 
MONTECCHIO-SERRE 

Foiano-Marciano 
Quarata-Lucignano 

Rapolano T.-Tempora A. 
Terranuovese-Fonte B.Verde 

Torrita-Levane

S e c o n d a  G a t e g o j d a  
T E R O N T O L A

I biancocelesti di Mister Fiera- 
vanti non scherzano affato: 2 vitto­
rie casahnghe e pareggio in 
trasferta = 7 punti, che stabilizza­
no in vetta alla graduatoria la 
compagine terontolese.

Dopo il pareggio per 1-1

ottenuto a Pratantico contro 
l’Union Chimera, nello scorso 
turno casafingo, il Terontola 
rimanda battuto il supertitolato 
Cesa, di cui allenatore e dirigenti 
non nascondono affatto la propria 
certezza di vincere l’attuale cam­

pionato. Noi non sappiamo se 
quelli di Cesa pecchino di immo­
destia e nemmeno vogliamo sa­
perlo, però abbiamo la massima 
convinzione della lampante mo­
destia di cui questa virtù distingue 
il Terontola, almeno da quando

c’è il Presidente Stefano Quaglia, 
più tutto lo staff dirigenziale di 
questa sanissima società, che fino 
adesso è riuscita sempre a fare il 
passo secondo la giuiiba e, soprat­
tutto con risultati abbastanza 
soddisfacenti.

Seconda Categoria qirone N
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N p V N P F S DR MI PE

T u s c a r T " 3 ~ T ~ T ~ r FF F

T e r o n t o l a 7 3 T FF F

A c q u a v iv a “F 3 F 1 F F F

O l im p io  ‘9 6 “ F 3 2 1 6 FF
M o n t e p u l c ia n o “ F 3 1 T ~ 1 4 FF

P ie v e  a l  T o p p o 5 3 1 ~ T 1 5 FF
C e s a 4 3 1 1 1 3 3 F

F r a t t a  S . C a t e r i n a 1 “ 3 1 1 1 7 7 F
M e r c a t a l e  V n o T 3 ~ T F 1 1 1 F

O l m o ~ T 3 1 1 1 3 3 F
S. A l b in o  T e r m e 3 3 1 1 1 4 5 F

P o z z o 2 3 1 1 1 F F

R ig u t in o T 3 F 1 'J _ _ 3 4 F
U n io n  C h im e r a 2 3 1 1 1 2 4 -2

V a l d ic h ia n a ~ T 3 2 3 5 F
A l b e r o r o 1 3 1 1 1 5 8 -3

R isultati
Giornata  n . 3

Acquaviva-Union Chimera 2-0
Alberoro-Fratta S.Caterina 3-0
Olimpie ‘96-Valdichiana 2-1
Pieve al Toppo-Rigutino 2-2
Pozzo-Mercatale 0-1
S. Albino T.-Montepulciano 1-2
Terontola-Cesa 1-0
Tuscar-Olmo 0-0

Prossim o turno
Giornata  n . 4 

Montepulciano-Tuscar 
Rigutino-Olimpic ‘96 

Cesa-Acquaviva 
Mercatale-Pieve al Toppo 

Olmo-Alberoro 
Terontola-Pozzo 

Union Chimera-S.Albino T. 
Valdichiana-Fratta S. Caterina

FRATTA
Dopo una partenza ad handi­

cap, sconfitta neOa prima giorna­
ta, la Fratta riesce a rimettersi in 
caiTeggiata rispettando una perfet­
ta madia-inglese, cioè, vincere in 
casa per 4-2 contro il Ciggiano e 
domenica scorsa pareggiare per 
3-3 contro un forte Albererò. In 
questo derby con i cugini chianini, 
i rossoverdi forse hanno gettato al 
vento una possibilissima vittoria m 
trasfella. Infatti i ragazzi di Casa- 
gni dopo 31 minuti già si trova­
vano in vantaggio per 2-0. Quindi, 
dopo che l’Alberoro riusciva a pa­
reggiare 2-2, Roberto Lodoviclii al

70° riportava la Fratta in vantaggio 
e nonostante che i locali giocasse­
ro in inferiorità numerica, ancora 
una volta riacciuffavano il sospira­
to pai’eggio. Diciamo che un pari 
in trasferta non è da buttare, però 
a come si era messa la paitita c’è 
molto da reciiminare.

Per domenica prossima il 
programma annuncia per la Fratta 
un’aJtra trasferta nella Chiana 
senese e proprio contro il Valdi- 
cliiana. I lauretani himno un solo 
punto, perciò la Fratta da questa 
gara è sperabile che riporti il 
imissimo successo.

i  i ’j / s . ' i  ' i  i c : ! <

Dopo 2 giornate di campiona­
to, zero punti in classifica. La Frat- 
ticciola sembra ovviamente che sia 
partita con il piede sbagliato, ma 
c’è da mettere in conto, soprattut­
to per i meno pratici e addetti ai 
lavori, che i ragazzi di Cori hanno

G.S. Terontola - Campionato Toscano Seconda Categorìa Girone N - Anno di fondazione 1963

Da sinistra inpiedr. Pieravanti {allenatore), Mancioppi, Fabrizi, Canneti, Testini, Cliiovoloni, Fattorini, Taccliini L., De 
Amelio, Letti, Ricci {segretario), Pipparelli {dirigente).
In ginocchio-, Gorgai, Fumagalli, P ipparel G., Presentini, Masserelh, Branacci, Taccliini M., Longobardi.

disputato le prime due partite, 
fuori contro il Monte S.Savino, 
perdendo per 2-1 e senza sfigura­
re, quindi in casa con il Castiglion 
Fibocchi, soccombendo per una 
sola rete a zero. Perciò, tanto 
Monte S.Savino, che Castiglion Fi- 
bocchi, sono le superfavorite del 
Girone “A”. Detto questo la Frat- 
ticciola non deve farsi prendere 
dallo sconforto e battere perento­
riamente gli avversari più abbor­
dabili.

Partenza strabiliante per la 
Pietraia che in casa stravince con­
tro un malcapitato Porgine 4-2. 
Però deve soccombere nel secon­
do turno in trasferta contro la ca­
polista Badia Agnano per 4-1. 
Queste vicissitudini agro-dolci non 
devono affatto scoraggiare il Trai- 
ner Petri, il campionato è lungo ed 
ancora .siamo ai primi colpi, quin­
di c’è tutto il tempo per rifarsi. Ba­
sta riuscire a tenere compatto e 
concentrato il grappo. Con queste

prerogative, nel proseguio del 
torneo, i previsti successi non

potranno venire a mancare.
Danilo Sestiiii

Terza Categoria qirone A
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A p G V N P V N p F s DR MI

B .A g n a n o 6 2
. ^

r 9 ^ 4  ' .5

M o n t e  S a n  S a v in o 6 2 1 1 ^ .5 ' 2 ' 31
B a t t if o l l e 6 ^ 2 1 F 4  ■ 2 2  1

S a n g iu s t in e s e 6 F T F 4  ■2  ] 2  i

A m b r a 4 F “ f ^4  ' 2  1 2 1
C a s t ig l io n  F ib o c c h i 3 F r 0  ' 1

l

PIE T R A IA 3 F 1 r .5 ' 5'i 0"
Z e n it h 1 F 1 i 2 2   ̂“  J 0

POGGIOLA 1 F 1 I 1 ' 3 -f

V ic io m a g g io 1 ’F 1 T F 4 -1 ^

ViTIANO 1 F r " 3 " 4 -1

S p o ia n o 1 F r 1 ~7 ri

F r a t t i c c i o l a 0 2 I I 1 F ~3 ' _2

R .T e r r a n u o v a 0 2 1 1 2 .5 F
P e r g in e 0 F ^ “1 “ 1 ^ 2 ^ 7 -.5 '

P1-;

R isultati Prossim o turno
G iorna ta  n. 2 G iorna ta  n. 3

F ratticciola-C.Filrocchi 0-1 Battifolle-Zenith
Pergine-M.S.Savino 1-3 Ambra-Vitiano
B.Agnano-Pietraia 4-1 Sangiustinese-Poggiola
Viciomaggio-Spthano 2-2 Spoiano-R.Terranuova
R.Teiranuovese-Sangiustino 1-2 pif:t r a i a -v k ) m a g g i ()
Poggiola-Ambra 1-1 M.S.Savino-B. Agnano
Vitiano-Battifolle 1-1 C.Fibocchi-Pcrgine

H a riposato Zenith Riposa Fratticciola

IL CALCETTO AL COPERTO
// Tennis Club Cortona con­

tinua la sua attività con solerzia 
e piena soddisfazione dei suoi 
soci.

L’ultimo assetto organizzati­
vo ha trovato il pieno consenso 
con la consegna della gestione 
del bar e ristorante ai soci Do­
natella e Nanni Fumagalli e l ’in­
carico di custode al saggio e- 
sl)erto Marino.

La copertura dei campi è 
ormai cosa fatta e così non solo 
si potrà realizzare il gioco del 
tennis al co/xtrto, qualunque sia 
il temjx), ma, a jxirtire dal 15 ot­
tobre, è possibile anche accet­
tare le prenotazioni J>er il gioco 
del calcetto, con l’impegno di

realizzare a breiv un M  torneo 
di cala’tto da concludersi prima 
dellafine dell’anno.

Studio Tocnico 30
P.I. F i l i p p o  C a t a m  

Progettazione e consulenza
Impianti tcnnici. lilettrici, Civili, 

Industriali, Impianti a gas. 
Piscine, Trattamento ac(|ue. 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco 

Consulenza ambientale 
V ia  d i  M u r a t a ,  2 1 - 2 3  

Tel. (2 lince) 0575 603.57.5 - 601788 
Tel. 0 3 3 7  6 7 5 9 2 6  

Telefax 0 5 7 5  6 0 3 3 7 3  
5 2 0 4 2  CAM I CIA (A re/jz .o )

■  c e . ,  d a .  m .  ■
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE 

P ro g ettazio n e , In sta llaz io n e , A ss is ten za

http://www.cedaminpianti.it-E.mail:info@cedaminpianti.it
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575/630623 - Fax 0575/605777

Taverna II Ghibellino
V ia  G h ib e llin a , 9 - C o r to n a  (Ar)  

T el. 0 5 7 5 /6 3 0 2 5 4  - 6 2 0 7 6

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo
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Il Cortona Volley inizia il  campionato

INTERVISTA A DRIZZI
S abato 13 ottobre inizia 

il campionato di palla­
volo serie CI e la squa­
dra Cortonese si appre­
sta ad iniziare questa sta­

gione agonistica con qual­
che apprensione; le partite 
di Coppa non hanno dato 
indicazioni confortanti cir­
ca le condizioni della 
squadra e l'assetto tattico 
da seguire, ma è anche vero 
che, se non nei risultati, c’è 
stato un netto migliora­
mento sotto l ’aspetto del 
gioco e il coordinamneto 
dei giocatori.

L’inizio del campionato 
sarà duro con la compagine 
bianco-celeste che dovrà 
affrontare nelle prime gare 
tutte le più forti squadre 
del torneo.

Sentiamo cosa ci ha 
detto Enrico Brizzi, l ’alle­
natore in questa intervista.

Che indicazioni ha 
della squadra dalla pre­
parazione?

Q uest’anno  nella  p re p a ra ­
zione abb iam o lavorato  m ol­
to suH’aspetto  fisico.

Tutta la  fase p re p a ra to ria  
si è svolta bene; solo qualche 
p icco lo  p ro b lem in o  fisico e- 
s te rn o  alla p rep a raz io n e , non 
m uscolare .

La C oppa è sta ta  affron ta­
ta p e r  avere il confron to  con 
a ltre  realtà.

P ensavam o di in c o n tra re  
sq u ad re  di se rie  D, invece ci 
s iam o  trovati di fro n te  a 
co m p ag in i di s e rie  C che 
p u n ta n o  a lla  p ro m o z io n e , 
p iù  avanti di noi nella  p re p a ­
razione.

A bbiam o p erso  le tre  p a r ­
tite.

La p rim a  co n tro  lo Scan- 
d icci eravam o in form azione 
sin  tro p p o  rim an eg g ia ta  p e r  
p o te r  avere raffronti.

N elle a ltre  du e  gare , p u r  
p erse , co n tro  Campi Bisenzio 
e S can d icc i (il r i to rn o )  a b ­
biam o giocato  p iu ttosto  bene

La pesca con la mosca aitifi- 
ciale non è di certo una 
passione facile, soprattutto 
per chi abita nel nostro 

territorio. Qui puoi tranquillamente 
dedicarti ;illa pittura, ,alla poesia, 
alla contemplazione. Ma il torrente 
più largo si supera facilmente con 
un balzo, e spesso il bosco è 
talmente fitto da rendere difficile il 
lancio del lombrico, figuriamoci 
una mosca. L'ambiente non costi­
tuisce però il solo elemento deter­
rente, per impai'are a pescare con 
questa tecnica bisogna infatti posse­
dere un minimo di attrezzatura, e 
nella pesca con la mosca anche 
quel "minimo" può voler significa­
re un massimo in termini economi­
ci, iilmeno per delle tasche, per 
così dire, giovani. Una volta acqui­
stato il materiale arriva poi il 
momento di utilizzarlo... e questo è 
sicuramente lo scoglio più ripido 
da superare.

Tra i mille manuali tecnici, vi­
deocassette e riviste piùo meno 
specializzate ognuno dei quali si fa 
portavoce di una scuola di lancio 
differente, tra i mille istnittori più o 
meno quotati e le mille società 
sorte dal nulla come funghi nel 
bosco, il principiante si trova lette­
ralmente catapultato in una foresta

m a erav an o  in d ie tro  com e 
p re p a ra z io n e  fis ica  e i lo ro  
organici eran o  m eglio d ispo ­
sti di noi.

Il campionato inizia 
con alcune partite “terri­
bili”......

Nel n o stro  cam piona to  ci 
so n o  14 sq u a d re  e a lm eno  
10 si sono rafforzate m olto e 
a lm eno  6 vogliono te n ta re  il 
salto  di ca tego ria  in se rie  B e 
di queste  6 nelle  p rim e  g io r­
n a te  ne. A ffron terem o g ià 4; 
p rim a  TArezzo, nata  dalla  fu­
sione di due sq u ad re  are tine  
e m ira  fo rte m e n te  a lla  se rie  
B, p o i lo S can d icc i ch e  è 
sta ta la  finalista dello  sco rso  
an n o  nei p lay-off e oggi si 
sono  rafforzati, poi affron te­
rem o  il Cus F irenze an c h e  
lo ro  m olto  in te re ssa ti  a lla  
p ro m o z io n e  ed  in fine  n e lla  
q u a r ta  g io ch erem o  co n tro  il 
G rosseto  che  è la re tro c e ssa  
dalla  se rie  B d e ll’anno  p re c e ­
d en te  co n  m ire  di to rn a rc i 
già q u es t’anno.

E questo  dice tutto  su c o ­
m e s a rà  d ifficile  l ’in iz io  del 
cam pionato .

I rinforzi della Corto­
nese saranno sufficienti?

A bbiam o avuto  un  so lo  
rin fo rzo , l ’a lza to re  Luca Me- 
chini un  o ttim o g iocato re  che 
p roviene dalla  se rie  B... ave­
vo ch ie s to  di in te g ra re  la 
ro s a  con  du e  sc h ia c c ia to r i 
ricevitori: questo  non  è avve­
nu to  p e r  tan ti m otivi. Sta di 
fatto che non  li ho.

Dal Foiano non  è p iù  a r ­
rivato  D em etrio  B ech e rin i e 
a n c h e  co n  il C astig lion  del 
Lago le  trattative si sono  a re ­
nate.

I giovani che ha a di­
sposizione che garanzie 
valuta le possano dare?

Una dei p u n ti di fo rza  
della  n o s tra  sq u a d ra  può  es­
se re  il giovane che sono “co ­
s tre tto ” a far g iocare; Sim one

Polezzi che già lo  sco rso  an ­
no ha fatto la  sua esperienza 
in cam po e che q u es t’anno  si 
sta  ben com portando .

Il secondo  alza to re  è Luca 
Gemini, U nder 20. Anche lui 
h a  fatto  le su e  e sp e r ie n z e  e 
po i M arco Rossi (sch iacc ia - 
to re  ricev ito re) n eo -cam p io ­
ne italiano U nder 17 m a che, 
d e ll’84 , e h a  p o ca  esperienza 
in questo  cam pionato .

Gli a ltr i d e lla  ro sa  sono  
Luca M ech in i, ad  a lza re , al 
ce n tro  M irco T erzaro li, Cot- 
tini M anuele e Ciampi F ederi­
co e alla m ano M arco Magini 
e Luca C esarin i, o p p o s to  A- 
lessio  Ceccarelli.

Lei è molto impeganto 
anche nelle altre squadre 
della società...

Ad agosto mi e ra  stato  d a ­
to il ru o lo  di d ire tto re  tecn i­
co, poi mi sono acco lla to  a n ­
che  il ru o lo  di a llen a to re  di 
un a  sq u a d ra  fem m inile p e r ­
chè non  ho trovato l ’a llen ta ­
re  p e r  ques ta  com pagine.

Q u est’an n o  io  a l le n e rò  
ne l m a sch ile  la  se rie  C e 
l ’U nder 20; Em iliano N andesi 
L’U nder 15 e l ’U nder 17.

Nel fem m in ile  la  p r im a  
d iv is ione e l ’U nder 17 so n o  
a llena te  d a  Giovanni M aglio­
ni, l ’U nder 15 A io, que lla  B 
è g es tita  d a  F ra n c e sc a  Nap- 
p in i e le U nder 13 so n o  d i­
vise tra  N andesi e N appini.

Al di là del gravoso 
impegno la società le ha 
dimostrato grande fidu­
cia!

S periam o  ch e  s ia  s ta ta  
fatta un a  scelta  su lla  “fiducia 
e non  solo legata a lla  n ec es­
s ità” di “tro v a re ” un a lle n a ­
to re ; c e r to  la  re a ltà  e che  
r ic o p ro  d iversi ru o li ,d a l 
d ire t to re  te cn ic o , a l l ’a l le n a ­
to re  “p lu r im o ”al d ir ig e n te , 
speriam o che non  vada a d i­
sc ap ito  d e lla  g es tio n e  te c ­
nica, avrò com unque  bisogno 
d e ll’aiu to  di tutti.

R.Fiorenzuoli

Storie di pesca

QUALCHELANCIOTRAIVICOLI
senza luce, piena di volti minacciosi 
che pai’lano un linguaggio alieno e 
sconcertante. Ma alla fine, dopo 
mesi di kuicio su prato arriva per i 
pochi superstiti l’agognato giorno 
del “Fiume", nel quale scoprono, 
udite udite, che con questa tecnica 
si catturano meno pesci e magari 
più piccoli che con le dire. E 
perciò bisogna fare chilometri per 
raggiungere le famigerate riserve 
no-kill, dove, con un po’ di fortuna 
ed abilità, qualche trota di rispetto 
salta ancora fuori, magari più per 
pietà verso un così ampio stuolo di 
“matti" che per fame.

Per delineare adesso l’altra 
faccia della medaglia, ed elencare 
quindi i motivi per cui quella con la 
mosca è la più divertente, gratifi­
cante ed intelligente tecnica di 
pesca che io conosca, a malapena 
biisterebbe un volume di riflessioni. 
Credo perciò che sia per voi più 
semplice, un giorno, svegliarvi 
iill’dba. Si, magari proprio una di 
quelle albe in cui la nebbia, il silen­
zio e il profumo dell’acqua si 
fondono tra loro regalandoci

un unica sensazione.
C’è un grande Fiume che sta 

scorrendo irnpemoso, ed alcuni 
uomini stanno lanciando le loro 
mosche. Non sono più giovani e 
spensierati come un tempo, ed 
hanno chiuso i cancelli delle ville in 
città prima di venire a pescare. 
Anche i loro lanci non sono più 
lunghi e veloci; dentro, però, 
qualcosa non è cambiato affatto.

E quando la loro effìmera si

Il Cortona Camucia batte la Castiglione in Coppa Italia

BENE IN CAMPIONATO
D

opo un avvio bniciante con 
due belle vittorie gli 
arancioni nelle altre due 
gare, non sono riusciti a 
ripetere le prestazioni vincenti ma 

sono tutt’ora imbattuti (n.d.r.7 10 
2001) e con 8 punti in classifica 
dopo quattro gare sono terzi in 
classifica a ridosso della vetta ma è 
certo troppo presto perchè certi 
dati possano dare l’esatto potenziale 
di questa squadra in questo 
campionato e soprattutto anche 
delle loro rivali.

Dopo la bella vittoria di Poppi e 
quella casalinga contro La Sorba gli 
arancioni era attesi dal difficile 
derby contro il Tegoleto squadra 
coriacea e bisognosa di punti; è 
stata una bella gara che ha visto le 
due squadre battersi senza timori di 
sorta ed in cui gli arancioni sono 
andati in vantaggio per primi grazie 
ad un bel goal di Fabbro su cross di 
Senesi. Squadra di casa che reagi­
sce veementemente e raggiunge 
quasi subito (dopo tre minuti)il 
pareggio, su rigore, tutto nel primo 
tempo. Una bella gara, giocata bene 
soprattutto a centro-campo, e dove 
molti tra gli arancioni si sono messi 
in mostra ma soprattutto Albano 
che è stato una vera mina vagante 
nella difesa avversaria.

Alla fine è stato un pareggio che 
ha accontentato entrambe le com­
pagini e direi un risultato anche 
giusto per le varie azioni che si sono 
succedute nell’arco della gara.

La quarta gara è stata giocata 
contro il Capolona e certamente 
condizionata dall’infortunio capitato 
al bravo centrocampista Borgogni 
all’inizio della gara, che ha costret­
to mister Paoletti a giocare con ben 
cinque “fuoriquota” contro una 
squadra ben organizzata e che 
poco ha permesso ai gionani locali.

Solo nel finale di gara su tiro 
del Longo (classe 84) il portiere 
avversario sembrava battuto ma è 
riuscito a salvarsi con una bellissi­
ma parata.

Un pareggio anche questo che 
lascia un po' l’amaro in bocca per 
l’infortunio capitato a Borgogni ed 
anche perche l’arbitro è stato perlo­
meno “disattento” su un fallo subito

posa sull’acqua, la corrente che 
scivola tra gli stivati, assieme ai 
rami spezzati, alle foglie portate dal 
vento, trascina via, uno ad uno, 
anche tutti i pensieri. Il lavoro, gli 
amici, il denaro, la morte tutto do 
che fa farà parte di loro svanisce 
per un istante.

Resta soltanto Fimmagine di un 
pesce, salito ad afferrare un insetto. 
E forse anche le ultime parole di un 
libro che da ragazzi lessero con 
meraviglia, e di cui solo adesso 
comprendono il significato: “.. alla 
fine tutte le cose si fondono in una 
sola, ed un Fiume la attraversa.”.

R. Ghezzi della Trota “Etnisca”

da Albano lanciato a rete.
Comunque un buon risultato in 

considerazione anche del fatto che 
gli arancioni hanno giocato merco­
ledì in coppa contro la Castigtionese 
riuscendo a passare il turno.

La prossima gara sarà contro il 
Bibbiena e qui occorerrà molta

grinta per portare a casa im risulta­
to utile: del resto la squadra di 
Paoletti, pur essendo imbottita di 
giovani, vanta tra le sue fila ottimi 
elementi con molta esperienza 
che potrebbe servire per fare risul­
tato sul difficile campo casentinese.

Riccardo Fiorenzuoli

Il giovane chiude un’annata d’esordio eccezionale. 
Per l ’anno prossimo l ’esordio in 600 cc.?

IL CORTONESE BELAI
NEL MOTOCICLISMO CHE CONTA
I
sta.

cortonese Simone Bulai ha 
concluso il 23 settembre 
scorso a Misano la sua stagio­
ne d’esordio come motocicli-

La gara si è svolta sotto una 
pioggia battente che ha sconvolto i 
valori in campo.

Per Biffai è stato importante 
finire in piedi, dimostrando 
grande intelligenza tattica nella 
ricerca dei punti fondamentali per 
la classifica esordienti, nella quale 
figura tra i migliori piloti italiani 
del Challenge in assoluto.

no è diventato Campione Toscano 
nella 250 cc., si possono intra­
vedere le prospettive per Simone!

Per il “campioncino” si 
aprono ora scenari molte interes­
santi.

Alcuni osservatori lo hanno 
notato, consigliandogli im salto di 
categoria non indifferente.

Sul tavolo del padre Giuliano 
ci sono alcune proposte tra cui 
quella che vedrebbe Simone iscrit­
to al Campionato Italiano Stock 
Bike 600 cc.

Quest’ultima soluzione sareb-

In sella alla sua Apritia 125 cc. 
Simone ha stupito gli osservatori 
imponendosi per le doti innate e 
per il coraggio dimostrato in ogni 
competizione.

Sclfferato dal Punto Moto Cor­
se di Arezzo ai nastri di partenza 
del difficile e prestigioso “Challen­
ge Apritia”, il giovane ha presto 
conquistato i galloni di primo pilo­
ta nella 125 cc., raccogliendo l’e­
redità di Luca Scassa.

Se si pensa che Luca, quest’an-

be in linea con il futuro del Moto­
ciclismo, volto ormai verso il do­
minio delle quattro tempi.

L’interesse di vari manager per 
Biffai e le proposte per campionati 
su moto di grossa cilindrata, testi­
moniano positivamente sulla 
qualità espressa dal cortonese.

Il giovane si gode ora un pe­
riodo di breve vacanza, ma per ot­
tobre sono già in programma i pri­
mi allenamenti per la prossima 
stagione. Enrico Cannoletta
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